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Le lunghe attese | 
di ch è lontano 


non tanto perché da 





Dire che lo Stato non abbia torto, E 
questa « patria » ha dovuto an- 
darsene per un'autentica 
pravvivenza quanto per il silen 
zio, l'emarginazione © l'abban- 
dono in cui & stato lasciato dal 
momento della partenza. Un fi 
glio che la « madre » qualche 
hiusa che è tutt'altro che po- volta ha cancellato perfino dal- 
silva in questo settore. Ci si Ja sun memoria. 

ptrà nascondere o meglio spie- E' 
are con le ditheoltà interne di 
mia nazione povera, con gli e- 
rmi problemi di occupazione 


va sufficiente tranquillità di 
scienza per aver adempiuto ai 
soi doveri fondamentali verso 
propri Figli all'estero, è dire 
me scontate: cé una docu- 
entarione secolare che parte 
kll'utità «d'Italia e non ancora 





questo — anche se può 
sembrare sentimentale ma Non 
lo è più nemmeno nelle parole 
— il terzo capitolo della com 
ferenza regionale 
zione tenutasi a Udine nel giu 


:di posti di lavoro sempre in 
&ficîit, con la poverta della no- 
ira agricoltura o con la lenta 


dell'emigra- 


mno scorso. Titolo preciso: rap 
porti Staio-Regioni in materia 
di emigrazione. Non è possibile 
sottrarsi ad un senso di pesante 
responsabilità di fronte a que 
sta problematica che tocca le 
istituzioni dello Stato e la stes 


instrializzazione delle nostre 
modurioni: resta il fatto che sce 
nmigrante, con un amore im 
scio che non vuol contessa 
chiamerà matrigna la pro 
i palria, ci polranno essere 


soche ragioni per dargli ata ir : 
not È px PER sa attività di presenza nei pae 


si di emigrazione, coinvolgendo 
come dice appunto il tema, an 





che l'essere operativo delle ne 
gioni: soprattutto quando ci si 
trova ad allrontare questo ar- 


Un ricordo 
* 

che rimane | (COSE RI 
somento in una regione Friuli 
Venezia Giulia che, di emipra- 
zione, ha una storia che se non 
può dirsi assolutamente unica 
© certo tra le più interessanti € 
più tormentate 

La conferenza regionale non 
ha voluto evitare e tanto meno 
diminuire l'attualità di un di 
scorso che presenta una prima 
esigenza di carattere immedia- 
to: la politica dell'emigrazione, 
pur nel rispetto delle leggi « 
delle competenze nazionali, non 
può più essere concepita e at- 
tiuata esclusivo 
monopolio dello Stato. Tra Sta- 


Saia 
dbocesi di Udine, 
in cospume è stilo uno dei momenti più conimossi di gqiesto inconima, 


I fatti oltre le 


Santità Cossa Paolo II ha ricevuto in iilicnza partisalate il Fogolèàr di Bama e i quasi duemila Erbulani della 
in cccazione del ineniennale del sodalizio della Capitale: Vabbraccio del Papa nd una bambina fri È 
{tota Arpuro Marni 


parole 





Come solo ed 





più di sei anni 
dalla scomparsa «bell'indimenti 
qbile doll, Esmbbe Pellizzari, 
far quasi un ventennio direttore 
dell'Ente Frrivili nel Monda, la 
poche parole clee accompagnano 
iusto ricrido sato imurili: basta 
rlbemplire Van 
mà di cCOlRngiure pafoen avuto la 
fortuna di lavorare com lui, di 
assergli amico, «di ricevere qual 
dalla sua generosità ine 


Simo passati 





i sin stuardo a 


cgsi 


Lo e Regioni deve Invii INIZIATI e Cosi sano e che coso fato: 

= f v r inn i fFriteloni »] a li 

4&I UN processo di continua cal Cisa È pPEceleieo till PPRORICLL 
Fonm die fn FIRTITSÎT 


laborazione di scambi di tema- 
tiche, per toccare quet proble 
mi che le realtà 
prattutto in questi ultimi amni 
il mondo dell'emierazione sta 
rivelando. A puadai 
sta politica nazionale per l'er 
praeione sarà proprio lo Stato 
che poeti, com piu «Lreetti rap 
porti e 


dinamiche so- 


com Lim più comerneLa 





MIriarizia se 






fialia o dis 





mel lora operare, lo 


quasto 





manifestazioni 


SP PE FECCHIESTRENA E Drs 


ia, fi ecasiorti 


Pe] r Car 
di que! Fogolir. 








saribile. Kon è il solito conve dialogo, avere dalle sincole re ne di tiempo, perché intte quelli 
etti ig llegl irene ori gioni » pensiamo alla pec he finito avuto luogo fine ad day 
fo hanno finito la loro fatica E La SE TRA DECO E Ag i ne SERI pei So 
terrena, Per: Emisete Pellizzari è liarità del momento che il Friu si, in Eutropi o in Canmda, in 


fellimente qualcosa di unico: co 
me unica er la sua bontà d'ani- 
no, incapace di uma sola parola 
e dl um solo pesto di aollesa; 
ima la sun onestà di uomo, al 
di sopra sempre di ogni farione 
edi ognd parzialità; unica la sian 
sensibilità spirituate, pelosa dei 


Î 


| 


li sta attraversando — il vero 
volto dell'emisrazione, delle sue 
condizioni e delle sue esipenre, 
Non si tratta di creare posizio- 
ni contrapposte tra linee diver 
se ma proprio di mettere in al 


Stoti Uniti d'A- 


valore 


Irpenmtine 






merica lino lo stesso 


la stessa sa pata ità di dimostrazio 
me. Quella di Roma, ci offri 
coslone per riprendere un discor 
so fallo e volt 


inutile, he se da qualcuno 





{Di- 











i 
dEi I PRICE FRIeTA 





THX po- 





suoi semiimiendi & mella altegno ti Fra ad di onirs. 

pun comune modo di asire « E E, , 
mmpo disponibile im tutio a dui i 7 i Ira seMmprare — | SU Pperitena 
diunque gli chiedesse iqpuiaboosa Un intervenire a fullo vantaggio di chi non sa ardore le cose 


Friuli Mondo lo ricorda 
come csempio di dedizione al 
durirnèé, fiibe amico Lraiamo di 
tutti gl) emigrati è come soste 
nitore di ogni iniziativa che pe 
tres nlutare ogni uomo, senza 
distinzioni «li tibesumi genere. 

inclemò mandi, Ermete, è sta 

on Dim, 


nel 





delle nostre collettività all'este 
ro: è bene dirlo che né lo Stato 
da solo né vina singola Regio- 
ne hanno sufficienti canacità di 
incidere nel mondo dell'emigra- 

OTTORIKO BURELLI 

(Confina in seconda) 





L'allettuosa stretta di mano del Papa al vicepresidente di Friuli mel Mando, 


Florio Donde un saluto che il Papa, atiraverso il mosiro Ente, ha voluto 
eslendere a tutte le comunità di friulani cinigralte dalla Piccola Patria, [foto Felici] 





nella loro redle mifsitna 
fimentalismo, al linite della reso- 
FICA 

Fri nel Mando che 
opera e 
"ioni 


DIST ALI 





da scmpre 
sollecita 


a frinfaninà » 


ijlicsale espres 


di IE 


(Continua in seconda) 


Pap. 2 





IT presidente della Repubblica eil( 


I ireniennale del Fopolàr ha vi- 
La comlluire a Roma miglizia cli 
friulani venuti dal Priuli e dai vari 
Fogolirs italiani ed esteri e dall'A- 
ero Pontino, per le celebrazioni che 
hanno avulo alcuni momenti parti: 
colarmente significativi. Infatti do- 
po la serata di apertura con le fe 
lici esecuzioni di villolte è canti della 
montagna da parte del cori « Zar 
dini », diretto da %, Feruglio, dei 
Fogolirs di Latina e di Rama, di 
metti dai m. I. Vitiello e F, Comme 
bolo, le mimerose delegazioni sono 
state calorosamente ricevute nel sa 
lone deeli specchi al Quirinale dal 
Presidente della Repubblica, Sandro 
Pertini, il qual: ha ricordato i sen- 
tumenti che lo legano a questa gen 
te, citando in mado particolare il 
loro allaccamento al dovere 
Fra gli intervenuti anche il vice 
presidente della Camera, on, L. For- 
luna, i sen. Tonutti e Giust, gli on 
Fioret e Colomba, il cav. di pr. 
Croce Galanti e Flavio Donda vice 





presidente dell'Ente Friuli nel 
Alone 
a Ci sono due Friuli — ha con- 


cluso 1] dott. Adriamo Degano, pre 
sidente del Fogolir, nel par pare 
al Presidente Pertini Vartistica me 
realizzata ela Guida Veroi 
nella continuità del 
la sun storia locale sta rimargi- 
nando, con la solidarietà di tutta 
la nazione, le lacerazioni del terre 
moto i quello ei ben doc milioni 
di emigrati che, interrato in altri 
Paesi, mantiene profondamente viva 
il legame con la patria natale » 

Alirettanto calorosa è commoven 
te è stata l'accoglienza che Giovanni 
Paolo II ha voluio riservare agli 
oltre duemila friulani che premi 
vano Voula delle benedizioni e che 


cla u I ia 
— ijiicllo cli, 


eli sito stati presentati dall'arci 
vescovo di Udine mons. Alfredo 
Battisti e dal vescovo di Pordeni 


ne - Concordia, Abramo Freschi Ri 
spondenda all'indirizzo  dell'arcive- 
SCIE, aveva ricordalo i gravi 
problemi posti dal terremoto, il 
santo padre ha avuto incoraggianti 
parole di incilarmento a non lasciar 
si prendere dallo sconforto ma di 
proseguire con impegno per la di- 
lesa del proprio pa)lrmmoanio cultu 
role e morale, «La vostra colloca 
zione scogratico-culturale ha det: 
lo — fa di voi una cerniera fra due 
civiltà, quella latina e quella slavas 
Accennando poi alla scarserza delle 
risorse economiche cd al terremoto 
che ha colpito il Friuli nel 1996, il 
Fapn ha detto che essi « devono 
alirettanti stimoli per inco 
raggiare € consolidare al di 1h cli 
ogni passiva rassegnazione 0 peggio 
di ogni disperazione, la vo 
ala interiore salvezza spirituale e 
il vostra 
darletà, che fi di tutti vai um unico 
a locolare », 

Fra i numerosi domi offerti dal 
eruppo dei sordomuti, dai bambini 
con ke perle ricolme di frutti è fiori, 
dal cori, va segnalata la bellissima 
pala d'altare del « ‘800 », della scuola 


chie 


E MEDE 


sterile 


encomiabile SENSO cdi solì- 


di ©. Marotta, che il Fapa, dopo 
averla benedetta, destinava alla 
chiesa di Avilla di Buja, la prima 


chiesa ricostruita dopo il terremo. 
lo, esclamando: « E" il mio dano 
per il Friuli sul quale invoco, pro 
piziatrici, le divine grazie», Passo 
va, quindi, a stringere migliaia di 
mani, n baciare tanti bambini ed 
a salutare le autorità convenute Tra 
e quali, altre a quelle cià ficornda te, 
l’om., R.E, Filippi, deputato al Par- 
lamento Europeo: i sindaci di Udi 
ne, Candolini; di Gorizia, De Simone 
e Benvenuti di ‘Gemona, la città 
completamente distrutta. 
Altrettanto caloroso è stato l'indi- 
rizzo che il Fresidente del Consiglio 
Cossiga, ha rivalto ai friulani: «La 
mia presenza a questo incontra — 
ha detto infatti il Presidente — wuo 
le anzitutto testimoniare la conside 
razione e la stima di cui gode nella 
comunità nazionale la gente friulana 
ed essere un segno di riconoscimen- 
lo per l'apporio da essa dato alla 


FRIULI NEL MOKDO 


IL TRENTENNALE DEL FOGOLAR DI ROMA 








L'incontro del Fogpolàr di Roma con il presidente della Repubblica Pertini in 


accasione delle colebragzioni del Trentenmale, 


VIRA del nostro Paese B, rispondendo 
al Sindaco di Roma, Lo Petroselli, 
che aveva ricordato il prezioso ap 
porto dato alla capitolina 
dai friulani residenti nel Lazio, au 
purandosi che il premio « Giovanni 
di Udine» possi suggellare la fra 
tema collaborazione: che lesa le 
comunità regionali, 

ll presidente della Giunta regio 
nale del Friuli-Venezia Giulia, A. 
Lomelli, ha aggiunto di essere certo 
che il patrocinio regionale dato al 
premio, posto sotto l'alto Patronato 
del Presidente della Repubblica, 
gloverà ad alimentare lo stimolo a 
ben pperare, mantenendo vive le 
originali radici. 

Per quanto riguarda | premi «Gio 


ESCI 


{ Publitota] 


vanni da Udine», la giuria, compo 
sta da Roberto Crervaso, Stanislao 
Nievo, Siro Anpeli, Pia Moretti, Biu- 


no Romani, Alvise 
Brazzà, Dino Pasini, 


Savorgnan «i 
Virtote Querel, 


Giuseppe Zanini, Upo Galanti, ho 
dovuio compiere una severa stele 
zlone ira le oltre cinquanta eml- 


menti personalità segnalate e ne ha 
attribuito dieci, tre dei quali alla 
memoria & selle n viventi i hit a Gp 
ramo a] servizio di realtà diverse 
mi con un comune, costante im- 
pegno artistioo, professionale «dd 
Laino è 

Molte le personalità di spic co che 
hanno partecipato alla celebricione: 
ricordiamo il presidente dello re 
Friuli-Venezia Giulia Antonio 





sione 


Comelli, e del Lazio, Santarelli, Vas 
sessore a] lavora, assistenza sociale, 
emigrazione, AU Tome IR l'assesso 
re all'agricoltura Del Gobbo, i sim 
daci di Roma, Udine, Gorizia, Ge 
mons. Va segnalata la presenza 
del Ministro dei beni colturali, sen. 
Egidio Ariosto, che nei prossimi 
giorni si recherà in Friuli per de- 
lermuinarne una serie di ulberbori ine 
terventi per il recupero del patri 
mimnici 






si 'LIS IO, 


Presenti pure | satlesRernetari ch. 





Zamberlì Bressani, Scoxmger ‘chi, 
Cossiga e Sanluz Flavio Donda, 
vice presidente dell'Ente Friuli nel 
Mondo: il csidente della Provin 
cia d Daok «è Giofnano <o 
vic presighHsm li Lundrisso e linsses 


sorte Susan; gli assessori del comi 
ne di Udine Barbina e Meneghini; 
i consiglieri regionali Specogna e 
Persello, la pianista M. Crudell, 


G.MI. Monassi, ed alive rappresen 
Lange specie colirs italiani ed 
{= ET, 1 Ì Ugati numeroso i grup 
po argentino uidato da F, Rizzi, 


Hiomento cdi intensa commozione 
sinti quelli dell'altare della 
come omaggio a tutti i 
scomparsi in Italia e nel 
partecipazione 
del solo retario ML Socovacricclhi 
e del scerciorio generale alla Di- 
fesa gen. di cd.A. F. Moizo, del gen. 
MI. Rossi, giù sub commissario per 
il Friuli e, infime — presenti | Friu- 
lani tini, il card. Pinco ed 
Tomè — la concelebra- 
zione nella basilica di San Marco, 
nesÌ più suegestiva dalla penome 
bra CausilLa dal temporale che Ive 
wa provocate li interruzione della 
corrente elettrica. Il salmodiare ec 
cerionalmente ioccante della corale 
a Ss. Cocilla », magistralmente dinet- 
tin dal m, Albino Perosa, ha ridato 
seremiti agli animi, dopo le acco 
rate parole dell'arcivescovo. affinché 
al più presto sl ridiamo le case al 
be famiglie che ancora l'attendono 
com tanta ansia. Era lo stesso coro 
che nella sala dell'accademia di 5. 
Cecilia aveva presentato com eoce- 
zionale bravura brani scelti dallo 
stesso M. Perosa e da mai dimen 


SONO 
Patria, 
Eriulari 


mingdo, reso con la 





arger 


il wescovo 


DALLA PRIMA PAGINA 


Le lunghe attese di chi è lontano 


zione, risolvendone i problemi 
principali, Nell'assoluto rispet- 
to delle diverse autonomie ma 
insieme con precisa program. 
mazione, si potrà fare molto di 
piu. 

Da questa esipenza priorità 
ria, quasi punto ideale di par- 
tenza in una nuova politica per 
l'emigrazione, discendono come 
conseguenze dirette e la richie- 
sta di un « Fondo di interventi 
immediati per l'emigrazione » € 
l'urgenie potenziamento della 
nostra rete consolare. E' evi- 
dente che la prima richiesta — 
il fondo nazionale ha caral- 
tere di sollecita attuazione so- 
prattutto per quelle regioni che 
sono costrette, per le loro par 
ticolari situazioni socio econo. 
miche, a chiedere al Governo na- 
zionale quei mezzi che da sole 
non sono in grado di offrire. 
Va qui ripetuto l'evidente rife- 
rimento ad un Friuli che ha vi- 
sto sommarsi in questi ultimi 
anni necessità antiche e croni- 
che, aggravate dal terremoto 
che ha colpito quella fascia del- 
la propria gente più lacerata 
dall'emigrazione. Nella fase pre- 
sente di ricostruzione e di rina- 


scita, il Governo, lo Stato ha 
un'obblipata presenza come de- 
bito di distributiva 
verso una terra, una regione che 
si presenta in particolare situa- 
zione di svantaggio, Per quan: 
to riguarda il potenziamento 
della rete consolare italiana — 
competenza esclusiva dello Sta- 
to ma che le comunità di emi» 
grazione sentono come proble- 
ma di veni giorno — va detto 
che si tratta di un vero banco 
di prova: non è molto positivo 
quanto è accaduto in occasione 
delle recenti consultazioni cu- 
Proper. Molto meno la mancanza 
di credibilità che gli emigrati 
esprimono verso questi stru» 
menti che pure dovrebbero per 
natura rivelarsi capaci di una 
tutela globale per i cittadini ita- 
liani all'estero, In questo sello 
re non si può dire 
si muovano con quella celerità 
e quell'efficienza che oggi si esi- 
ge, senza pretendere poi nulla 
di più del dovuto. Basti solo 
dire che si aspetta, dal 1975, 
l'approvazione delle leggi di 
partecipazione con la creazione 
dei Comitati consolari e di un 


E iustizia 


che le cose 


Consiglio nazionale dell'emigra- 
zione, 

Pensione sociale, e«quipollen» 
za dei titoli di studio e di for- 
mazione professionale, doppia 
cittadinanza, diritto elettorale 
atlivo e passivo nei Comuni © 
negli enti locali dei Pacsi di im- 
migrazione: sono soltanto alcu» 
ni dei problemi in cui Stato e 
regioni devono concordare una 
politica comune c fin troppo dif- 
ferita nel tempo. Si può anche 
dire che il Paese ha tanti altri 
nodi e tutt'altro che facili da 
sciogliere. Si può sempre ri- 
spondere con maggior ragione 
che questi problemi non sono 
di pochi anni: hanno alle spal: 
le conferenze e proposte, studi 
e bore di soluzione. Se nom so- 
no arrivati fino in fondo c'è 
mancato qualcosa di più impor 
tante delle difficoltà che il Pac- 
se ha sempre avuto e avrà do- 
mani: non c'è stata una vera 
volontà politica. Quella volonta 
politica che soprattutto la se- 
conda conferenza regionale del- 
l'e migrazione ha chiesto à Udi. 
ne in quest'ultima estate: e sia- 
mo giù in pieno inverno. 

OTTORINO BURELLI 


da consumare. DE 


Dicembre IF 





po del Governo con il Fril 


ticati maestri della 
IA come Tomadini, Camdo 
, Foraboschi, FP. Flum, saggiame 
be e suggestivamente adattati al a 
ro misto dal M. Perosa. 
Ricordiamo — fra gli altri iné 
ci dell'amore alla propria cult 
recionale — Volherta al Fresiden 
Pertini cd al Santo Padre dei Fa 
mi =ci monozralici dell'a 
K iclopedia del Friuli-Venezia Gioi 
(sini completa ino nome IMA, fr 
il 19811, a dando impulso al 
conoscenza di EI valori 


musici si 






voluti 


che si 
che 
condo la delinizione di Papa Wo 
trla hanno fatto questa nesion 
a grrauteche: nel passato e torte n 
presenie 

Le manifestazioni si sono fem 
samenie  conchisi l'imeoni 
conviviale cui lanno partecipa 
lire cinquecento Inulani, ai qu 
hanno rivolto cordiali parole È 
vio Don che rappresentava D 
tovio Valerio presidente qell'Eai 
Friuli nel Mondo: De Simone, si 
daco di Gorizia; Candolini, sind 
co di Udine; Gomano, preside 
cella Provincia di Pordenone, | 
fine il vice presidente del Fopdi 
Leschiutta, dava lettura dei mo 


(x sT 














telecrammi perveniti {Ira 
quello dell'ex presidente del Ca 
siglio on, sindrsotti) sesuito da Gi 
lanti e Degano per il calovasa 4 
luto e ringraziamento n futti © 
consegna alle delegazioni della m 
daglia del inentenmale, realizzata è 
Weroi che, traendo ispirazione 
le erottesche +» di Giovanni 
Udine, ho rappresentato. con 
ce sintesi e ralflinata elezanza, U 
uma « una dona che lollano ca 
tro le forze oscure: è il destino, è 
sempre, della gente friulana, i 
rifsce clononostanie a costine 
proprio avvenire, 
A Roma, per questo tremlenn 
Fogolir, erano presenti rapp 
sentanze dei Fosolàrs di Melhoy 
Thionville, Lug © Venezia, con 
relativi presidenti e rapprese 
ae del Fopolir: di Bolzano, Pri 
wa, Genova, Aprilia e Pomezia. 


ARCI 


rusi 








I fatti 
oltre le parole 


tanitgle pori 
È orgoglio i 


Flo cresciase 
da questa 
giornale come quelle 
di nompbii come queeli cine Se di 
no realizzate. Non si india 
brandelli di Friuli cirie ogni tani 
Aionrto sar miorntento ali vitalità 
pari esplostt: si inaita delle co 
tintiità di un popolo che, n 
Jomtano dalla serra madre è 
inserendosi ad pieno solo fr 
pente che lo ospita, riatieri 
esalta le sue qualità morali, ca 
frati, cmerir, le sue tradizioni 
un passato che arricchisce il a 
presente. Questi sono i Fagol 
clre Frinli nel Mosso ha 
spuntare oiatgune, senza dis 
mi di titoli ma mell'inrico tragn 
do di «vilarmpare i 
Friuli e lo sua pente. DI fra 
le miastifestazioni di Rote 
romo appena di seri quelle di VW 
conver, di New York è rem 
sono anche quelle dell'Argenti 
—_ MEssuno potra dire che cè} 
mutile © nostales 

a fogoldra abbandonato: c'é wi 
rosa come wrantica piatta de 
errille braccia, sr Friuli he sh 
di una eredità spirituale in 
bile. Un popolo, sta terra, 4 
gente che puo mostrare gi 
felt ita ancora 


seria, 






FENTRANE 














proleppere d 





dI nplice 


toi fingo gore 


mbe INT9 


i Presidemte del Consiglio om. Cossiga consegna il premio 
*-acino ® primo presidemiefondatore del Fogolàr di 
Comelli presidente della Giunta 


ne, Cossiga, l'avv 
ario Guido Santarelli, 


FRIULI NEL MONDO 


IL TRENTENNALE DEL FOGOLAR DI ROMA 


# 





Gbovanni da 


regionale del 


Udine a Vittorio Pitton, 
Latina, Nella foto da sinistra, il sindaco di Roma Lulzi Peiruselli, 


Friull-Woemexia 





pioniere dell'Agro 


Giulia e il presidente della regione 


{Foto sttuunlità 


la presenza di un popolo 
cresciuto anche se disperso 


intmittertitale di fomdazi 
e Forrlatt di Rosta i 
EVVER 


its poro JFti 





sberla è 
più interessanti 


del dopo 
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Il saluto di Cossiga 


per le 


Per i freveteiimale 


di Aionn 


nia SERIA 





Pepsi è tri 
DO PUICISETO SO 


sli vicevnii dal Preside Mie 
del Consielio on, F. Cossiga 
che ba lora rivalta Questo se 
detto 


La mia questo 
vostro incontra vuole anxitut- 


presenza A 


eo la considera 
zione e la stima di cu gode 
nella comunità nazionale la 
gente friulana ed Cssene un sa 


to tastimmasgii 





mo di riconoscimento per lo 
apporio da essa dato alla vita 
del nostro Paese, 

Di 1 comtributo è dimo 
strazione anche Qquiesta Pin 
me, in cui si trovano assieme 
i Triuloni residenti a Roma e 
nel Lario « rappresen anse 
delle province di Gonzia, Por 








dencone ed Udine, per onorare 
cminenti personalità che con 
nell'arte, mella 
melle science nelle 
professioni e nell'imprendito 
I hanno qualificato la pre 








la loro 
CUIMECRICGL, 


Opera 





senza irivulana nella Capitale 


Ciò sta ad indicare quanta 
ricchexza di valide enerele vi 
sia im Ita 
melle comunità 





lia, Spesso Nascostia 
minori, mene 
esposte dei erandi 
fani si processi di massifica: 
zione, comunità che custodi 
Scomo com la nobiltà delle pro 
pre tradizioni uma pr la i 
denità « una propria cultura 


centn ur 








IT ehie non simnifica certo vo 
lità cli render 
cslranei ai srandi miovimenti 
che animano la vita di un pae 
se della più vasta comunità 
nazionale, bensì l'intento di 
comtribairvi cor RITID peculia- 
re ed originale qualità di ap- 
parti, 





isopiest, di 








Il ricmoscimento della vali 
dii delle esperienze locali è 
della ssiecnen d collecarle ef. 
bcacemente mella n ù mario 
nale «tn che nelle aAulago 
mie regionali, come definite 
dolla Costituzione e daeli sta 
Culi speciali. 

Ricorde il dibattito in Part 
lamento (vi ho personalme 
Ie parecapala ca Ln] 
[ quale «I UE andato 


















* sia 
UIL Ì 





rai vETEO 
conte 
cli gnuto tomia: ricorda [agi [5] che 
alora si disse sugli obbiettivi 
lell'autonomia e sul nsolo del- 
la Remone Friuli-Venezia Giu- 
In 





amdo il vostro statuto 





Mi pare di poter allermare, 
dopo quasi vent'anni, che la 
Recione è» andata avanti verso 


il conseeuimento di quegli o 





genti 


del Friuli. 


briettiw i, UR let tx ì di Uma |- 
luppo esterno ed interna, que 
at'ultimo equilibrato tra be di 
menti territoriali 
del Frruli e della Venezia Giu- 
lia; © andata avanii in coeren 
te fedeltà al proprio miolo, il 
duna Regione non più 
chiusa nel suo isolamento ma 
iperta, pier la sua posizione è 
le sue attituooimai, 
verso l'areg del nord-est d'Eu 


Esse dom 











specifiche 


come lattore attino di 
combatto e di collegamento con 


Topia 


le regioni comlmanti «e come 
IL. ummii ti di Bi iehues ili Fap 
ti dell'Italia verso quei piaipoli. 








Li questi ultimi anni la wo 


sSIra Teglome is stalla Solo» 








LE Arditi, 





fi prove sEVvEre G xk 
in modo particolare cd io lo 
sco bene, il Friuli che ha vis 
suto la drammalica ©esperien 
n del terremoto, 

In questa prova difficile, che 
ha posto in luce le qualità 
della pe î 
splidari ib comuni 
rionale werso di cessa, si è di 
mostrata valida la 









glio 








scelta Da 
quella 
ill 


litica allora compiuta 
da um lato di provvedere 





l'emercenza con un re 
straordinario di Governo, che 
fosse in erado chi sol leg sare 
e coppimane lutti gli imterwen- 
ti diretti nl so 
fualazioni; e dall'altro di 








orso delle [pue 
IVI 





Bal Rei mo e, amilo a- 
comunità locali di com 
crminanti ni fini della 


ricostruzione e della rinascita 


STE 


Ka, de 





delle zone devastante dal sisma 


Ten sappiamo quanto ardua 
sta l'opera di micostruzione che 
ancora vi attende: ben SANE 
mo, però, con quanti 








benaoe 
determinazione le popolazioni 
friulane proseguono l'obiettivo 
dli riedilicare le loro case, do 
po aver ripristinato le pubbli- 





che e riedilicato Le scuale. 
Slamo consapevoli che il cam- 
mino teon sari nò breve né fa 
cile: dobbiamo fare quania 
«ta in no celerarlo, per 
spianarne la delle «Il 
licoltà che si frappon- 
DESIO, 


Verri che 
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inmcoara 





nella mia parte 
cipazione ‘incontro di ces 
vedeste anche questo signifi 
cato; della perdurante atten- 






Loverno per i 
Friuli colpiti dal 
nre che 
1SLUUERE 


zione del 
blemi de 





miro, per le esige 
Suini connesse alla ii 
me sd allo sviluppo 


VEZIONnE 











I IMRCIA 
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I friulani convennti a Roma per il trentennale del Fopolàr della Capitale, ren 


dono omaggio all'Alinre della Patria 








Santità Giovanti Pro 


RI IPF 






parole rivaliemi dall'Arcive- 
#20 dii Udine in accasione 
di cpuessto incontra, da voi de- 
«Iderato, sumo lieto di sal 
tarvwi tutti con vivo allettà, Sa 
lulu ricevi: nente j membri 
det Fopaolir Furlan » di Ro 
ma, il sruppo dei Sordomuti 
cl loro parenti, € tutti cola 
To che provencono dall'intera 
Regione del Friuli. 
Permettetemi di dirvi che io 
vedo in wai i rappresentanti di 
uma naobile Upente, comme è quel- 
la Friulana, la quale congiun 
E armonigsimente in &c pre 











clare qualità umane di berew 
za, laboriosità e saggezza, con 


unit fede cristiana solida e 
protonda, che l'ha fatta eran- 
de nel passato e la rende For 
te nel presente, La vostra cal- 
locazione. seografico-culturale, 
che già ebbe il suo glorioso 
centro nella Sede Patriarcale 
di Aguilera, la di val un pia 
polisernisra tra due civiltà, 
quella latina ©e quella slava, 
che nel Cristianesimo hanno 
irovalo è possono butl'ora tro 
vare il loro superiore pui 
di congiungimento; esse xi 
provviden 
all'unì 


conilernt scio ima 
riale predisposizione 


I TTI“ @éUBÉ“UZBBO‘ H{EG(:)(: |©Òlf°°.VAiii*L-. 








FRIULI NEL MOKDO 


Dricembire TN 


IL TRENTENNALE DEL FOGOLAR DI ROMA 


Papa Giovanni Paolo Il 
per una “nobile gente, 


versalità del pensiero e della 
fede. tale da trascendere coni 
bentazione di paribicolatismo. 
Un popolo che diventa chie 
sN scco un motivo cdi sgiuta 
cenuina e di lode al Signore 





Ciò che elica suspicane (CET 
tutto il cuore è che non per- 
dine moi il patrimonio e Tel 
ficacia di questi valori, che 
hanno in sé la capacità di 
mimntenervi al di sopra e quin- 
di più forti di qualunque pai 
deprecabile dillicoltà 6 sole 
renza. Sia la testé poecenmiatin 
di risorsa: ecomonii- 
nscguente lorza 
zione, sia sopraltulic 











il non lontano, lemibile terre- 
ti 


imita devo essere altretta 
ali per incoraggiare c com 
dare, al di la di oeni Pisis 
SI Tse SA LOe cp 


sterile di E[EriLE iome 











b di 
dailiii La 
vostra interiore saldezza spi- 
rituale ed il wostro encomia: 
hils senso di solldaretà, che 
fa di tutti va un unico "foco 
lare! 

Coraggio, dunque! La vostra 
fede ed il Signore stesso sia- 
nu sempre la vostra lorza, par 
ché egli non abbandona chi 
«prera im lui. 

Della sun benelica assisten- 
zi è peeno la mia Apostolica 
Penedizione, chie di cuore im- 
perio a tutti vol, im partico 
lare al sofferenti ced ni bambi 
ni, incoricandovi di portaria 
ib quanti Vi Sono cari Mm 
steno della mia paterna bene 
valenza ©. 











Premio Giovanni da Udine 


TM Premio Giovammi «ba Udine 
enira n far porie della corona 
alî premi italiani, 

Vuol esserne diverso è uguale 
aid cssì nl tempo stesso. Uguale 
par il abesiderio di csaltare uma 
categorie specifica di clttodini 
che tene hanno meritato e mella 
mrione e mella loro wesie di 
friulani vissuti a Roma — come 
il loro anitco comelttadino Gb 
vammi da Udine —, Wiverao per- 
ché vorrebbe cascie — e sperlia» 
mo che vi riesca — più anutens 
tica, séchicito e iiilicativo ché 
non altri premi mella sua lesti- 
maonbianza qualitativa. 

Intenzione del Fogpolàr Furlan 
di Roma, che promunie il pre 
mio stesso lin cccaslone del 
ireniesimo anniversario della 
sua esislenza, € quella di segna 
lare così la meritoria presemoa 
di friulani nella vita della capl 
tale è della regione laziale, al 
servizio «li realta diverse ma 
qualificanti e che costituiscono 
la canale alla di questo rico 
ipsa eTi Di 

In quasto primo anno di «ila 
del Premio Giovanni da Udine, 
sì è attinto, per la scelta dei 
premiati, alla grande messo di 
meerlti presentati dia tanti friu 
lani operanti a Roma è nel La 
zlo durante È 50 anni di via 
del Fozolir Forlan, con porîk 
colare riferimento ad alcuni nel 
la loro azione éflbcace per Lar 
wlwere è prosperare questa ms 
sociarzione, Tali sono intatti le 
©emridinate temporali scelte in 
relazione al Premio. Malti co 
mimigise, per le ragioni suidbibette, 
sono stati eli esclusi meritevoli, 
ilicci i premiati. Il proasimo 
anno il mnamero verrà ridotto, 
ulteriormente, Valga questo & 
mostrare le intenzioni della 
giuria che, lungi dal giudicare 
molti «egli esclusi mon merlte 
voli del Premio Giovanni da U- 
dine, iene a cercare nitraverso 





dA‘ eee 


dl caso nin emblema di qualità 
friulana, noia in tnito il mondo 
per la sua grattibe partecipazione 
ma insieme per la sua schiva 
enunciazione uilliziale in quialsia- 
si compo, vuci anehe nel pro 
nunciarsi nel merito riconoeciu- 
to dei migliori tra | suol figli. 


STANISLAO NIEVCO 


Premio « Giovanni da Udine» 
sità l'Alio Patronato del Fre 
sidente della Repubblica 
prima edizione 1979 


Al meno rano: 

Prof. Francesco CARKNELUTTI 
(Uldiic 1879. Milano E165} 

Miaosiro di dirilto, 

Mirko BASALDELLA {Udine 1910 
- Cambridze 1969) Sailor 
aloacente 

Pier Paolo PASOLINI {Casarsa 
19% ». Ricimia 1975) Pietra, scerit: 
line, neglsta. 








A wiwenil: 

Aaria Luisa ASTALDI (Triceg 
mo 1899) Serlitrice e critico 
letterario giornalista, 

Ficiro GIAMPAGLI (Bula 1898) 
Medaglista . architetto. 

Ernesto GREMESE {Udkne 1914) 
Editore. 

DÒidimtò BAINLE |Triceziono 1921) 
Ingegnere - ilirigonte Mecca. 
mia (dir. gen, Finabderi. 

UNpa GlAMPIERI Renato PI- 
SCHIUTTA (Roma 1882. 1960) 
Inmprendliore Industriale. 

Vittorio  PITTINM: (Pordenone, 
1909 Imprenditore nel settore 
della distribuzione Pionlere 
dell'Agro Pontino. 


Giurin Roberio Gervasi, Sia 
nlslno Nievo, Siro Angeli, Pia 
Moretti, Bruno Romani, Alvise 
Savorgnan di Brarrà, Dino Par 
sinl, Vittore Querel, Giuseppe 
Zanini, Uzo Galamii Segretari: 
dalalbento Losehivtia & Teresa 
Massimi Mizzau. 








Il Fopolàr di Roma ha fatto omaggio al Papa di una preziosa pala d'altare del ‘#1 Papa ha voluta destimaria ab 
prima chicsa friulana ricostruita dopo il terremoto, ad Avila di Buia, Nella foto, a sinistra la preziona tela, il Fam 
mons. Battisil, arcivescovo di Udine e mons. Freschi vescovo di Concordi Pordenone, {Foto Arbaro Mari 


Una terra molto antica 
che oggi si sta rinnovando 


L'Arcivesenvo di che 
Bali 






Lontani dalla loro terra, per su 
alenerti cl niutacsi a custodine Ì 
erundi aloni spirituali, mecrali 
culturali della loro piccola patri 
hanno sentito il bisgamo di assi 
ciarsti ovunsgue nel « Fosplir Fur ga nel realizzare uma ricosimuzio 
lan », Ter sottolineare Quanto è vivo & rinascita non solo matemale, so 
il loro attaccamento al valore della ciale e culturale, ma anche mob 
famielia, di cul il focolare & sim- È spirituale che salvi è 
Fcalci al futuro del Friuli gli alti valor 
erlsttani, che sono il più prezka 
patrimonio «li questa terra. 


«lele mel vostri viaggi apostoli 
AUS: spare, IUS = spe 
ranza nel mondo intero 


Ik alia 
dit iuedlaetizi 
Renna € | Î 

vestiti at Bioomer, fn rivolto di Caio 
ATI TE Paalo li desro cali bo 





Siamo allora venuti noi da Vos 
Santità, per attingere corgegio e È 








Benatissimo Padre, 

presento alla Santità Vostra i fra 
telli friulani venuti a manifestare la 
l'attaccamento alla Sede di 
Pieleo e ul alttinsere molivi di spe 
ranza 


COnseg 
fede e 
I membri del Fogcdàe Furlan di 
Roma, che ricordano il XXX anni 
versario di fondazione, costituisco SI ragazzi, partuti questa note ib 
mo il primo enuppo di friulani, che Gemona, capitale del terremoto, 
presento alla Santità Vostri, Essi geliono essere il segno, la prinignen 
Concordia-Pordenone (Mr. Abramo n pErtanio qui a Roma NDEEnAL a di questa rinascita, 
s . na . realizzare la Parola del Signore: 
Fireschii, Gi ia e Udine, eredi del » Dio vi lia dispersi fra le se nti per 


WI Friuli è una s Piccola Patria è, 
che conta afggi SH abitanti. Tre 


cligsni=i hanno sele in questa Berrie: 


TI terso eruppo, il più esieno i 


il prelerito, chie presento 






a Var 











la sboriosa chiesa patriarcale di A Nes x 1 i si Pur . 
quil aa chi nartile le suc imernpmgelle = S DIL dt quella RO SOCUIITURI, 
ER Jul. gi 
a dii alcuni chechi, accompagnati 
: 1 METRO Gonano a V, Sun pregevole qua | : ; 
Fondata nel 188 n. € Aquileia A Ho - Prege vote loro congiunti, 


dro del 600, che rafligura la Ma 
donna 


divenne colonia romana parlente, tic 


nlendia Li abbiamo veluli con noi im qu 
ca, splendida 


«lO ifgvonico comes: 
Chiesa: che, cbbedendo alle dint 
tive del Concilio Vaticano [I 
e privilegiare i lratelli meno f 
tumiali e mettersi al loro serttà 
Nonostante eli sforzi coraggiosi Li 
per affrettare la struzione del 


2 OM di u 
nmtino {3131 





Dona la pare di Co 
vi sboacecib una erande toritura di 
fede cristinna, Presso il palazzo epi 
«cogpale prospero un censcola di stu- 
di 1004 pici, da cui wscirono il ve 
scovo Sin Cromiszio, Rulno, San 


MO & maggio 1976 il Friuli è stato 
colpito dalla calastrole del terre 
moto, che ha sravolto e sepolto fra 
Le macerie pio di mille morit. 











abbiamo accompagnati da 
a 


© stro Santità 





i che in questo prim 
zine colpite, € l'imprevedibile Mo nno, ha € nelicato 


wimentio di solidi rieti da parla del linee di Foa di un pontilicat 

le Chiese Italiana, Germanica, Au nica ad aprire con coraggio la str 
. n i % " Zi TL ® da i 7 pa n 

siriaca © Sviescera mediante i Pe da a Cristo nel mondo di ceri 


Î 
mellaggi delle Caritas, 44.000 terne gd impernarzi nella promozione è 
diritti fondamentali dell'uomo, € 


modali vivona ance melle 
cie del più sollerente, 


Ciralanio, al 
Mare 


quale siumse ad escla- 
iI chierici di Aquileja can 
fama quasi come coro di beati » 





tia 
Aramenti 





E 








Dalla metà del secolo IV si svi 
luppò da Aquileia una intensa atti 
viltà missionaria al di là delle Alpi 
orient 











h LIL 
L he, molti «dei quiali sono ml limite 
della stancherza e della esaspera 


ér 1 x 
+» alle ance ceniro-danu- 





biane, dalla Rezia Il alla Pannonia, 
tn ona vastissimtà costellata «da 
antiche e» verbali chiese, le quali 
riconoscono ancor oggi in Aquileia 


Grazie, Padre 
srande segno di 
lica © ci benedkca IU 

a ALFREDO, 


ATCIve scono di Udine 


SIMO, dI ques 
REeranzo fi 


ZIONE, 








Avevamo per questo desider 
chiesto alla santità Yostra un 
la madre dom una della fede, «ita 






a vi 
ai Udine. Abbiamo però capito 
la Vostra difficoltà, impernato come 





Ci prepariamo qa commiemaTnire 
mel ISBI 11 XVI centenano del Con 
cilio di Aquileja, celebrato nel 351, 
presente anche il santo Vescovo Am 
Girato «it NM lama, 








AGENZIA VIAGGI BOEM - UDINE 


di VALENTE BOEM 


VIA ROMA, 6 -. TELEFONO 23391 


Ma il Friuli è una terra povera 
di risorae economiche. Percio i suo 
hiino dovuie prendene 
la dura strada dell'emigrazione. so 
no circa due milioni i friulani spar- 
zi im tutto il mondo. Sun Eminenza 
il Carhnale Eduardo Pronio, Pre- 
fetio della Saera Congregazione peer 
i Religiosi è helio di uma famigl 
friulana emigrato in Arpentina, So 
mer qui com mei un eruppo di Eri 
lani che vivono in Argentina, 


VIAGGI AEREI, MARITTIMI - CROCIERE - RILASCIO 
BIGLIETTI F.5. NAZIONALI, ESTERI E RISERVA 
si ZIONI VAGONI LETTI E CUCCETTE . PRENOTAZIONI 
ALBERGHIERE - GITE TURISTICHE 











Moembre 1979 


lendida monografia sul 


L'esteria del Trattato a Commpolormido, 









popoli, 
nente alla maîrice civile ftaliama ed 
faro ricest dii nronmiemernti arit 
i Anita) i 


core 





Hi È urta mei 
1 
i quadro 













sli cslemsari ql 
pre, gi) Malo noli der le loro spie& 
ke competenze mei settori fraf- 
ruti provano la via del Imm 
ser altro ad ia divulpa 
ri la sertelà cultura. 
ecza del dertaro. Re 
Rizzi, direttore dei 
udinesi, organiziatare 
Temose mel 
inte ira cui quella del 
Tipo a Villa Manin, sforleo è ert 


darte. 





















rassl eni 








fo si daje corn nun articolo 
berto Marnaridi problenza 
| dc adluppo e della situazione 
i netto alla Penisola rici 
ni del Friuli-Venezia Giulia, a 
| diricamente, Guelielimo Te 
tinta i indili cconommici del- 
sone CHE coni assegni 
ide nima mollepiice diferenziazio. 
de per la varierà delle Iorte. 
tdiestrio, furisgnmo, arti 
i siglisiici e dentogratàà 
r Tstnio, FiIspermtio, 
ino, mo sno realisti 
PPOSCRITTE DI 
cHrdro e riassinmtivo. 
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minesi, diserossi € 


Li porte pù estesa del volume è 
innie aU/n perma e allo sindio di 
À Possiatto anzi affermare 
era, dalle le pre; 
imali ed economiche, sio innanzi 
To ima necravigliosi storia dell'ar- 
i ‘enezia Giulia cui si ag- 
nec in appendice ur arricolo stid- 
i tuiltà letteraria di Sandro Piro 
da Birni fa il Pe gio ili colle 










DLE adtita- 


















tut spero politi dle è 
muilanti è origimariti fo soma JH- 
rraffercer. 





"ina picendei ole dit 


ta siorio dell'arte 








i, diventa creuisstriià sione 












rortniari 
Scrono le Toast inmer- 


delle produzione 





baro del 


cento e dell'UMiocento per gian 








teniamo fano ati codici inc: ; 
ari e lerterari. La panoramica del- 

î fncca bilia 
entehe realizza 
ceca, dal tei 
















frira cd 
Con una este 
wehe vi da forse di arie « mi 

{ Ò 


moderni 


he 





rà d CONTATTO Con 





al sublime artistico. Ale 


osta una faniliarinà con 
lug asmnio in accordo ad opé 
{ precalentemente da lhi compo 
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[Cartolmova «+ Udine) 


sie fino a ra Asfante è dell'a: 
te nei Friuli-Venezio Ginlia 
La PErFre scnitia è corredata visi 
cca lizza 
bianconera E d 
lPiniera TELI 








VIII te dai Ra CrnO 





ve INvssrazioni ir 
colori, abbraceranti 
storico della realizzazione artistica 
mell'Italia Nor: ni Le ripro 
ditrronti, stpittpuate dalla Fanfsonegrt 
fica di Venezia, sommo in sinfonia con 
le riprodezioni esesrplari che da 
7 Edirrici fara chi SlaMIparo, f 


esemigrio, sel colalogo dei codì 




















niati esposti da Udite tn 5 


qualche ammo fa Ne bero son ci 
; nataralmerntio solito ofgpere 
darte, mare astelte (Îfecstrazioni co 
cementi persodtlogi e Hiortienti del 
farvi }, del folclore d d'anmbionie 


Goti 





Soindro Pirovano, che comelide più 
scritti dell'opera, fraceta in die ar- 
ticoli nh consper 

, quale premessa alla storia ar 
li Aldo Rizzi, e na breve sas 
pio sile irunaente Miterae del Ferite 
lPVenezia Gioia. Forse quesr'oltizmo 
serio avrebbe 


fio di storia regio 














ide FURSO AMseore ni ri 


nomi di sjticco e di alte csponenzia- 
Lib i 


frafaserati « 
Pira 


che ci sen 
«ero, da pa 
Tio, GT Costtoscenzo P 1 
e profonda della culitira i 
sopraritttà frivlama, SI frafta 
tare int anedoftica, ormoar jr 
stico luogo comune 


Srata 













bi sole dell'opera Proee. 
dieci pagine di rietrita bias 
eo con venti de 
det Itràpta. L'ir 
INeirozioni clride il libra, Noi pra 
silente seppure d'inremtica 
querte e deemmiatica serie foloagra 
fica sul Friuli ferrosmatato, colto nel 
fe lente recale dal sismo alla sua 
arianna atridati 


eilie fa parti 
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SEO 
tito dali sima 


duerbrerttate, 






pubblicazione ele viole essere mit 
presentasiva della Regione nelle sue 
conipostenii esistenziali Le circa 


agicento pasine del volume cossisni 


DAFT . î role 
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art 
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P. Ferruccio Tribos 


a Saudamos  padee Ferruocio Ci. 
Jdadào Mariliense è (Salutiamo pa 
dre Ferruccio cittadino di Marilial 
era la sentita che nella solenne Ca 
mara Municipal di Marilia spiccava 
sullo stondo della cerimonia. della 
consegna del diploma di cittadino 
misriliese al seneroso missionario 
il venerdì 29 giugno, 
«bell apostolo Pietra, quando 
i applausi il presidente della 
Camera Municipal di Marilia Sr. 
Attilio Brabo celebrava in un di 
scarso le benemerenze di FP. Ferrue 
cio Tribos verso la comunità mari 
liese e la moglie del Presidente si 
gnora S]lwila Brabo consegnava la 
permameng com il titolo di cittadino 
mariliense. 









inulano. 
besta 
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I quotidiani locali rilanciavano 
con grandi titoli lo notizia. Dome 
nica primo luglio ne parlava con 
foto dell'avenimento il Corrcio de 
Moarilin (Corriere di Mariliai e mer. 
coledi 4 luglio il « Diario de Mari 
lin regi ingl + BOI nale regionale di 
Marilia, Ioa Disrio se im particodine 
riportaxa l'intero discorso del Pre 








Municipale. Era umintera 
pena intorma ii Un 


sidente 
città che si siri 
sacerdote BLETRETIESIA, caritatevole, 
preciso nella dottrimta, allatule con 
tutti, FE. Ferruccio Tribos è un friu- 
lano autentico, nato a Gomnars il 3 
Cebilaraio 191, da Giovanni Tribu 
L Luc ia Gioi. Entrato mel seminario 
di Verona VIL mowembre del 1925 
compi con profitto gli studi ginna- 
sini liccali 2 isntorici e dimostrò 


una pietà viva e sincera. 





quindi ordinalo sacerdote 
marso del 1938, Divenuto cip 
pellano militare prestò la sua as 
sistenza Peligtosa e umana ii soldati 
impegnati in seguito sui fronti di 
guerra in ltalip è in Jugoslavia nel 
1947. Aj termine del sscoi it 
Ditto mondiale chiese di poter par- 
tire fer il Brasile allo scopo di 
svolgere in quella rrande confede 
ricione suglamericamia |] proprio mi 
iuslero sacerdotale. Membro della 
CONE pazione Puri Stimatini, 
che in Friuli operano da medio tem: 

in &allrei 


Venne 
it 














cei 
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ieiuli-Venezia Giulia Il ’Giavedal,, di Cordenons 


per i suoi emigrati in cento paesi 


ll Gruppo Cordenonese del Cia 
vedal ha la sua data dij nascita dal 
gennaio del 1975 e si è costituito in 
uni riunione di soci fondatori alla 
quale partecipavano il sindaco di 
Cordenons dott, Lucio Candotti e il 
prof. Ottavio Valerio, Presidente del- 
l'Ente Friuli nel Mondo, l'assessone 
regionale Giusi, il prof, Nonino è 
Vawwr. Pervlli, membro del Fogolir 
gli Venezia, il primo tra i sodalizi 
friulani fuori del Frioli, Sarà bene 
ricordare che i promotori dell'inizia. 
tiva furono il già sindaco Luigi Gia- 
iotti, il cav, Ambrogio De Anna, è 
letto presidente del Ciavedal, lo 
I rittorne [RSIa © drammarurzo Re 
nato Appi, eletto vicepresidente del 
Eruppo, il geom. Aldo Casoni, Cor- 
rido Manzon, Gianni Turrin, Angelo 
Vivian. 

Il Claveda] ha subito sottolineato 
i suo rapporti solidali con Friuli 
nel Mondo e con la Società Filolo 
tica Friulana, cui i suoi soci aderi- 
Szopoe del Ciavedal è& la 
valorizzazione della civiltà locale di 
Cordenons, con un recupero «della 
facies culturale del Cordenonese nei 
sii aspetti espressivi, linpulstici è 
artistici, nella sun operatività pas- 
sala € presente, 

Il Gruppo ha pubblicato quest'an- 
na il suo notiziario intitolato appaun: 
to [| Ciavedal, numero I agosto 1979, 
stampato dalla GEAP di Pordenone 
e diretto da Renato Appi. Mella pub 
bilicazione si Dosso legpere la sto 
ria e le finalità del Gruppo Ciavedal 
di Condenons e trovare notzie € 











SAMUELE, 


di Gonars 


centri, P. Tribos raggiunse il Bra- 
sile, dove dal 1946 i religiosi Stima 
iini regsevano lai parrocchia di San 
fntcanico n Marilia, citi che è sede 
«ii Diocexl i si iTova nello Stato 
di &, Paolo, andando verso l'interno. 
Dal 1537 il sacerdote 
operato in Marilia, 
Serra Club de Marilia, la Legione 
di Maria ec l'AVENCAS. 

Per malti anni FP. Fermmuccio ha 
annunciato la paroli di Dio e reso 
presente Cristo nell'Eucaristia nella 
chiesa di S. Antonio. E' COMqe ra tore 
della parrocchia da ben trentadue 
mni e tutti lo conoscono per la sua 
dedizione e disponibilità, Mon per 
nulla mel discorso della cerimaonin 
di comsegna della cilladmanza ma 
riliense, il Presidente Brabo ha rl 
scordato le parole di Giovanni Paolo 
I che definisce l'arte di guidare le 
anime l'arte delle anti, Ha inaltre 
nilevalo lo selo di PF, Fermeecio verso 
i fanciulli & i giovani di cui è stato 
vchacatore impareggiabile, scepuendo 
li, istrendoli sella dottrina del Van 


Iriulano ha 
austenetadto il 











FP. Ferruecio Trihoa, da tanti nnni missionario in Brasile, è stalo festeggiato da antorità rajligiose, civili è politiche nella 


sua città di bivoro: Marilia. Gli è sinta, tra le dame 
Una preziosa pergamena che ricorda i suoi tandi meriti e il tanto bebe compiuto con il sun apostolato, 


ali 











$enoscenne,  conferlia la clitadinanca marlliense, con l'aliesiato 


scritti interessanti la storia dell'in 
signe centro friulano, Il periodico è 
numero unico, a uscila non periodi 
ca, intende raggiungere i figli lon- 
tani di Cordenons, i tanti emigranti 
Sparsi in tutti i Continenti, lat: loro 
sentire il palpito della comunità ma- 
tiva originaria, ragguagliarii sulla 
loro storia e informarli sulla ita 
d'ogni giorno, A livello locale « Cii 
vedale appare come un fratello più 
piccolo, ma non meno vivo, del gran- 
de « Friuli nel Mondo ». 

Leggiamo nell'edizione d'agosto u 
na Cordenons in cifre con raffronti 
siattstici, una Cordenons ambienta 
ta geograficamente © territorialmen- 
te, una Cordenons industriale è nr- 
tigiona, Generatrice di nostalgie e 
spintualmente vincolante si profila 
la carrellata sui campanili di Cor 
denons e le chiese: S. Pietro in Scla 
vons, s, Pietro Kuovo, 8, Antonio 
Abate in Pasch, S. Giovanni, S. Gia 
como, l'Immacolata | vari oratori, la 
parrosschiale di Samta Maria Mapgio 
te che unmilica tutta la comunità, Se- 
guono medaglioni commemorativi e 
lotograbci di personaggi cordenone 
si quali Angelo De Fiero, Gino Del 
Zotto, Luigi De Paoli, dom Piero 
Martin, Giovanni Rampogna, Si af 
fiancano poesie e scritti in Friulano 
locale, una rubrica assistenziale, una 
pagina sportiva. Clavedal a questo 
paento non è la voce di un gruppo 
soltanto, ma di un intero vivo e pul: 
sante paese 
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D, Z. 


a Marilia 


geclo, Molti di questi siovani rici 
prono corà posti di responsabilità 
nella società e nell'amminisirazione 
«Realmente conosciamo il sacerdote 
— ha detto ancora il presidente 
Brabo — che crede profondamente, 
che prolessa con coraggio la pro 
pria fede, che prega con fervore, 
che insegna con profonda comvin 
zione, che serve, che reallzza nella 
propria vita il programma dei buoni 
ideali, che sta al fianco di butti, ric 
chi & poveri», Un simile apprezza 
mento mori merita commenti. E' un 
friulano all'Estero che se li è glu 
«tamente meritati, E" un ministro 
del Signore che conosce la gratitu 
dine di coloro che ha « anpelizzato 
è per i quali rimane ancora n testi. 
montare l'amore del Cristo per la 
umanità. 

Accanto a Fadre Ferruccio nel 
giorno di questo «civico riconosci. 
mento erano presenti n festegg 
in unione di cuori i due Vescovi di 
Miarilia, mons, Daniele Tomasello € 
Mors. Hugo Bressane de Arsujo, il 
superiore provinciale degli Stima 
tini, Padre Giuseppe Luigi NKagalli 
e il Superiore locale, Farroco della 
Parrocchia di $, Antonio, P. Gia 
como Tomasella, le autorità muni: 
cipoli della città di Marilta, il diri- 
gente Herval Rosa Scabra, il pre 
fecito Teobaldo de Oliveira Lyrio, i 
membri del Comitato Ermelino Flo 
ra, Domenico Alcade e Rubens Tra: 
witekv. A Gonars e in tutto il Friuli 
ha destato molta soddisfazione € 
compiacimento il riconcecimento 
ottenuto da FP. Ferruccio Tribos., 

















Friuli nel Mondo partecipa a que 
sla pioli © si congralula com Padre 
Ferruccio Tribos aupurandogli di 
comlinuare ag svolgere com l'entusiz 
smo e la dedizione di sempre la 
#uai opera di bene, In una società 
nella quale i giovani si sentono me 
no attratti ad operare per l'ideale 
e i] bene della comurnitii. umana, 
l'essmpio di P. Ferruccio pub ser 
wire «din stimolo a ricuperare quei 
valori religiosi, sociali, formativi 
ri così trascurati e senza i quali 
l'avvenire dell'uomo è menomato € 
comprom:csso, L'amministvarzione di 
Marilia com il suo ricomscimento ha 
dimostrato di comprendere e di pre 
miare una vita, che essendo 4] ser 
vizio di Dio, perviene al risultato di 
formare sia buoni cristiani che ome- 
sti cittadini. 












Ea ni a 


sta vi d x I 
ALE cri 





In pinezzile DAnnumalo, a Udine, gli Alpini della Jolia hanno volato ricordare 
tutti i valorosi di questa divisione com un cippo di pietra, prelevata dal Canin, 


su cui son scolpite poche parole: 


UIMNE 
e gli alpini 

Udine conta un maovo meant 
lio Un cippu roccioso in Piazzale 
D'Annunzio, subito al di fuori di 
Porta Aquikeia e vicino al cavalca 
via che porta, superando la ferro 
via, in Viale Palmanova. Sul blocco 
calcarei appaiono in lettere cubi 
tali bromase be parole dell'iscrizione 
« Gli alpini ni caduti della divisione 
Julia =. Il ispiratore chel 
monumento che gli alpini frelani 
hanno voluto offrire in perenne ri 
corda ni caduti della loro arma è 
racchiuso mella dizione «è Lane a som 
partiz / piùs a son torniz». L'inau 
surazione del momumento ha avuto 
luogo il 30 scitembre 1979 


COnerio 


La grande Adunata Nazionale del 
1974 a Udine e l'Adunata del #4 giu 
eno 1978 per la consegna al ves 
sillo scrzionale della Medaglia d'Oro 
al valor civile per Valuto prestato 
alla popolazione friulana, colpita 
dai drammatici eventi tellurici cel 
I9Té, sono siate seguite da una terza 
Adunata non meno sentita ec com 
movente. 1] Cippo commemorativa 
é sinto collocato presso la ferrovia 
3 qualche centinaio di metri dalla 
zione di Udine perchè rammenti 
come: su quel vicini binari passaro 
no i convagli che condussero gli al 
pinl ai varì fromi di guerra dai 
quali la maggior parte di essi non 
fece ritorno. 

Ben 24.000 furono le a penne mog- 
ze è della Julia. T| monumento è sta 
to inaugurato alla presenza delle 
autorità comunali, di rappresentan- 
ti dell'amministrazione provinciale 
e di esponenti politici e dei presi 
denti e soci delle associazioni ANA 
del Friuli. 

Il Sindaco di Udine, Candolini, ha 
usserva lo corre quel a nananana 
— duraiuro e forie come la roccia 
del Canin da qui fu tratto = reste 
rà tra noi quale simbolo dei va- 
lori del dovere e del seerificio, fon- 
damenti della « civiltà alpina » con 
tro gli spettri affioranti della wio- 
lenza e del dissolutismo, Per la rea- 
listazione del monumento è stata 
determinante l'opera del Cav. di 
Vittorio Veneto, Titta Roiatti, del 
Presidente ANA di Udine Qittorina 
Masarotti, del capogruppo Toffoletti 
e degli alpini udinesi. Alla cerimo 
nia inaugurale hanno preso parte al: 
pini in congedo abruzzesi, veneti, 
emiliani. 








Tanc' a son narîkr . 


pàs 1 son tormiza, 


MEDUNO DI LIVENZA 
£'incontrano dopo trent'anni 

Mon è di tutti e tanto meno di 
ogni siorno: l'emigrazione, «di ci 
e di là da l'aehes ha disperso un 
mimernoo senz misure cli Firmiglie 
friulane. Fratelli nati forse nello 
stesso letto e poi divisi per decine 
dl'amni, dall'età del lavoro e forse 
pee sempre, La fortuna qualche wol- 
ta riesce a compiere quello che né 
la buona volonia ne i 
capuuci di fare. Così è mwwrenulo per 
i fratelli Berri: Vincenzina di bi 
anni, Moria Rosa di 59, Alma di 57, 
Paolo di 35, Bruna di 54 e Aldo di 
49, Nati vutti a Meduna di Livenza 
» passata la prima giowinerzz im 
famizlia, sl erano poi dispersi per 
trovare lavoro perlino colite oceano: 
in Canada, in Peri e in Argentina 
Da trent'anni non si vedevano nm 
che se la loro comunione rimaneva 
viva. Per un'occasione che è poco 
definire felice, i sei fratelli hanno 
potiwto ritrovarsi nel loro puese na- 
tale cd è superliuo dine quanto sta 
passato nell'anima di questi fra 
telli duranie questo incontro. Non 
ci rimane che augurare loro il ripe 
tersi di questi giorni 


tiezi sono 





LA PONTEBBANA 
Una ferrovia comple Il secolo 
La linea ferromiaria che collega 
Udine - Tarvisio - Villacco, chiamata 
Pomtebbana, compie quest'anno, è 
proprio in questo periodo, il suo 
primo centenario. Fer un secolo 
questa linea lervoviana la rappre 
sentato il collegamento principale 
della nosira regione e di buona par- 
te d'Italia con la confinante Austria, 
Per festeggiare questo inlera secolo 
di vita — che ha visto tante stori 
che vicende accendersi ed esaurirsi 
nelle sue gallerie e sul suoi binari 
— è uscita uno preziosa pubblica: 
ione che testimonia un passato, ag 
ri fin troppo vissuto con sperance 
dli muglioramento. Cento anni nom 
sono peschi quando c'è di mezzo lo 
sviluppo tecnologico in ogni setto 
te e particolarmente nei trasporti, 
E ln « secolare » Pontebbana comin 
cià ad essere sentita come grave 
mente lacunosa e insulficienie per 
le esigenze dei mostri tempi: il Friu 
li-Venezia Giulia ha bisogno di più 
per essere quella regione ponte che 
la Pontebbana di un secolo fa — è 
rimasta quasi intatto come fu allora 
costruila non può soddisfare. 





FRIULI NEL MONDO 
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BSOCHIEVE 
Un piano per Castoia 

Anche per chi conosce poco la 
Camia, è nota che il colle di Ca 
sio, a Socchieve, rappresenti wa 
delle restimoniana: ai anche e 
più me 





attenzione dell'in 
Friuli “bi cha Tula LIuiltanvin 
di qualche tempo un certo malces 


Siena ZILLAEZIOnE: 10 CLI 


Teti 


rr ln 
VITI do TManiiro Vibio a Ciiii pas 
siorico è della Carma. Ed è sima 
biuvona 
ntone 
Emme 
CESsiLi 
bemiche masitime 
quando arrivano a soluzioni « 


niziativa di una iuoxa PLI- 
di responsabili della x 
= Un fdggornrdtoe adersialo alle 1 
il luogo presenta, Le po 


mesi At 
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Sio MHGEI 
Me por 
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pare pa 
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arrivati 





pino COnNcneri SASTICCIL 
Dassane SRI GiMIINI SME das 
rale, A Socchieve, per il 
[isola 
ocslle e 
cliere 
coscienza 
ria, l'ambiente & 


ci LT weccho ci 


sembra si sia 
lelerminanti: ic 


bri UPne i Ci ERECHI 


{eci =ioni 
hanno 
senza martilicare la sto 
architettura? si 
mite ri. 
puili 
pavimme:n Li an 


Ape amo pazi esistenti è Le 
vecchie lapidi, 
più omopenca atlorno all'antica pie 
we, sostituzione anche di piante che 
si rivelino più adatte ad un inse 
ditamento che non dannesgi le nua 
ve opere, A quel tanto di « brutto » 
che ancora si lamenta, si dovrà pen- 
sare in un secondo tempo, 


AZZANELLO 
Sull'organo di FPerosi 

M 3 febbraio 1897 l'organo della 
chiesa parrocchiale vecchia veniva 
inmugurato da uno dei più arandi 
muzicisti italiani: Lorenzo Perasi. 
Con la sua scuola di cantori aveva 
trovato ottimo quello strumento e 
Yi ameva lasciata anche una sua 
particolare memoria Dei, questo 
sLesso organo, & stato trasportato 
mella nuova chiesa è ripassato im 
tutte le sue parti da mani esperte. 
Nella sua nuova sede ha già tro 
vito ampio consenso € nuovi mas 
atti vi eseguono concerti di alto va 
lore artistico è di forte richiamo. 
Faremo torto alla comunità di Ar- 
anello se non ricordassimo il com 
certo del « Duo Russolo» che si è 
calblio proprio in questi giorni ot: 
tenendo un entusiastico suecesso, 


FALUZZA 
i campanile di rame 

Per questo centro carmico, il cam- 
panile dell'ex-chiesa di San Giacomo 
è più di un_. campanile: è um sim 
bolo che nom si può perdere nè tra 
scurare, E hanno fatto l'impossibile 
fer ottenerne il resinuro che Vas 
scssorato recionale ai beni culturali 
ha realizzato secondo i desideri del 
ln popolazione. Il campanile oggi ha 
la sua bellissima cima coperta © 
meglio rivestita di rame che il sole 
accende nei mattini e nel tramonti 
delle belle giornate: disci quintali 
di rame ben spesi. Con altri trenta 
quintali di leeno, la cupola ritorna 
così a testimoniare eli antbehi ri. 
comdi danubriani che il paese ben 
conosce. E' un autentico documento 
che risale al secolo decimo quanto 
e che accompaena la storia di mol 
fe esperienze di quest'altimo lembo 
di Carnia: meritava tutto Vinteres: 
se che ha avuto, propia par quella 
difesa di un passato che è l'anima 
stessa di una gente, Gli abitanti di 


Palezzi ne possono. andare oro 
eliosi 
AVIANO 


Difendere l'ambiente 


Si lamenta ad coni autunno il 
danno che la montagna  avianese 
subisce dagli sbadati — ma sarnchbé 
il cip di usare un aggettivo peg 
glore — ricercatori e raccoglitori 
di imghi e di castagne. Vanno, que 
sta spiscie di rarriatori, senza mes 
Suo scrupolo ddel damno chie pala 
cans al delicato equilibrio di un 
ambiente che invece avrebbe tanto 
bisogno di cssere protetto © difeso: 
vanno come fosse tutto è di tutti 
senen nessuna delicatezza. E pur 
troppo, sulla montagna avianese, Li 
sciano dietro di sé la terra brucia 
ta: flor che sparisce adeirittura 


con il rischio di mon crescere più 
eo disoindine sporco di cui mora si 
press cupano nemmniteno di nasconde 





re le tracce, E' anpena guarita la 
sorin e dei costumi € più DLOA' 
slti comvnebbero essere nispetta 

Lui e inverse si sironda, si piega © 
sì calpesta questa mi va honiura 





di pionte rare senza fensare clee si 
puo ghi brialma Eutica, 
E” vinta chiara dimostrazione di com 
naerLaTtmati to nesativo = Kl limite ine 
cosciente. 


Nbisivo Coi DIETE 


VITO TASTO 
Riaperta la « provinciale è 

Ad cvimultima seduta del consiglio 
comunale di Vito d'Asio ha presen. 
zialo anche il presidente della pro 
vineio di Pordenone Gonano, E la 
SU presenza aveva un particolare 
stenificato: la notizia ormai certa 
che entro questo mese sarà com: 
pieto il ripristino della strada pro 
vincinle della Val d'Arzino a monte 
di Anduinis. Con il nuovo anno 
l'intera arteria « Regina Margheri: 
fine sarà di muovo comodarnente a: 
sibile non soto per gli abitanti dei 
paesi di vallata ma anche per i 
sempre più numerosi ivristi che la 
percorrono anche nei mesi inver 
nali. Il presidente Gonano ha an- 
che assicurato che nella prossima 
primavera verranno realizzate le 
vallerie paramassi per quasi quat: 
trocento metri, elemento maggiore 
di sicurezza per il traffico di cani 
genere. Si apprende anche In que 
sti siorni che verranno appaltati en- 
tro la fine dell'animo i lavori per la 
strada della Val Cellina. Un com: 
plesso di iniziative che cerlamente 
ooalituiscono vina spinta decisiva pei 
lo sviluppo di queste zone. 






FINZANO AL TAGL.TO . 
Incerto domani per una chiesa 

Ci sono tre succursali, altre & 
quella parracchiale nella soma: è& 
tina di queste chiese, procisamentie 
quella «della frazione di Costabeor 
chia, rischia di giorno in giorno la 
«demolizione, E sarehbe un destino 
non meritato. Il fatto è che men 
tre la Soprintendenza si è impe 
nata per la chiesa parrocchiale, 
per l'edificio religioso di Costabeor: 
chia — come pure per quelli di 
Campeis e Calle — ci dovrebbero 
pensare eli stessi abitanti delle Lra 
zioni. Il terremoto ha fatto danni 
evavissimi, Gli abitanti di Costa 
beorchia pero hanno risposto ad 
una lettera-domanda del parroco di 
voler la propria chiesa, eredità dei 
padri, e nello stesso luogo, Ma il 
reperimento dii mezzi non è cosa 
tanto facile, soprattutto se si pen 
ca che im questa frazione le lam 
ulie sono poche. Rimane la speram 
za che, se anche poche, queste Li 
miglie ci riescano, 


Dai nostri paesi 


SAN DANIELE DEL FRIULI 
Un capolavoro recuperato 

© i sono veluti non soltanto meri 
materiali ma tanta tenacia e sopra 
iuito semsibilità per questa realie 
zazione che potersi anche andare a 
vuoto: il terremoto che tanto spa 
so sismo costretti a ricordare bi 
devastato come una guerta © per 
gio, A Sim Daniele è stata riaperi 
al pubbliczo li chiesa di Madotea 
di Fratta, gioiello quattrocentesi 
con il suo preziono e bellissimo cam 
panile a vela, che sembrava into» 
perabile. In questa chiesa, tanto cè 
ra nom solo si Sandanielezi, è slalo 
anche restaurato il dipinto dell'ab 
tar maggiore che ij critici attribu: 
scono n scuola francese del "Mi 
Sono intervenuti, con mobile pens 
rosità, i Lions di San Daniele, E 
per completare il restauro con in 
tellisenza è baion estisto, è siaio # 
Fatto nuovo il pavimento della chis 
sa, realizzato in colto che si ka 
molto bene allo stile dell'intero com 
plesso artistico. 








GAIO-BASEGLIA 
Riscoperta di nn tesoro 

Si possono dine anche pochi i tr 
anni che si son dosuti impletar 
per il ripristino — ma è una pards 
che dice poco! — dello chiesi 
Santa Croce di Gaio e Baseglia, £ 
deve riconoscerne che In Soxrinten 
denza alle Belle Arti qui, come | 
tante altre porti, ha fatto il su 
dovere con una generosità che È 
toccato anche Le ritinitoare. Gli st 
pendi allreschi di PFonnponio Ami 
tico hanno di nuovo lo splendm 
originale e i due altari lienci dé 
Scicento hanno avuto la fortuna è 
mani d'artisti che li lhuammo cuisi 
come veramente meritavano, Si si 
dando inizio anche al resinuro è 
«ina pregevole ancona che ha i sw 
bravi affreschi di origine quam 
centesca, E così Gaio e Baseglia pas 
sono felicitarsi com quanti han 
dato alle loro riecht:ze culturali è 
artistiche la sicurezza che sembri 
Va essere stabi messa in dubbio d 
un'attesa sembrata lunpa, 














CHIONS 
Tue paesi gemelli 

Fi piacere che non soltanto | 
grandi città di nome prestigioso var 
itno « gemellaggi » che fanno impre 
sione: anche Chions e Calle di 
hanno istitutto il lora gemelli 
di omicizia e di solidarietà che 
ne celebrato con un incontro all'in 
scena di uma solenne castagnata È 
noto dopo il berremoto ma ho gi 
una sua consistenza tutt'altro ch 
superhciale: lo hanno celebrato cor 
uno spirito che ricorda le autent 
che radici comuni della noatra per 
te, espressa ad cani livello di pene 
razioni: dai bambini agli adulti 









Ricordo del sen. Pellegrini 


In un lunedì pervasa dal calore 
della declinante estinte (era la ine 
di agosto), si spegneva nell'Ospeda 
le Civile di Udine il Senatore cella 
Repubblica, Giacome Pellegriti, è- 
spomente della vecchia puardia del 
F.C.I, Era nato a Coppo, settan 
tolto ammi prima e la sua vita era 
trascorsa secondo una coerente li 
nea politica dalle caratteristiche di 
tiloese marcate, Fer la sua ideole 
gia di militante comunisti aveva 
subito undici anni di carcere du- 
rante la dittatura fascista e «due 
comdanne da partie del iribunale 
speciale fascista. SI diceva che fos- 
se in gergo politico un duro, um 
intransigente e i latti della sua re 
sistenza al fascismo ce della sun 
battaglia politica lo confermano 

Kia nello stesso tempo la sua for- 
mazione umana equilibrata e ricca 
di esperienze talvolta drammatica. 
mente vissute e sofferte lo predi- 
sponeva all'ascolto e al confronio 
delle posizioni avverse e al dialogo 
comprensivo con i sostenitori delle 
medesime, Possedeva quella serà 
programmalica e operativa propria 
della vecchia generazione friulana 
sin politica che amministrativa è 





professionale, Uno dei periodi i 
cui fu al centro dell'attività ima; 
nazionale — era sempre staîo inte: 
nazionalista nei sw bdeali — 
quello della guerra civile spagnoli 
alla quale partecipò di entusiani 
wolomtario in opposizione: all'ime 
Vento fascista ec Nazista, 

Terminata la seconda guerra mo 
dinls e debellate debtnitivamente k 
dittature dell'Asse, Giacomo Pel 
grini divenne deputato del PCI: 
Roma e fu tra 1 padri della Così 
tuente, apprezzato per | SUO predg 
interventi in materia, Rimase dl & 
mato fino alla erezione della Regi 
ne a Statuto Speciale del Friuli: 
meria Giulia, quando enim ne] più 
mo consiglio regionale e ne asu 
se la vicepresidenza, 

Si era pure interessato con appe 
sionata partecipazione alla soluzi 
ne di problemi concernenti l'emin 
zione. Scompare con Pellegrini 
uomo di vecchio stampo, di que 
stampo militante non spregiudic 
è violento, ma tutto «d'un perso | 
tessuto di senso di responsalilità 
di tenacia, proprio del Friuli più» 
tentico e genuino, 
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QUATRI CJACARIS SOT LA NAPE 


Guintristorie dal Friul 
19 - La dominazion di Vignesie 


Parvie de lontananze dal pa- 
triateje e parvie de stesse na- 
ture dal ordenamenti feudal de 
nistre region, la ocupazion dal 
Friùl par opare di Vignesie "e 
vini stabilide midiant di tra- 
tativis particulàrs cun ognidun 
dai Cjscjelans e ognidune des 
[umunitiz, cence nissune cur 
rin& e nissun ricognossiment 
& bande dal prinzip-patriarcje. 
Ma rivant chenti, la republiche 
di Vipesie ‘© meteve lis mans 
sm tune regjon dal dut dife- 
rente, par ordenamenz pulitics 
e ministratits, par cundizions, 
mentalitàt, par 
qmposizion etniche e par len- 
ghe: il Friùl nol veve nissune 
ameanze cu lis istituzions di 
qratar cumunàl e oligarchie de 
Republiche, ne cul so mot di 
vivi, ne cu la sé culture. La co- 
stituzion dal patriarcijàt ‘e jere 
suparji ché dai prinzipaz gle: 
siastics de Gjarmanie; il gràt 
di dipendenze des vilis, des cu- 
munitàz, des castaldiis, dal cj 
scklans ministeriài e di chei 
litars, denant dal patriarcije, al 
kre pardut diferent e stabilit 
wr miez di inviestiduris o di 
situa o di custumanzis specials 
fer comi Cis, 

No ‘Indi oleve tropis a capi 
csvoltament ch'al sares nas 
sitin dute la vite dal Friùl, se 
Venesie ‘© ves olùt conformi 
lordenament de regjon cul su 
irlenament o cun chel di cheal- 
ir sici dominis di tianeferme. 
Cessi lu Serenissime no si ri 
cji a butà dut par ajar, sala 
dr par pére che un tal at di 
lume ] fases deventi plui in- 
risde la conservazion de sò 
conquiste: une grande soleva 
son dai Furlans, judàz dal im- 
peradéòr, ‘e jere simpri pussi- 
kl. 'E pensà duneje di riva a 
mificazion ministrative un 
pic a la wolte, par gràz. E par 
ftant ‘© lassà in pis l'ordena» 
ment feudàl dal Friùl. Ma par 
fi chest tant — cun dute ché 
sstanziàl diferenze dal so gu 
tir — ‘è fo obleade a costi- 
ti la region in entitài autono» 
ne stabilint chei ch'a vevin di 
esi 1 sici rapuarz cui cjscje- 
bas € lis comunità: ch'a man- 
limivin lis lér jurisdiziona, € 
io cu la popolazion che no ve- 
re nissune figure furidiche. In 
heste maniere la nobiltàt ‘e 
msrvave la sò preminenze tal 
frlament e chest al deventave 
in institot esecutîf dal gnùf gu: 
dir: Institàt piòc sigilr e pòc 
ispontit a ubidiî, parcéch'al je- 
a format cun elemenz di zocje 

descie, di tradizions impe- 
ils, di mentalitàt contrarie al 
pirt dal gnùf guviAr e simpri 
scade a l'idee da l'indipendenze 
che il Friùl al veve piardude. 
Yimesie no s'infidave di chest 
sg «organo » e, no olsant sdru- 
nali, *@ ciri prin d'imberdedlu 

i un srum di sjambadorits 
Uurocratichia, complicant a pue- 
ste la procedure des investidu- 
is, piavant des sés mans lis 
flui impuartantis funzions ju- 


tradizione © 


diziaris, lassant cjarte blancje 
‘es prepotenzis dai Luctigninz, 
Favorint la formazion di un'al- 
tre nobiltàt ch'e vienive fr di 
Vignesie, E plui tart, co la mi- 
serie de int di campagne “© fast 
massi il pinsir e la pussibilitàt 
di crei un'altre instituzion ch'e 
ves intindimenz e interes con- 
traris a chei de nobiltàt, il gu- 
vir di Vignesie no s'e lassà 
scjampà c al metè in pis ché 
ciosse curiose ch'e fo la « Con- 
tadinanze «, Cussi il Parlament 
nol rapresentà plui il popul fur- 
lan, ma dome une minoranze 
privilegjade e cjalade di neri. 
Ma di cheste Contadinanze "o 
vin tal cjif di fevelà plui inde- 
nant. 

Intant Vignesie, vie pe siara- 
de dal 1420, "e proclamà discja- 
dude la sovranitàt temporàl dal 
patriarcje e si risiarvà dutis lis 


funzions relativis. A rapresentà 
la gnove parone al fo mandat 
a Udin un « Luctignint Gjene- 
ràl pe Fatrie dal Friùls cun 
autoritàt suparjù compagne di 
ché dai Froveditors di Tiarefer- 
me, ma cence mai determini 
publicamentri fin dulà ch'e pa 
deve rivà cheste autoritit: cus- 
si il Luctienint al restave in 
pratiche libar di fà ce ch'al ole: 
ve. Ancje la ministrazion de ju- 
stizie ‘e vienive cjolte al FParla- 
ment e metude tes mans dal 
Luctignint o dai tribunài di Vi- 
gnesie, Al ven a jéssi che il 
Friùl, in tal prin, al podè lusin- 
gàsi di vé dome mudat paron: 
ma cul timp a la, al si visà di 
vi ancje sambiade vite e cja- 
pade un'altre strade: chè di cja- 
pi botis e bussi la man che 
lis mole, 

JOSEF MARCHET 





Nadal 


e iumign muarz 


Siendr, vadi che Th tu nassards 
chest Nadil, tes maséris des ritér 
disvidrignidis dal dut cu Pe H. Bontb », 


Caln al èd copîi un'alire volte. 
Atile al nache vie pai nestris ciamps 
è il pri nol spizze fl fen sot i lor pis. 


Tiri rudimdz e il sane al vai srt frau 
usgnot ch'al è Nadal e i umign muarz. 
Meracwi di un frut vîif penfri la muori. 


A" scomavin i fruz cuiniri dai mifirs, 
ur di copavin te panze a lis maris. 
Ma chest Nadal un frut al rit dai voi 


Alore ‘o vignarin mo cui camdi 
ni cu lis pioris, pastors e mandredrs: 
Beilem nol è lontan, cui aroplanos!... 


‘O visnarin cui camions e È tratòrs, 
cui « Sherman ss e cui « Tiper 34 x. 
E imò Ti puartarin il che in rose 


BIKO VIRGILI 





Fasin Nadal e no carnevàaàl 


L'Europe, cun duc ‘i sivi se- 
cui di storie, “© je lade a torni 
zovine ta l'Americhe dal Nori, 
svilupant une gnove ande di vi- 
vi, mancul leade ‘es tradizions 
e plui atente al presint e a l'a- 
vieni. Dai Stàx Uniz in particu- 
lar, deventàz la prime potenzie 
dal mont, si & vit e si A tant 
ce imparà, ma al è ancje un 
qualchi alc ch'al sarés miòr no 
velu mai imparit, A mastià go- 
me, par esempli, ec a fà Nadal 

A Ucdin, anzit, si à impardt a 
fà un Nadal ch'al è come un 
mosti some. 

Ma il Nadal, invezzi di clamà- 
lu Nadal, no si podarèssial cla- 
malu fieste de tredicesime, al 
ven a stàj de pae pal tredice- 
sim ms dal an che in Italie al 
à coventàt par slungjA lis fie- 
stis?... No! Parceche i buteghirs 
no savaressin a inventà une sim 
bologje nove senze riferimenz 
‘es tradizions. Magari — par di 
la veretàt no metin in ve- 
trine i Bambins Jesù cui pane- 
tons « Alemagna + e la Madone 
cun tune biele pelizze di vison, 
ma a' son par dut arbui cui be 
béis e i luminùz, strissulis d'a- 
rint e otmamenz di ceni fate. 
Cumb parfin a' cuviàrzin ziar- 
tis stradutis in bande di Mar- 
cjatvieri cun moquettes verdis, 
e si sint, massime tes oris di 
ponte june musiche dolze. Dut 
par che la int “© compri, "e com- 
pri... 

Coventie ancje la melodie par 
compri? Si vidt che ancije ché 
‘e zove, co "e ven doprade, E 
chest in Friùl lu àn cjapat sù 
dal sens pratic merccan. 


No dut, inalore, al è ben im- 
pari da l'Americhe. La melodie, 
par esempli, no varèés di vieni 
doprade ancje quant che si va 
tal cesso, cum dut che i cessos 
modernos a' son slusina di pia- 
strelis. 


La melodie ‘e rive di timps 
lontans, di quant ch'al è nassit 
il cil. Al è vér che ancje une 
volte, in timps di misèrie, a Na- 
dal, e a Fasche, al jere su la 
taule ale di mibr di chei altris 
dis, ma al jere ancje alcaltri: 
un moment da l'anime, un lusér 


ch'al rispuindeve a dutis lis l0s. 

Chealtre di ‘o vin sintùt un 
iàl a di che i Furlans a' son 
basodi parceche no an savit a 
profità dal taramòt, che cun 
ché occasion (furtunade?) a' va: 
réssin podut pratindi e otigni 
robonis di Rome e dai sorestana. 


Ti interessa 
conservare la tua valuta estera 
in una località del Friuli ? 


La Banca Cattolica del Veneto offre agli italiani all'estero 

la possibilità di depositare in Italia i propri risparmi 

in valuta estera, presso uno dei suoi 187 sportelli distribuiti 
nel Friuli-Venezia Giulia e nel Veneto. Questo comporta ottimi 
vantaggi finanziari e la massima facilità di operare ovunque 
con questi risparmi. 
Per ottenere le informazioni necessarie è sufficiente spedire 
questo tagliando: vi scriveremo personalmente. 


i irritato 
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da spedita a Direriona Gandiaki 
i Banca Calioica del Veneto 
di anone combat estero - Canino Toer SIR] ADeSa 


AEREO CONSE COISIONO SIOE I I I E, 


a Ta] 


Alore, se si è basodi par chel, 
si pò ancjemò salvisi. Parceche 
a' saran anciemò furlans che, 
cun dut il davòi di carnaval che 
nol Finis mai, a' savaran a fi 
Nadal come la puare int di sim- 
pri. 

LELO CIANTOR 





*ag. B 


La gnot di Nadal tal nestri 


I) Nadal al jere une fiestone 
ancije co in Friùl si viveve a la 
buine, senze razzis e dindiaz di 
copà, senze regi di tredicesime, 
senze luminàriis e lotariis. Fie- 
ste sramde, ch'e sclaldave i clirs 
in glesie e ch'e tignive impiat 
il suc di Nadal (il « nadalin ») 
in farmie, 


HI? Missus.. 


In glesie il Nadal si lu prepa- 
rave, come cumò, cu la novene 
dal Missus. Ma lis glesiis alore 
si jemplavin in chés nùf seris. 
A cjantà il Missts "a jerin in 
iré: un a fà di storie, par con- 
tà, come ch'al è scerit sul Van- 
geli, ce che j dist a la Madone 
l’arcagnul Gabri], Do al vieni il 
domandij sc acetave di deven- 
tà mari dal Salvadòr, e ce che 
ié | rispuindè: un altri a li di 
agnul e une frutate a fà di Ma- 
done, Li po che il plevan nol 
oleve saventi di spetacui in gle 
sie, al lùc de frutate (simpri 
masse braurosis e masse curio- 
sadis chés frutatis!) a fa la pari 
de Madone al jere un frut. 

Si disarà che nissun capive 
nuje di chel Missis, dat che fini 
al Concci Vatican Secont in gle- 
sie dut si veve di prei e di cjan- 
tà par latin. Ma no je vere, In: 
tant nol è cristian che nol scpi 
il fat da l'Anunziazion de Ma- 
done, E po no bastial sinti il 
storic ch'al innomene clàr Ma- 
rie, è Josef, e Nazaret © Lisa 
bere e |l o iierisio scrittoio a che 
jé ‘© Jerc in spiete, par capi di 


Diari 


Un cidinòr, altissin: e al ven gnot. 

« Mane nobiscum, Domine », al dis Sgrot 
che, a fuarze di fa il zago di frutin 

e po’, di prani, il mulini, al sa il latin. 

« Mane nobiscian «a, Tusio, E nol è un tàr, 
fel'a nd ere mil ‘ne volte ator atòr), 
ch'al véeni a diti nin ale cum tun so eloit 
ch'al salti fire, magari, di un boton. 

Se nò, s'al mancje Lul, 

eui altri puodial solevimus? Cui? 

* Mane nobiscum, Domine =. 
se nà, culì, sto jo ce ch'al fés fur. 


ce che si fevele? E co al taca- 
ve l'agnul cu la vosute che j 
dave Cjandot, no parevial di 
viodilu li in ‘zegnoglon cun tun 
biel "zi in man a fevelij sudi- 
zionòs a la Madone? E jé cun 
chel a Ecce ancilla Domini +2... 

Insumis, latin nuje capi; ma 
il Missres, chel si, dut intir, lu 
capivin. Bastave viodi cemuùt 
ch'a stavin féra e incocaliz an- 
cje i camais. 

Finide la ciante al tacave il 
predi, cu la vos no da ràr sclen- 
dare par vie dal prins timpaz, 
« Salutiamo divotamentie la bea 
tissima Vergine Maria, meditan- 
do... la sia grande stiltà +, Ma 
dite dal predi, la sò part, im- 
pen di fermisi a « medità », i 
cjantòrs vieris, quasi a ripajasi 
di vé molat il Missus a la ‘zo 
ventùt, a' tacavin vossnt come 
lis trombis di Jerico, « Jesus 
Christus propier mostra salu- 
tem incarnatus est... «, E i frue, 
che Finiît il Afissris a" vevin finît 
di stà cidins, co a' sintivin la 
lr vosone pleisi sanglozzant 
sul e ..&x Maria Virejne a a' ri 
spuindevin scatant come scos 
shz « Ft homo facius est, veni 
te adorentità! », 

Quasi a rimeti dut in ordin 
dopo chel vosarili, il plevan al 
intonare cun intone di preot lis 
Avemariis e il Gloria, E posi 
veve di medità «la ohedienza » 
e ela veresnità « de Madone, € 
simpri Cu la fini] dai ciantora 
dal coro e la rispueste zigade 
di dute la int. A chest pont si 
tacawin lis lataniis, e in chéa | 
plui pàssisi di cjantà a' jerin 


Siplr, 


Mi, 


N Il) O I"SVIOI) "JJ 


Staimi atenz 


Aldini afenz, stabi a sinti 

a l'orazion ch'us di da di, 

Cuomt che massè ‘ mestri Signor 
nassé une stele di grani splendòr. 
Calà dal ci nin agnni! biel 

e duc' disevin ch'al è "È Gabriel. 
Vés di savé ch'al è nassùt 

il Salvador in forme di frut. 
Dili ch'al è no lu savés 

in l'ume sialute lu cjatarés. 


fu te sitài di Beilem 


in l'une grepie su un poc di fen. 


In te sitdi di Beilem. 


Ciantin, sunin di violin 

fasingj ume danse a di chest fantulin. 
Ciantin, Soirttot di stwilot 

lis maraveis di cheste gran pnot. 

Al è massit il Redentor 

ch'al d di miurî par tane di lér, 

Ai è massilt il Redentòr, 


(Ermes di Colorét, see, XVII) 
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lis feminis. Sul fini, al selinghi 
nave il campanel de binidizion 
cul Santissin e co il plevan, cul 
piviàl e il vél, tienini alt l'osten 
sori, si voltawe a ta la eràs sul 
popul, jo i fruz cul cerneli di 
tocji squasit il paviment, € ci 
dins, magari ancje se cejalansi 
l'un l'altri sotcor, e devor, di no 
riscjà un papin da part di chei 
che ur fasevin la vuaite, che no 


vignissin a matea in glesie. 


I madins 


‘E jere l'uniche volte In dui 
l'an che si podewe mano ji c be 
vi fin pòc prime di li a comu 
nicasi. Cun di plui "e jere la 
eno che, almancul tes glesiis 
des pléfs, si cjatavin a disposi: 
zion dai umign i confessore che 
si veve voe, Chesc' si logavin, 
par no fà tienî malapajàz i pe- 
ciadoràz, tal ciamtons des sa: 
gristiis dulà che ancie chés 
gruesis a' sbrissavin vic senze 
tant spico. Chese' biàz predis 
a' stavin li, ben 
par paràsi dal frbt, fin a strao- 
ris. A proposit di frét mi visi 
che tai ultins di dicembar dal 
1935 ‘o soi lit a predicjà lis 
quarant'oris ai Plans di Darte 
Pre Chechin Comel, sant amp, 
par c japà dentri tant sul pref 
come sul confessisi ancje i mi- 
granz ch'a tronavin a cjase pes 
fiestis di Nadal, al faseve lis 
quarant'oris in ché stagsjonate 
Poben in chel an o" vevin il 30 
di dicembar 15 eràz sot. E jo 
cucjo a confessa dut il dopo. 
misdi, Sb sir, buine femine, ta 
bacone come lui, mi dave un 
modon cialt, invuluszit in tun 
perzot di mae sbridinade, di 
meti sot i pis. Cun chel ‘o vevi 
di rivà a paràmi de gran criure. 

Ma, tornant ai madins, lis 
maris e lis feminis no vevin las 
sit di crid&àur a chei lor Mpa 
e zovins che no ur lave masse 
ché di li a contà pelez ai pre 
dis. Cumòb lor feminis "a jerin 
li, in glesic, a cjantà i madins 
rispuindint al coro dal cjantàrs 
in chel latin dai salme, ch'al je- 
re ce tant plui intrieòs di chel 
dal Missus. Ma ancje cjantant, 
‘a tienivin di voli la puarte de 
sapristie, par controla se al ri- 
vivave chel claviestri di fi, 0 
chel omp tornit des Gjarmaniis 
cun tantis ideis strambis tal 
cjàf, che si ere mett a fevela 
no dome cuintri i parons, ma 
ance cuintri i predis. E co ogni- 
dune “© viodeve rivi il so € 
straluisi Comme "al jent ras di 
sfròs in sagristie, ‘e cjantave ce 
tant plui contente, no senze vi 
“I dade dd ciapade ume pocade 
cu la comari dongje. 

Po ‘© vienive la messone di 
mieregnot, messe latine, c]jan- 
tade che no si dis... E sul Gio 
ria il presepi che si distapona 
ve e si jemplave di lusoruz € 
il plevan a puartà {cui sa parcè 
lui e no une frutate o une femi: 
ne) il bambin Gjesùi e a pojilu 
te mangjadorie. 

Dutis robis che in fonz, pòc 
si pàc ji, si fasilis ancie cumi. 
Ma une volte a' vevin un altri 
savor. Al jere dut lì ce che si 
veve di biel e di endf di ciapà 
dentri dut il paîs sot Nadal. AI 
ere un scjaldisi des amimis in 


iniabarossiaz 
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Non tutto è morio anche se la presenza di un vomo può sembrare un fonda 
ira maderi: i fiori siseclano ancora negli angoli prodeiti di queste casè ènesciui 


da secoli insieme come una proprietà cmaume, 


glesie che “I tibei ive #41 16, je tal 
seialdisi dai cùrs vie pes fa 
mieis. È ì milgrane, tornar cjase 
dal forest a slagjon finide, s'a 
vevin cjatade la tristerie di cja- 
saris tor pes ostariis o se si 
clatavin tai imbrois di dowé si- 


stema miòr la fambée prin di 
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torni a bandonà, a' sintivin as 
cie lor che nol jere strassit il 
timp passat in glesie. Là ur iv 
nave plui facil di crodi che, & 
propit mai prime, cumò si cha 
jere nassùt, in ché scune, l'A 
mir. 
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Limmazine dell'inverno in una catasia di legna preparata per | masi del freddo: 
qualcosa chit riconila i lennpi delle grosse calre di lama, del ghiaccio nelle rogge 


& delle lineziire chiuso sil | moi 


pardemnmeri. 


più rigioi 


willate camiche è 
(foto R. Bardelli 


nelle nostre 


I doi comparis 


Lera ‘na volta doi compi 

Un compare al cridava sem. 

se eu’ la fomena e un compare 

nol eridava mai. Al fai: 

Ma tu cCOMmpare, 

fastu sempre a cridà cu la tò 
femena ? 

- Eh, ‘a é stùpida, ignoran 
te! E tu semont fastu a no cri- 
di mai) 

Eh, id vai d'acordu cu la 
mé temena! Par se 
crida ? 


semanl 


fi 4iu da 


— Prova! Prova se gust ch'al 

a cridi cu la t6 femena 

Alora ‘stu chi a la sera al va 
a clàsa e ic dis: 

Ciapa, mo, Giudita. Do 
mani le me prepàris al pes 

‘Sta fèemena al indoman "a le- 
va su, ‘a cura al pes; perb 'a se 
i dismintià a disie: 

— Ohu, Toni, semont àu de 
cuocete al pes? 

Sta fèemena ‘a fa: 

Eh, ma in fai un poc rost, 
un poc frit, un poc les, un poc 
in tecia, cussi ch'al siélze lui, 
mù?, pa la mici, 

'A veva un canadt pissul. Al 
ven misdi e "situ candi al veva 
da zi al cesso, 

‘A era davéu a cuoe al pes, 
sta pora fèemena, è na à podi 

a partà al candi tal cesso; 
al è fata uvi in mies la ciàsa 
e po l'a cuerta cu "n giornal. 

Ven a ciàsa, stu on: al se fai 
vede rabiadén. 

— Ah, astu cuot po “stu pes? 

— Madonna, Toni! Se rabiadén 
che te sos! No te hi mai vedi 
cussi rabiadén. 

— Eh, si! Na te capis nuia! 
E 'stu pes? 


— Si, l'ai cuot te Ai dit. 





Semont l'astu Fat? 
— IL'ài fat in tecia, 
— No lu voleve in tecia. 
— Semont lo volevisiu? 
Lu woleve Frit. 
Ben, eco chel frit. 

— No me plas. Lu voleve les. 

Eco les! 

— No, nua. 

— Een, Toni, te me 
cia saltà su! Se volevistu? 


fas àn- 


—_ Voleve, na merda! 

— Ren, Toni, scolta: ciò fi 
l'A ‘pena fata, Chi ch'a è ancia 
chet! 

Ah, benedeta femena! "Sta 
volta na hi podù cridite, eh! 
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Bepi e Tonia tal bosc 


‘Na volta "l'era un on è ‘na 
Lemena e i era zus tal bosc a 
tali Ignis 

Lui al vweva non Bepr e del 
Tonia 

— (3 Tonia, tache la strada 


iò intant! Tu davou La 
puarta 
Sera la puaria cun 

‘Sta povareta "a giava la puar- 
ta e 
‘Stu on quant 
puarta: 

— Dh, ma Madona, Tonia! Se 
fadiona che te fai! Ma oramai 
te la partis. 
II 


Uirete 
(AI voleva dise: 


des 


la cla). 


‘a se la carga su li' spalis, 
ch'al a vedi la 


te l'as c te 
i riva tal bosc e i 
briganti. 


— Zin su sul moral a platàsi, 


[ISS 1 


ma in se mantera tirénu su la 
puarta? 
A son de fadia: — Tira Bepi! 
Tira Tonia! linalmente i 


son rivàs sul moral. 
I briganti i se senta propiu 
sot al moral li che i era lou, 
Ah, Madonna! 
son propiu chi sot. 


desé — I 


Duru, duru, femena, 
Na poi pi! 
— Duru, femenal! 


"Sti briganti i dis: 

Sint, Sint se rum. 
— Eh, na sta badàae! 
fois chi se mouf, 


I son 


"Sta fomena, povareta, a di 
seva: 

— On, se ch'a me s'elampa 

pissi! 


— Het, fèmena, pissa ma ten 
duru la puarta. 
"Sti briganti: 


—_ Eh, nissa ascleti 
— Ben, loassèîmo che | pissno 
Da là un toe iét ‘a la: 
— Ah, on, se ch'a me s'ciam 


pa de cord! 

— Hen, temena, casa, ma ten 
duru la puarta. 

I briganti i dis: 


- Oh, cara i ccseleti! 
E conta ‘sti schei, e conta 
‘ati schei 
A un certo punto "sta pora 


f&mena "a fa: 
Ah, ben, Bepi, ades no poi 
pi, eh! Mole la puarta! 
— Ah, fémena, te me 
mis 


ASS 


Alora "4 i mu là ii la piatta, 


Ese de bé o de vàcia 


Al era ‘na volta un on e "na 
fèémena povarés, che na 1 veve 
nissun. 

I veva da zi a 
hose, 


Fa leonis tal 


Lui al veva non Bortul è bit 
"a veva non Giudita. "Stu on al 
Fa: 

— Ben, vara mo, Giudita, iù 
vai par ché strada chi, tu te vas 


°A végle la lune 


"A végle la lune, 

‘a trime la stele, 

i Frut nol dà scune, 

dd sol nine tele, 

tal fer, 
scialdii dal wius5srt; 

tant grant '! è il so ben 
ch'al fis lis pardui. 

GIEME NODAL 


Paonet " è 


par ché strada “i e la in cià se 
ciatarén! 

— Si, si, Bortul! Se spetarén 
Imi. 

Ciasmina, ciamina, ciamina 
‘sta femena ‘a vet do buassònis 
in mies la 

Alora ‘a taca a bad: 

— 0 Bortul! 0 Béòrtul! 

Se Astu, Giudita? 
— Ven cà uchi! Varda 


strada. 


'ata 


roba. Zin cà uchil! 
Su, mo! Su Giuditta! 
— Né. Zin cà uchi! Varda 


‘sta roba. 

Bortual "I A cuent ciapà la 
strada, tornà indavéu e zi là 
ch'a era la Giudita. 

Se istu, Giudita? 

— "A ese de bé o de vicia 
Sta chif'A ése de bo o de vi 
cia? 

— Ma va in malora tè! Ch'a 
scpe de se ch'a voll Ati s'a te 
interesse, mao sa é de luéà o de 
vàcia? 


— Nòù, ma al era par sati! 


Brin brani! iù pal monràl, 


iù pai simài. — Brim, brobm! 
Brini, bro! 
‘Sti bripanti i An sint "sta 


DCODOTNE. 


- S'clampén! S'ciampéen! Al 


Ale un demo 


e un demonio! 
nio! 
[ an lassi dus i schei uvi. 
Lin i son desmontàs i, 
tens e beàs, i àn implini al sac 
de schei e 1 son 7us a ciàsa. 


con 


La giamba pal fenìl 


"Na volta 1 era un on che, a 
la sera, al se la podeva a zia 
fac ciapà poura a li" feminis tal 
stale, parsé che "na volta na i 
veva nissun altre divertiment e 
alora i se riuniva, a la sera, tal 
stale. À ‘na serta ora li' femi- 
nis i ziva a fà la polenta, a fi 
la fortàia e podopo i meteva la 
brea su ‘na bancia del stale, © 
uvi che i la mangiava! 
là dit: 


'Na sera ‘stu om 


Mo si mo, eh!, 


che vai a 
mangii la fartàia! 

Al a impleni ‘na cialsa de fen 
e quan' che i n partà dentre 
‘eta brea de 
bela fortaiona 


Licarre, ali ali 


la polenta e ‘sta 


là tacà a dise: 


‘relé ci cdenrmrati î 


ché san Paolo ve lo manda a dir, 
ché san Piero ve io Pali comanda! 
Se mo volé créderme a mi varé 
‘sta 

E iù ch'al à butà id 
bona pal fenil! 


samia! 


‘ata ciam 


"Sti [eminis figùrete se poura, 
a vede ‘sta giambòna vigni iù 
pal fenil! In an taia la cuarda 
e i son siclis Fou 

Lui, beat e pacilicu, 1 é viemi 
ù pal finil e l & mangià duta 
la fartaia c la polenta. 
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/CJARTIS ANTIGHIS DAL FRIÙL 


e SPE 


MARCHI" A 
APTRE: AG 


La cjarte ch'o din-for cheste 
volte si cjate a séi tal « Thea 
trum orbis terrarum », tant-a-diî 
teatri dal marimont abitàt, di 
Abram Qertel (Ortelius par la 
tin), stampàt di Egidi Radaeus 
a Anverse in Belgium dal 1570. 

Ortelius, un dai plui erane” 


= 
A 


Die a ©, 
ERCESTINVS 
SETLSINVS, — 


ara I 
[TR 





= 


peoerafisc' e cartogralise' euro 
peans, al jere arléf dal Merca- 
tòr (Gerhard Kremer), un me 
stri de moderne cartogratie. 
Su la cjarte, ch'e je grande 
mm 184x236, a' son marcàz i 
cunfins dal Friùl cu la Marcje 
Trevisane e l'Istrie ma no chei 


LIS CONTIS 


Porta 


PATTI 


"è 


cu lis regjons di tramontane e 
di jevat. 

Ai timps ch'e jé stade fate, il 
Friùl Ocidentàl e Centràl a' Je 
rin sot de Repubbliche di Vi- 
gnesie, chel Orientàl sot da l'Au- 
strie. 

f par cure di Z.B.) 


San Pieri senze cjavei 


Cheste le comtin in Stirie, ma 
la storie ‘© A une grande pa- 
rentele cun chel grump di tanm- 
tis altris ch'a vegnin contadis 
in Furlanie sul Signòr e su san 
Pieri, che dabon "e vil la pene 
di seoliale, 

A' lavinator pes mone, une 
volte, il Sienòr e san Pieri. Une 
di, a binorone inmò, lbr ti cja- 
piirin-sù un troi, ma cjamine 
che ti cjamine, cun-tun soreli 
ch'al sbroave, no jerin mai boins 
di rivi-insomp. E come il lor 
solit, a' vevin ducjidoi une fan 
burzarone. Capitàz, quanche Diu 
al a ulùt, dongje une casere, ur 
vignì culì incuintri un aodorin 
di fritulis di fa ressussità un 
muart, Si viòt che di chés ban- 
dis in chè zornade "e veve di 
jessi stade qualchi sagre. 

San Pieri che dome a muli 
l'ajar si sintive a vienî màl, no 
podint plui resisti, al jentrà tal 
fopolàr e al domanda la cari 
tàt di une fritule, Vude che le 
vé, cussì "e spari. La femine ch'e 
stave fridint j disè alore: 

— Chel puar la difàr no isal 
cun vò? 

— Si lui, ma nol alse a en 
trà — j rispuindé san Pieri. 

Chel trat di bon rispict al pla- 
sé unevorone ‘e femine ch'e tor- 
nà a dà al nestri omp altris tre 
fritulis, par ch'al ves puartadis 
dòs ancie al so compagn. San 
Pieri, ringraziàt ch'al vè benin 
benin, cussi saltant-fàr al platà 
svelt dòs fritulis sot il ©ejapiel 


e al slungjà dome une al Si 
enòr che lu spetave sul troi. 

E vie lor, prime il Signòr e 
daùr san Pieri, di gnùf inde- 
nant. 

Al scotave il soreli di rusti i 


Nadal furlan 


Bon Nodd! in Furlonie 

cul Sianòr ch'al puarie amòr! 

Une lis te guot st impie. 

Dut il mont al é claròr. 

dl è frei. La mél ‘e crice. 

La miserie "e tocje li cdr. 

E ala int la piel si rice 

sprisulade di linchor. 

Oh Nadal di taramot 

cni pais feriz a muari 

e il Friùl plajdt e rot 

che a Betleni al cir confuari! 

Tune cjase di furiane 

il Sipmbr al é a sotet, 

tune prote cence lune, 

ch'al si strené de mante al pet. 

Nol d nuje! E né ce vino 

in chest priif Nadal furlan? 

Come Crist no si ciatino 

tes barachis, tal pantan? 

Fi di Diu, tu che tu vegnis 

a pari par salvi i mont, 

ti pren che in nus legnis 

un ninin di plui di cont. 

Torne a fimus la cjasute! 

Drece sù chei rudinaz. 

Ferme i rips de tiere mute, 

Dà fiducie ai mestris braz. 
DOMENICO ZANNIER 


rervici e ben prest al comenzà 
a cori-ji pe muse di san Pieri 
il sain des Ffritulis ch'al veve sot 
il ciapiel. 

Dopo une buine dade il Si 
endr, voltansi a colp j doman 
cà: 

— Parcè sudistu tant, Pieri! 
Gjave il cjapiel almanecul... 

Ma san Pieri testart: 

— Parcé n0 di pjavilu? No 
mi dà migo fastidi ve’... j 
rispuindée, cirint subite di cam- 
bià discors. 

Til tu ds alc sot il cjapiel 
alore... — j disè il Signér. 

— Nuje no di jo... — svelt al 
tornà a rispuindi san Fieri cu 
la muse pui rote di chest mont. 

Ma il Sienér che nol ciale do- 
me la int tai voi, ma al sa lei 
ancje tal lor cor e ch'al saveve 
di ce pit ch'al lave zuet il so 
dissepul, j dist: 

— £e cumbò no iu is nuje sol 
il clapiel, ancie par l'avigni no 
iu vartis nuje.,, 

A chestis peraulis, dui spa 
ventàt, al tirà-jù svelt san Pieri 
il 0 cjapiel, ma lis dos fritulis 
no jerin plui e cun l&r a' jerin 
spariz ancje sul so cjàf due' i 
eiavei. Cisperiit e pentit aldo 
manda subite lui pardon al Si 
enòr, zurant di no di mai plui 
bausiis, 

Il Sionòr j perdoni 
ché di indenant san Pieri 
ciastic, al è restat cun ché bie- 
le coze spelade che duc' a' san. 

R. VW. 


ina di 
pai 
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| Dicembar 


Ancje in Friùl, dicembar al 
stente a mantigni la mostere e 
la sugjestion di une volte, Lis 
zornadis di Nadal cuiètis, silen- 
#losis, clàldis "a son un ricuart. 
I timps di quant che i fruz a' 
passàvin oris denant di prese- 
pius pùars, sclez, a' son tra: 
montàz. I timps di quant che 
ognun si sintive a tornà bon co- 
me un frut, a" son lontans, piar: 
dz. 

Baste impensàsi di cemùt che 
si spietave la néf, ch'e veve di 
vigni a di lultime man a un 
paesàgio di Îlabe; néf ch'e du- 
rave a lune, parceche: la néf di 
Nadil no si disfe nancje dongje 
i cjavedal. Di chel instes duc' 
la bramaivin: par vé biel timp 
a Pasche, Blane di Nadal, veri 
di Pasche; Nadal al fine, Pasche 
al zie. 

E cui no si visial il proverbi 
gaiarin di madins: miurdins scu- 
rinz, sidi lusinz. Se la pnot di 
Nadal il cil al sarà gris di néf, 
si varàn stàlis plens di fora- 
ejo vie par dute l'anade. 

E cul no si ingròpial a ricuar- 
da la usance di impià il nada- 
lin, in ogni cjase! Il zoc al veve 
di jéssi grant, vecjo: di fajàr 
o di moràr; e al veve di bru- 
sisi biel plane, a lune, par zor- 
nadis e zornadis, E duc" intor! 

E cui na sintial tenerezze pai 
pùars regài dal Nadal di une 
volte! Regài di nuje: coculis, 
doi milùz, un narant, une pipi- 
ne di peste, un tocut di man- 
dolàt, E ce tant contenz, tor il 
file, duc' insieme. 

Uè al torne dicembar, al tor- 
ne Nadal, a' tbrnin lis Fiestis di 
Frindalan; ma no torne la mo 
sfere des fiestis di une volte. 

Oh, intindinsi: nol è che lis 
fiestis a' séin trascuradis o ch'a 
pàssin cence abadaj, anzit! An- 
che in Friùl, a Nadal, "e suctt 
une balluérie, Dibant no si A 
scrit tun «muùt di dis: Se ll 
Bambin Gjesùì al ves saviti di 
cred tante cuntusion cu la lieste 
dal so Nadél, nol varès spiét a 
dtrrissint la zornade de sò nds 
«ite, 

Dacordo: lis intenzionsa a’ son 
buinis: fiesterzà une ricurinze 
ciare al cor di duc', il plui de- 
gnamentri pussibil. Ma la ma- 
niere sielte ‘© Je propit l'incon- 


trari, e | risultàz a° son che Diu 
nus vuardi. 

Cjalàit i presepios: a' son 
deventàz modernos, meccanica, 
cumplicàz; plens di maraveis è 
di sorpresis: di no ols4 nancje 
a là dongje di un Bambin Gje 
sù cussì atrezit. 

Lis buteghis a' son incalme 
nadis di ogni ben di Diu; e la 
int no si lerme in cjase, dome 
gie il foco. 

Par ricevi cun plui solenitàt 
il messagjo di puoretàt dal Bam 
bin, si mangje. Si fas e si actte 
inviz. E al è un incrosisi e un 
ingrumisi di gustàs e di cenis: 
còssis di tortis, géis di fujax 
zis, & po vin di ogni qualitàt, 
licòrs e polosèz di raritàt. 

Al è dismenteat l'antie pro 
verbi furlan ch'al racomandave 
di fi culumie, di no strarzzà: che 
companadi no ‘nd'è mai vonde 
par dutelan: a ‘nd'é piui zorna 
dis che lujantis. Ud il proverbi 
al è stàt sledrosit: a ‘nd'è phé 
lnjanttis chie zormadis. Mo si rive 
a mangjà dut ce che si prepa: 
re. Uè, chel ch'al mancje al è 
l'apetit: il wife mai cuietàt a 
petit di une volte che al sintive 
di lontan il bonodòr e il savàr 
di dut. Aneje la polente discol 
ze "e deventave un dalz. Orant 
che il soreli al è tal miez dal 
cli, la polente ‘e sa di mil 

E a cui che si lamentave pes 
cenis masse scletis, i nonos a' 
rispuindévin: "E je une furiu 
ne, parceche: cene crete, vile 


lungje. 
Qualchi volte, però — par di 
la veretàt — si ciatàvin ance 


lér, piars vecjos, in dificultàt 
massime denant dai forese” Ma 
a' vèvin imparit a puartisi fur 
vonde pulît cun tun proverbi: 
Al vél piui un plot di bom océi 
che un plat di rost, 

Mò, uè, ‘o podin wé chest è 
chel: la giubialitàt e il rost. 

Ce mus mincial, alone, par 
comenzà a volési ben e par fer 
misi, un marilamp. a ejoldi di 
ce ch'o vin! RIEDO PUFPO 


A duc' i Fogoldrs 
ea duc | furlans 
sparnisséz vie pal mont 


bon Nadal e bon 1980! 


discografie 
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A PREVIDENZA DELL’EMIGRANTE 


a cura di 


LUCIANO PROVINI 





La pensione sociale all'estero 
fiuro il parente di una dona ita- 
biamo dif settenfartiti ele vive in Ar 
amlina fn condizione economicite 
davvero drammattche; ho elvesro 
suo conto all'Inps la pensione 
spnale di 72250 bre al mese che 
li permetterebbe in Argenttia fa so 
pravvivenza, Lnps ha risposto che 
erndo residente in Malin now 
è possibile Passegmazione della per 
done sociale, Vi sembra piusio? 

















Il prvsdimento dell'Inps è sta- 
to fatto secondo la legse italiana. 
Glì emigrati si sono fatti spesso pro- 
motor di una legge che permetta 
la concessione della pensione socla- 
le anche per i cittàdini italiani al- 
l'estero, ma la proposta non è mal 
sinti accettata è bisoena ammet: 
terlo — ke difficoltà in questo senso 
sono sin di natura economica per il 
bilancio dello Stato italiano, sia di 
ratura giuridica, 

La piemsione sociale è a carico del 

Fondo Sociale creato dall'Italia per 
tentare di raggiungere la sicurezza 
sociale emiro | propri conlm. Se è 
un diritto del lavoratore di conse 
suite, coi i contrilbiiti direllamente 
a cnrico della produzione, una pen 
sione proporzionale al contributo di 
lavoro: dato alla produzione atessa 
eli godere, quindi, della pensione a 
un livello adepuato al progresso, nel 
henessere, delle forze del lavora; è 
un dovere di umana solidarietà, da 
parte della società, concedere un as 
scomodi vecchiaia, in misura fissa 
i umiforime, a carico della colbet- 
tirità, a chi in età avanzata è pri 
va di reddito e non gode di pen 
sione a carkeo degli Grdinamenti di 
denza sociale. 
L estensione della pensione sociale 
sgli enierati in territorio straniero 
on parrebbe essere giuridicamente 
possibile; non esisterebbe, tra l'al 
tro, la reciprocità con altri Paesi, 

Ma istanze del nostri comna: 
renali all'estero sono state sempre 
forti. Si è, infatti, sostenuta la ne 
cesità che l'uguaglianza di tratta 
mento sia ricomiesciuta non soltamico 
ner le pensioni che derivano da re 
simi comtributivi, ma anche da re 
aim nom contributivi, come è ap 
manto il caso della pensione sociale, 
Quando si parla di vguagliania di 
irittamento, sembrerebbe che que 








sia csicenza fosse soddisfatta per 
il semplice fatto che i nostri lavo- 
ratori scam ismggitti agli stessi 





ebblighi e agli sicasi diritti dei la 
moratori stranieri. Potrà essere que 
sia un'ucuarlianza giuridica, ma in 
debbiamente non è un'uguaglianza 
sociale. 


Domande e risposte per tutti 


Il nostro lavoratore e la sun fa 
miglia, chie si trovano all'estero, han- 
no difficoltà di ambientamento, dif: 
coltà «di rapporti saciali e soprat- 
iuttoà sono presocli pati per la sorie 
dei familiari più anziani, Se i legi 
slatori internazionali si fossero limi- 
tati soltanto a insistere sul princi» 
pio dell'uguaglianza del traitamen- 
ta, cemamente avrebbero tradito le 
aspettative dei nostri emigranti. Ed 
È per questo che esiste un altro prin- 
cipio, quello dell'assimilazione ter 
ritoriale, per il quale il diritto ac 
quisilo o in corso di Acquisizione, 
deve essere riconosciuto qualunque 
zia il Paese di residenza del titrdlare. 
E pretendere la pensione sociale è 
un diritto per un italiano senza 
reddito. 

Ora, se non dovesse essere rice 
nosciutà l'oguaelianea di trattamen- 
to anche nei regimi nom contriby- 
tivi, si veriicherebbe in lato Ve 
ramente singolare 

Mentre, cioè, si avrebbe un pre 
presso nel campo della previdenza 
sociale (la sicurezza socinle così 
tulisc: un progresso rispetto alla pio 
videnzal, questo progresso sarebbe, 
come contrapposto, Un TegEnesso, 
um'involuzione nella protezione e 
mei dimiti degli emigrati. 

Ed & proprio vero che nel cass 
della settantenne di Argentina che 
molti nostri connazionali residenti 
all'estero versano in effettive concii= 
zioni di bisogno, stando anche che 
in certi Paesi come l'Arpetina, dove 
someò inesistenti forme di assIstenza. 
Può darsi che le nostre idee... pos 
sano far brescia nel legislatore ita» 
liano quando più favorevoli condi- 
zioni economiche dell'Italia consen 
tiranno la piena attuazione dell'arti- 
colo della Costituzione che sancisce 
il diritto al mantenimento di coni 
cittadino italiano inabile al lavora 
e sprovvisto dei mezzi necessari per 
vivere, ritenendo come cittadino ita- 
liano anche chi è finito all'estera. 


Fensione artigiana 
L'Inps mi ha folto Fintecrazione 


al irattenicntio amino delle mia 
pensione di articlanato, percité a 
desso si È accorta che Fo anche 


titolare di nima prstsione fricesiava. 
Tetto che però ho denunciato tre ar 
ni fa, quendo lo presentato lo ia 
merenda di pensione nella gestione 
previdenziale degli artigiani, Ho fat 
to inoltre fa domanda di condono. 


Appello dalla Germania 


mostri emigrati in Germania 
el «bella Repubhlic: a durante 
fra fattra, 


kttera, Si sce. 


hanno consegnato 
la sua visita in lerrilorio tedesco, 
tengono ricordati i più urgenti problemi della comunità italiana. 


koltera al Fre 
in «curi 


In questa 


RETTE 


I figli degli emigrati a cul non è stata data una lormmazione scola: 


sica suliciente, 





ti al livello sociale più basso, 
sociale, 





rischiano di venire esclusi dalla possibilità di una quali 
me professionale adecuata e diventeranno i manovali di domani, 
senza alcuna speranza di promozione 
Non soltanto si troveranno a dover svolgere i lavori più umili, 


na si sentirantio trascurati sia dalla società italiana che da quella tedesca. 
Solo un intervento qualificante del poverno italinno potrà sarantire a tutti 
feli degli emigranti adeguate prospettive di lormazione scolastica e di 


formazione professionale. E necessario, quindi, 


che il problema diventi 


orsetto di massimo impeeno da parte del governo, a cominciare dalla 


sostituzione 


dell'attuale legislazione condizionata e limitata alla veschia 
kage del 1580 E' inaltre indispensabile che il governo verifichi il g 


INI ado 


di applicazione della direttiva comunitaria del 1577 e provveda altesi. în 





visione matura della problematica in questione, 


a stipulare Oppo tini 


accordi bilaterali in grado di assicurare l'inserimento dei figli dei lavora. 
tor italiani nelle sirutiure formailve della Repubblica Federale di Ger- 


mania. 
Come compomienti politiche è 


scchali 
diamo la massima importanza 1] diritto alla partecipazione sociale 


democratiche dell'emigrazione 
© poll 


tica parantitoci dalla Costituzione. A livello locale gli emigrati sono esclusi 
dalla partecipazione sia alla vita amministrativa, sia alla sestione degli in 


tervenità italiani. 


I comitati consolari che si reggono su una legge dalla 


concezione assistenziale e dipendono dalla discrezionalità dei Consoli, sont 


tutti dit CTS 


le aspettative suscitate dalla Conferenza dell'emigrazione 


5000 siate in sran parte deluse E' quindi da sollecitare la rapida appro 


vazione di una lesse che favorisca la partecipazione. Da 


parte dei lav 


ratori emigrati viene richiesto il diritto alla partecipazione alla vita demo 


cratica «dei comuni eli 


residenza. Malte forze sociali tedesche sono senzi- 


hili alle nostre aspettative, il dibattito è stato portato a livello curopeo 
con la discussione sui dinitti dei cittadini comumitari » 


eppare Minps continua a pagarmi 
lit persiste int nilsura ridolla, Per 
codà 


L'Inps hi considerato la tua pen- 
«dome di artigiano come un anticipo 
in vista di trattare la domanda ai 
sensi della convenzione italo jugro 
slava e come anticipo è riducibile. 
Ora la tua pensbone italiana è venti- 
la a lar cumulo con quella jugo 
slava, Ti consiglio però di presenta 
fe um ricorso al Comitato Provincia 
] in quanto avevi rego 





le dell'Inps, 
larmente dichiarato all'atto della do 
manda di essere titolare di una pem 
sione jusoslava e, quindi, indircità 
mente rinunciavi all'applicazione 
della convenzione, per pretendere in 
wéece due pensioni a autoname », 





In ogni caso hai diritto all'appli- 
cazione del condono, 


Assegni familiari 

Sono pensionato d'invalidità del- 
Iripe è della Cossa Swinpero; solo 
pensione italiana dovrei avere pli 
assceri familiari per il figlio minore 
ad carico per SES dive ittemsili, 
marché Pops mi di soltanto n ss 
scono di S500 lire nrentaili, Nonosrast 
fe le diverse proteste non mi è sta 
to ridi datto nin sumenta. Perché? 


La misura del ino assegno fami- 
lire è evidentemente ridotta in pro 
porzione al periodo di assicuranie 
ne che hai fotto in Italia (pro data) 
e la iua pensione è stata liquidata 
in regime di convenzione. Se l'Inpe 
non ti aumenta l'assegno familiare è 
chiaro che la Cassa svizzera, a sua 
wolta ti paga una rendita supplet- 
tiva per il ftelio minore a carico 
&, quindi, nella somma ci questa ren- 
dita con l'assegno familiare superi 
o raggiunga il livello di 9880 mensili. 


se 








fn qualità di pensionato in regi 
ite dii convenzione. ialo-argenitan 
e ali residente in Arcentine l'Inps 
mi ho negato gli assenni faneriore 
per la moglie a carico, Che different 
nd cl ira me, ciftadimo fialiamo rm 
Areentina e not critradino italiano re 
sidente in Ffalia? 


L'Inps ha applicato la legs ita 
liana; essa stabilisce che gli asse 
eni familiari non spettano per le per- 
sone a corikco che riskedono fuori 
del territorio della Repubblica ita 
liana. Esiste una deroga soltanio per 
alcuni Paesi con i quali esiste un 
trattamento di reciprocità ani citta 
dini italimmi per i familiari rimasti 
im Italia Questo trattamento di me 
ciprocità non esiste con l'Argentina. 


thinttro ammi di attesa 

Sono residente in Arcentina ed ho 
fasto to domanda di pensione di ve 
dot Pedittiftà dii ente di patronala 
csisfente a Biremas Aires; mi baro 
mssrerirato clie fa doistanda è siaîe 
«pedita alla sede dell'Inps dove è 
sidlo assiciterto in Thafia ii sio dée- 
fanta prarito. Ebbe sono quattro 
uni ché afftendo la definizione di 
questa domanda senza che abbia a- 
ento aleoa moltrra. Cie così sue 
cede tn Fralka? 

Com tutta probabilità l'Inps ha è 
saminato la tua domanda ed ha no 
tato che con i soli comtributi ita 
liami nom puoi raggiungere il diritto 
nd uma pensione italiana; pertanto 
ha dovuto inviare la tua domanda 
di nuovo in Argentina all'ufficio per 
le convenzioni internazionali esi: 
stente a Buenos Alres presso il Mi- 
nistero della Previdenza Sociale, 
mettendo in moto la procedura cons 
venzionale fra i due Stati al fine di 
competere se esistono periili di a» 
skcurazione argentini da cumulare 
com quelli italiani e, quindi di farti 
ragciungere il diritto alla pensione. 
L'ufficio argentino deve svolgere gli 
adempimenti per collegarsi con la 
cassa locale presso cui ivo marito, 
durante la permanenza in Argentina, 
è stato presumibilmente iscritto 


Da qui il lungo tempo trascorso 
per uma risposa 

Tutto sarebbe stato diverso se 
lente di patronato ti avesse iniziato 
la pratica attraverso l'ente argen- 
tino competente per termitorio all'i- 
«Irutioria della tua domanda. Per 
otienere li pensione italiana tuo 
marito eve essere stato assicurato 
almeno per cinque anni, di cui uno 
nell'ultimo quinquennio oppure per 
quindici annì. Anche nel tu 
marito fosse stato pensionato in Ita 
lia è necessario passare allraverso 
l'ente assicuratore argentino se la 
pensione era stata a suo tempo li 
quidata in regime di convenzione. 
Soltanto nel caso tuo marito fosse 
stato pensionato con | soli periodi 
assicurativi italiani oppure tu riu 
scissi ad mitenere la pensione com i 
soli comtmbuti italiani puoi presen» 
tare, pur resiedendo im Argentina, 
la domanda direttamente all'Inps, a- 
vendo cura di precisare lo misura 
dell'eventuale pensione argentina op- 


ICE 


pure dichiarare che non hai nessu: 
na pensione argentina: per ogni c- 
ventualità È meglio che ci sia am 


che la dichiarazione che vuoi rinun- 
ciare ni benelkci della comvenzione, 
cioè rinunelare al cumulo dei perio 
di assicurativi nei due Stati 


Lavoro all'estero 

fa effeltualo I! riscatto del perio. 
do di lavoro svolto in Canada al 
Plaps, che mi è servito a raggiun 
vere rl reguisito di 45 amorr di asse 
curazione per oftenere Sa pensione 
d'i aitrraarità, Mo clriecto if contribi 
fo regionale vir sinona inoit dio vato 
alcune risposta; mi si dice che il 
contributo viene dato sollanto per 
i e riscatio è nitide ai fini del diritto 
ni pensionariento di invalicicà, vee 
chia, superstiti Qual'é il suo pa 
vere? 

La lcesge regionale 


parla di un 


contributo per il riscatto di perio 
di nssessari per conseguire il dirit- 
to a pensione; si riferisce cspressie 
TTesTut is alla lege dello Stato che [une- 
wede il riscatto per periodi all'este- 
ro da accreditare nell'assicurazione 
per li vecchiaia, invalidità e super- 
stri, comibe iene sempre chiamata 
l'assicurazione pensionistica del- 
l'Inps, comprendente mel contribu» 
to anche il diritto allo pensione di 
anzianità. Quinei l'erogazione della 
rerlone Friuli-Venezia Giulia dovreb 
be essere latta anche nel iuo caso 
nella misura prevista dalla lecce re- 
gionale e secondo le possibilità di 
bilancio fissato in materia. 


Lavoro in Italia 

Dal 1934 ai 1939 io davoraso in 
Prowire di Udine e vorrei sapere 
se il nilo diiore di lavoro mi ho ss 
Ssicurata all'Inps; Ii accorre sapernto 
i quatto devo presentare fra giorni 
la domanda di pensione di vecchiaia 
tn Fraiocio, dove abita, Mi puoi cos 
stellare sul da farsi? 


E" molto semplice: se mon puoi 
attendere, presenta pure la ina do 
manda di pensione alla cassa di as 
sieurazione francese allegando il tuo 
curriculum lavorativo in Italia: sarà 
premura della cassa francese di li- 
quidarti, se hai diritto, un anticipo 
ili pensione e nel frattempo istruire 
la ina domanda ai sensi dei Regala 
menti della Comunità Europea com 
l'Inps della Provincia in cui tu hai 
lavorate im Italia, 

Se invece puoi attendere serivi sur 
bito all'Inps inviando copia del cur 
rixulum lavorativo e chiedendo il 
tuo « libretto personale » su cui sa- 
ranno riportati tutti i dati assicue 
rativi, Sappi, però, che se il tuo da- 
tore di lavoro italiano non ha in: 
viato a suo tempo le marche assi 
curative per il periodo in qui hai 
piieslato la lua opera, risulterai nodi 
assicurato Un tempo, infatti, la pro» 
va dell'avwenita assicurazione eri 
dota esclusivamente dalle marche, 
cioe da quella specie di Irancobolli 
che venivano applicati su una tes: 
sera numerata. 





Perlatua casa © 
quali progetti hai? 


La Banca Popolare di Pordenone concede finanziamenti per 
l'acquisto, la costruzione, la ristrutturazione della casa o 
dell'appartamento, e per investimenti immobilian in genere. 

La Banca, oltre ad operare per l'attuazione di finanziamenti speciali 
previsti dalle apposite leggi nazionali, é anche convenzionata per gli 
interventi creditizi sulla ricostruzione del Friuli. 


Fresso tutti i nostri Sportelli, o anche scrivendo direttamente a; 


I 

| Banca Popolare di Pordenone 
i Servizio Crediti 

| Piazza XX Settembre 

| 33170 Pordenone 


La Banca è in grado di indicare, per ogni problema, la soluzione 
più idonea e la scelta del finanziamento più conveniente. 


>> 


Banca Popolare 
di Pordenone 


Ricambi la tua fiducia. 


Acquistare - C 


ruire - Ristrutturare 
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Un momento delle manifestazioni per 


di Zurigo. 


PES 
MIHILI 


manifestazione, pil che 


Una 
rinata anche se cli 
molti: in Zurigo hu invi i 
celebrazione dei quindici anni cli 
vita del bicale F Li Spesso man 
i decenti che danno sostanza 
vita di un quanto il 

comereto di attività che 
o ci Tirivilani emigrati rie 
Sa alizzare: è questa da certo 
la caralleristica del Fogolir furlan 
di Zurigo che in quindi anni non 
é soltanto cresciuto come numero 
ili soci (alla celchrazione nell'ampia 
la del icgiro Albisriederhaus era 
na presenti circa seicento soci ed 
mmii i) Ma sqoprall'urio coma CUI 
stenza di iniziative « di opere che 
possono casere prese a modello per 
altre comunità friulane all'estero. 
Me © silala testimonianza la metico 
losn oculatezza e la perfetta organiz 
siebone ii questo incomiro celebra. 


IGBIRI 








Ono 
alla 
come 
LUI BULI 


“amala i 











imMer ii II 

















tivo, Un ambiente preparato con 
elecanzi nom soltanto formale: lo 
Spirito della manifestazione com 


vedeva nell'addobbo 
della sala e nell'accoslienza degli 
ospiti A dave il benvenuto sono 
state le musiche è i comi dell'orche- 
stra di Wintertur e il grazioso spet- 
tscolo del balletto del Fopalàr di 
fAurigo: gli applausi sono stati un 
caloroso grazie per la loro rallinata 
bravura « friulana », 

L'incontro è stato aperto dal pre- 
sidente del Fogolàr di Zurigo Tar 
cisio Battiston, Un intervento che 
© stato insieme un nutrito bilancio 
dello vito del sodalizio in cpuns= tt 
quindicemmio e on appassionato ri- 
delle tappe più importanti 
che hanmo segnalo il crescere del 
associazione, dai primi faticosi 
passi dei fondatori alle attuali com 
distioni di «efhicienza Battiston ha 
dito atto di riconoscenza ai suoi 
predecessori Eepi F E Serg 
lorena, ha elencato i momenti più 
intensi del sodalizio, sottolineando 
la sensibilità dei soci verso il Friuli 
nelle iragiche siomnate def terremo 
to ed ha infine rievocato le malte 
iniziative chie il Fogolir ha 
in collabar ih allee associa» 
zioni, con i rapporti sempre buoni 
mei contronti delle autorità svissere, 
con l'assistenza ininterrotta di Fri 
lì nel Mando, sempre dispomibile in 
ogni accnsione. La sua relazione si 
è chiusa com um sentito rinpraz 
meolti amici 
itili Vivo 


mor niliva si 





cordo 








Yissuno 


iz Mie ca 















menio a tutti i soci, n 
ché 





insieme danno [SET] 
operante al Fowrolir vurancdo 
I il sodalizio sia sermpre più una 
lonte sostanziosa di putentica friu- 
lamità, 






a Zurigo dott. 


cspresso il suo 


italiana 
hu: piu 
nel trovarsi in una 


cel ha 


TI comi 
Saba IVI 
compiacimento 
collettività fi 
detto, riscuote il prestig e la sti 
mia di tutta la cilladinanea sviz 
RIETI, TETST lo SEMI piTtO alto l'onore 
del lavoro italiano e collocandosi 
tea i migliori eruppi di lavorateri 
emigrati in questa nazione. Alla 
inhmilestazione e presente anche 
il sindaco di Tarcento, LendeT, che 
ha +olulo portare non soltanto un 
saluto ma un corcdialissimo ringrar 









ulana È 


















il terzo 


basiro di atmtività «del Fogolàr 






ziamento della popolazione Laccen: 
Lina fiero quinto questo Fi du ha 
fatto per cque] centre friulano in 


uccastone del Letremaoto 1] sindaco 
Crader cera aci nima E nao dal sepre 
tario comunale Bonanni 

Ha preso quindi la parola il rag 
presentante «li Friuli nel Mondo 
dott. Valentino Vitale, vicepresidente» 
te dell'Ente pur l'Udinese, V talk ha 
purtato il saluto di Oitavio Valeria, 
presidente di Friuli nel Mondo. con 
una particolare testimemianmen di sti- 
ma c di apprezzamento per quantico 




















il Foraolài suriphese ha realizzato in 
questi primi quindici ammi cli vita 
Ha poi dato parteolare rilievo e 


importanza al rapporto che il Fo 
gulàr ha saputo tenere con l'Ente 
Friuli mel Mondo: rapporti che ga 
rantisce una continuità di scambi 


culturali © IRCCCasani 





FRIULI NEL MONDO 


allo sviluppo di coni Foeglàr che 
VOEnLI cssere cspressisone della P Î 


in. E' questo legame, ha 








© 
I il dott. VI ehe si rivela 
ustilcazione principale di ogni 

Ì xii ta te prolonda del suc 
L IL LA, I I * PG 
1 iL ILE Î arto 

I i donna cel olir, che ha 
rineraziateo + CB eli Friuli nel 
xIcacli allaborazione dimo 
strata ad og iniziativa proposta. 





ere pal l'issessone al 
avoro ed all'emigrazione del Friuli 
Weneria Giulia, avv. Riccardo Tomi 
che ha illustrato gli impemi della 
resine nei confronti del mondo 














della nostra €«m azione, Tome ha 
voluto assicurare che la Regione 
a Ton è lontana » dagli emigrati: € 









bo prova la recente conferenza del 
l'emierazione ce le nvore norme le 
pislative che «anno per cssere Apr 
private, com RITI notevole 
avanti mei confronti degli interventi 
resmonali Dir cube tti 


4 cotti è andato il 


pus SO 





razie del pre 


svdemte Hatli I mamile 
lac la Sl FMne 
pesi I IRENII I Cursi 
incontro, Era 

altre rappresentane F 

ra per VANNA, Curmis 

Bei asca, Bodacco que 








PAD 
di Miullio 
TRsPIILIA fil 
a Schiavinonmi per Cene Ca 
muuma, il dot. Lucchitta per la Fal 
Friùl, Borsetta per l'ALEF, un rap 
presentante del Fosdàr cli Bert 
il presidente de Fi i di Rei 
Pellizzon, Fischiuttà di Boecouri, 
Chiandussi per l'Udinese Club e don 
Danilo Burelli per la 
Italiana a Zauri 


di Sanrbruken 





fer il Fosolii 















bellica 






Dicembre 1999 


Uin momento della cerimonia dell'iniugurazione della nuova Casas di Soggiorna 


di Tramonti di Sopra che porla il nome dell'îmilime 
nico Faeschii, commendatore della Repubblica, em 


coblle promotore di iniziative a favore dei 


La vedova Tarsia Facchin taglia È 
nastro dello nuova Casa di soggiorna 
di Tramvondi di Sopra. 





Vent'anni a Winnipeg 


Ricu 
pomeriy 






amo com commozione quel 
vidi primo allor: irascoti 
&01 (II urli amici del Fopolàr di que 
Sta cillà del Manitoba, dove eià il 
vento sparava la distesa scomlina ti 
della pianura appena pulita dalle 
andi raccoglitrici di frumento. È 
(7 Gna offerta alla detcpazione [riii- 
lana che ritornava dal congresso di 
Vancouver: ore di una cordialità 
irrepci sile. offerti dal fcetio ge 
nun di Darmilo Calli 1a dini sui 
collaboratori. in quel piccolo nido 
che è il lor » foagolar è, Aperto Don 
solo ai friulani ma anche agli amici 
trevisani, vicentini e bellunesi. Cera 
aria di casa su quelle tavole, in 
quel piatti che le donne idovrnemi 
mo chiamarle “i “ipmoi ws, paevc bri 
tali sono nello spirito) avevano pre 
























o con i sapori di terra Îriu 
{Cara DD i Mem e «inta 
una delle più belle serate di quel 


" iio & N Ta zianio dome di 








um dono che nan dimenticheremo 
mi. Mon solo chi ti serive ma an 
che il Fresidente della Provincia 


prof. Englaro e iutto il gruppo che 
aAvele ospilalo così affettuosamente. 
E perdonateci questa confidenza 
tutta personale!) 

Hanno celebrato, il 27 oltobre 
sparso, al prii i sentennio del loro 
i piecolo »s {ma not è vero: è un 
luoso stupendo #e il Friuli viwe 
fmi: Rina pianta del loro piau! 
Popalar Non sono pochi due de 
cenni di aitività se si persa a quello 
che somo riusciti a fare. E la cele 
brazione wa segnalata una 
appli importante di questa istitu 
zione che merita essere comosciuti 
più di quanto gli amici di Winnipeg 
pensano nella lora modestia, Impssr- 
lande traguardo « paicologico e: han 
bone perché quello che conta 
non è ianto lesteriorità di una ma- 
milcstazione quanto bo spirito, La 





















VITTI 








Winnipeg (Manitoba . Canada): la delegazione friulana che avera partecipato 
ni lavori del Congresso di Vancecuver ha visitato ln nuova sede del Pordlir, 


ospiti del direttivo è dei soci 


carica di buona volontà com cui si 
fanno le cose E qui, a Winnipeg 
nel Maniteba, le cose somo fatte con 


l'anima, Hanno allestito una signifi- 

















callva mostra dell'artigianato fTriu 
lino e delle Tre Venezie, curato 
dalle signore Gabriella Venuto-Con- 


dello e Sandra VenutoDamigni. 
Hanna nai ad un piccolo 
coro cdi bambini che nom concscono 
l'italiano le nostre villotte (Danila, 
li abbiamo sentiti, questi tuoi puo 
coli allievi e hai fatto miracoli con 
quelle wocì che esprimevano È 
Irivlane e si vedeva la fatica di 
piccole labbra abituate all'inglese!), 
Hanna invitato al loro ventennale 
il consolbe generale d'Italia dott, 
Guido Nicosia, i Feter Bosa 
e il ssprelario de Federizione Ci 
nadese Rino Fellegrina ospite d'u 
nare l'ottungenario Guerrino Batti 
pelli, ex:presidente del 
Lir, E hanno realizzato un artistico 
piatto in ceramica che ricorderà 
questo traguardo: un piccolo gioie] 
lo ideato, discenato è prodertte cai 
tai mona Mardero e Mirco Maotoso, 
(li invitati alla celebrazione, che 
gi & svolin in una serata di intensa 
ll Alermiti, CTAMC cCentTquaranta 


ima 














SALI. 



















Ancora uma confidenza, amici di 
Winnipeg. La delegazione che avete 





ilo quella sera dell'otto otto 
re vi cordino con alletto per 
quelli che siete stati capaci di ol- 


inine a titti: dl prof. Giancarlo En- 
Liam. Giuseppe Cudini, gli 
amici che li DACcomMmpagena vano € il 
osceritto non riescono a togliersi 
di dosso quel senso di riminiedia La, 
prolonda, sincera e Friulana a | 
zia che avete loro regalato, Di que 
sbo vi ringraziano, Spuerani 
2 il mune è e Boem 
nostro Tosco + 


inlaticabile, possa trovare una Tuc 



















AcComMmpa 





va cocaslone per un nuovo incon 
tro, Buon lavoro a tutti e un saluto 
al direttivo e al si bravo presi 


deste. 


a. B 





licabile concittadino Dome 
în in Arpenilima e infarti 
frivlami emigrati in qpiel Tocse. 


ja: casa - Soggiomo 
"Domenico Facchm, 





Mel quadro dell'iniziative intra 
Dn us a ware delle paopolazio 1] co 
ii ceràvi eventi sismici del 





Ma particolare VE 
UOlazIiore 
di lraimonti di 
Fosolira Furl : É 
! i USA: e dal Con 
Lussemburgo è 

te in niuti finanziari destinati 
all'acquisto di un editicio da adi 
SEO TIE 















3TSsÌ fi casa d 

Il Comune di Tramonti di Sona 
ha utilizzo tali fondi per comple 
tare l'opera, modernizzando gli am 
tiienti in modo da poterli adoperare 
Rina abitazione. Per ila compimento 
dell’edificio sono stati mecessari di- 
wersi mesi di lavoro, pier cui 4 è 
giunti a poter inaugurare 
soltanto a line settembre di questo 
Anno 








levi 









La casa intitolata all'ilustre con 
cittadino  commendator Domenica 
Facchin, già emigrante nella Reput 
bilia Argentina e che Lamto si ado 
però per la Comunità Friulana la 
quelle lontane terre, sorge su ur 
fieeeio da cei si domina, in pana 
tutto l'abitato di Tramonti 
+ praticamente, l'intera 
Tramonima. 











FATTRCO, 
di Sopra e 
Val 
Preccdutoà da una Messa, celebra 
ta dal Parroco Tramonti di Sa 
pra don Tarcisio Toffoton, in lingua 
friulana a suffrag ll emigranti 
delunti, si è svolta la semplice è 
commovente cerimonia d'ingupira 
rione della casa a cui i 
venuti il Prefetto di Porde 
Arduini, il Questo t Ciuor uITHI, 
l'assessore alla Sanità dot. Anto 
nini, i Sindaci dei comuni di Tra 
monti di Sopra e di Tramonti di 
Sotto, dott. Giovanni Minin e car. 
Giuseppe Ronzat, il Comandante del 
Gruppo di Carabinieri di Fordenone 
il presidente dell'Ente Frbuli né 
Mondo Ottavio Walerio, il sen, Bn 
mo Criast, Von. Fiornet, il presichente 
dello Frovincia di Pordenone K 
Gonano, i rappresentanti bei Fogo 
ars Furlans della Repubblica Ar 
gentina, la vedova UH: TE. 
tor Domenico Facchin, Tarzilla, è 
larga parte della cittadinanza 
























clesti 
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Dauno il tiglio del mastro inager 
rale da parte della wedova delli 
lusice  comciitaàdino scomparso, 
sono stale brevi e senijie par 
ricordo dell'opera 
mendator Domenico Facchin in At 
gerntina da parte del Sin 
[rambonti di Sopra dot MI 
del Presidente dell'Ente Friuli 
Mando, Valerio e il presi 
Fopolàr di Colonia Carova 
maio Rirzi, 


le di 


svolta dal com 



















Quindi il Sindaco del Comuhe di 






anti di Sopra ha consegnato 
IM le commemorative alla vedo 
va ora Lerzilla © ni rappresim 
tanti dei Fogolàrs furlans prestili. 
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Da Cesano Boscone in Friuli Notizie da Verona 


per rivedere la terra natale . 





ume di “ comsueto prima delle 
ferie estive, nei giorni 2 e 3 siuono 
scorso il mostro «Fi + ha or 
sanizzato la gita in Friuli per i soci 
è simpatizzanti. Una cinquantina di 
eomie, L'itinerario prescelto era 

sepuenda Milano, Cividale, Toal- 
mesa, Pontebba, Fusine Laghi, Pra 
io di Resia Casarsa, Milano. * 
iiosto lungo ma vario, pesante 
forse, ma resp più lewe dal clima 
di allesria è di cordialità subito in 
sauro, cui hanno portato una pur 
ticolare nota i giovani. 

A Cividale c'& stata la visita al 
Musso KMazionale, nl Battistero di 
Callisto, all'Ara di Ratchis nel Duo 
i un po alfrettata ma 
auliceente a nendere Tidea di un pas: 
calo che ancor oggi & vivo nell'ani 
tradizioni della mostra 
terra. Poi a Castelmonte per Von 





















pa c nelle 





cpga Madone di Mont =, SATLLLAT lo 
lanio caro a] popolo friulano. Una 
itene sosta sulle rovine di Venzone 
t q lindi a Talmezzo per la cena cd 
il pernottamento presso i PP. Sale 





iarità, Inutile dire le tappe in 
per chi aveva. sele di 
bon 0 

La mattina del 3 c'è stata la par- 
lena per Fusine Laghi. La giornata 
veramente stupenda ci ha dato ma 
do di ammirare il magnifico scena: 











i ani 


Ti Fogolàr di Cesano Boscone a Cistelimoito, nel corso della sun tradizionale 


gita im Friuli. 


rio dei due laghi e del paesaggio 
che Ji circonda Dogo hreve SOSIO I 
Tarvisio, eccoci a Pontebba mentire 
nezzoriorttoa, Sulla piazza del 
Municipio erano ad attenderci, con 
il Coro Zardini, il Sindaco di Pon 
tebha, il Presidente della Pro Loco 
è tanti pontebboani. E 
una corona di alloro al monumenti 
al cantore del Friuli e di « Stelutis 
Alpiniss mentre il Coro esconiva be 
più belle villotte del Maestro, in un 








SUONA 





stata deposta 


Nata a Genk (Belgio) 
una nuova famiglia 


L'emigrazione friulana data da se 
ill e in alcuni paesi ha preso ben 
areslo coscienza di sé, facilitata da 
cmiatti reciproci ira emigrati e da 
iiongiiee di comunicazione, in sl 

i il problema di una solidarietà 
siciativa è maturato con mapprior 
inlezza per varie dillicoltà ambien: 
ali e comoscitive, Possiamo però di- 
e che ora tutti i ritardi sj stamno 
qlmando e che i friulani dovun 
qee si trovino tendano a rinvigorire 

sclalizi costituiti da tempo e a 
fondarne di muovi nelle più dispa 
e località & mazioni. 








Ultima in ordine di lcempo, ma Era 

k prime per emigrazione, la comu- 
nità lriulana del Limburgo in Bel 
gio sl è costituita in Circolo, meglio 
n Fisolar, entrando a far parte 
della vasta lanmelia cdi Friuli mel 
Mondo. Animatore dell'iniziativa di 
riunine in soxlalizio con sede a Genk 
Gand} i friulani della regione del 
Limbureo è Renzo Londero, che si 
£ lallo in quattro per coordinare 
k idee dei soci e stabilire com Dt- 
inca Valerio i presupposti della È 
sibtuzione del Fogolàr. L'Ente ha già 
provveduto a distribarire agli iscritti 
di Genk decine di copie di « Friuli 
il Mondo» e altre pubblicazioni, 
pmuidomcini, tessere di adesione al 
Fozolir. 















Per definire i rapporti con la sede 
centrale dell'Ente è venuto in visita 
alla sede di Friuli nel Mondo di 
Udine il socio Giancarlo Falcomer, 
Il Circolo Priulani Limburgo ha 
piunbblicato un periodico sociale in 
itolatbò e Sot la nape», titolo che 
reluamea il noto gruppo lolcloristi. 
di Villasantina in Carnia 
e lla rivista della Società Filalogica 
Friulana. Il primo numero di Sot 
li Mape è uscito ciclostilato il 1 a- 
prile di quest'anno e reca i mami 
maiivi per singoli e famiglie degli 
scritti e ji membri del direttivo del 
Roi Fogolir friulano. 





nle 





Apprendiamo così che ji] Comita- 
ip costitutivo ha i) seguente orga: 
so: Presidente, Renzo Londero; VI 
cepresidente, Mirano Dominici; se- 
eretaria, Nori Gri: cassiere, Gian 
Carlo Falkcomer; revisori dei conti, 
Natalino Benvenuti e Elio Tonin; 
consiglieri, Isoletta Bucco-Salvador 
e Guseppe Cainero; l'incaricato del 
le pubbliche relazioni del sodalizio, 
Primo Vittorelli, e il delegato per 
ll ama Genk-Mord, Ginò Cossero, 


Come si vede | quadri suonò al com 
pleto e denaro una consapevole 
impostazione organizzativa. 

I friulani del nuovo Fosolir Tur 
lam sono dimoranii n Genk € nei 
centri perilerici di Winberslag, Box 
bergheide, Rolderboe, Zwariberg, 
Waterschei, e dalle località di Manas 
mechelen, Hassell, Zonhoven, Han 
thalen. La segreteria della Associa 
sione friulana si trova a Genk 
(Gandi in Pliataanstraat n, s, nella 
zona di Winterslag. Nel numero pub 
bilicato dal circolo Friulano di Genk 
Sì legge come sia malurata l'idea 
della costituzione del circolo frlu- 
lano e quali siano gli scopi che il 
neonato sodalizio si propone. Si tral 
ta di riumire i friulani di Genk e 
del Limburgo in un'unica famiglia 
sociale allo scopo di rafforzare i 
rapporti tra di essi a livello di sin- 
gol e di famiglie e di lare parle 
cipi ke giovani generazioni del pa- 
immonio culturale, allettivo e sio 
rigxoambientale della ierra di origi- 
ne dei penitori emigrati. Operana 
nel Limburgo ben diciotto assi 
zioni «li immigrati, mentre i friu- 
lam, che sono i primi ad essere 
piunil nel Paese, mancavano ali un 
vincolo associativo organizzato fina 
fi poco tempo La, 

La lacuna è stata colmata appun- 
to dal nuovo circolo Friulana, In e 
so il Friuli rivivrà come sentimen 
to e come effettiva realtà di patria 
civile e di profondo legame umane 
L'opera di Renzo Londero è dei 
suoi collaboratori va decisamente 
apprezzata e sostenuta, Quanio al 
numero «Sor La MNapes troviamo 
un interessante brano dedicato alla 





storia dei Lerraezieoni e mosaicisti del 


Friuli, originari sopratiutio da Se 
quals, Fanna, Solimberpoa Spilim- 





bergo. Ormai a Genk aspettano, per 
una innupurazione, con la solennità 
che si merità, il Presidente di Friuli 








nel Mondo, Valerio. allo Scopo ali 
rinsaldare con il Friuli quei legami 
che la lontananza e la mancanza di 





forme organizzative adeguate avreli 
be potulo allentare o residere, Il 
Fopolàr del Limbureo è pieno di 
buona valontà, Ha già realizzato uma 
riuscita serata friulana & sta res 
lizando una sede sociale conforie 
wole e attrezzata per i soci e i sim- 
patizzanii, Mon resta che auspicare 
un attimo futuro, 


clima di intensa commozione, E' se 
euito all'Albergo alla Spina un rim 
fresco nel corso del quale hanno 
preso la parola il Sindaco ed il pre 
sidente della Pro loco cui ha rispo 


sica 
Po 


il nostro Presidente, IL Coro di 
ntebba ci ha ollerto come ricordo 
dell'inconiro, che ci aupuriamo ini 
#60 «li rapporti più sireiti e dura- 
turi, una artistica Larpa. 





E' stata poi la volta di Prato di 
Resia ove presso il Ristorante Val 
Resia era preparato il pranzo s0 
ciale con spevialità gastronomiche 
Eremalame cliai a calore = bl trico € 
alla selvaggina. Un pranzo coi fine 
chi, che a detia di molti, meritava 
forse più lempo per essere gustato 
pienamente Pranzando “«iamo stalli 
alliesauii dia conti Criglani, Nostro 
sspite è siato il Presidente della 
Cantina Sociale di Casarsa che desi: 
deriamo rinigraciare per la genero 
sità e cordialità con cui ci ha ace 
colo sd ib CCI punti DO alla visita 
del complesso di Casarsa, le cui 
mexlerme attrezzature cd impianti 
peer la lavorazione del vino abbiamo 
potuto ammirare nella nostra sosta 
mel viaggio di ritorno verso Milano. 





La giornata si è chiusa con la 
Santa Messa celebrata dal nostro 
Parroco al Santuario di 
dli Rosa. 

Gita rivscitissima sotto ogni 
aspetto, Per il Friulano ogni oca 
sione, sia pur breve, di ritomno nella 
su terra ha sempre il sapore del 
ritorno a casa, alle tradizioni. al 
rivordo di cose semplici e care da 
lempsa lasciate per percorrere le wie 
del mondo. Per chi Irivulano non è, 
e piacevole scoprire iù 
mondo diverso, caldo ed accoglien 
te, semplice e familiare, Tale è stato 
peer tutti questo nostro viaggia Liù 
Friuli. 


Madonna 


Sarpresi 


Un doveroso è vivo rineraziamien 
to desideriamo esprimere alle Auto 
rità ed al Corvo di Pontebba per la 
fraterna accoglienza, al Padri Sale 
signi che ci hanno ospitato con tan 
la cordialità. 


Diamo qui soltanto un breve cer 
no delle nostre passate attivit riu 
nione mensile in sede con momenti 
cli cultura, storia, tradizioni friula 
ne; protezione dij filmati « diaposi: 
iive sul Friuli: elezione del consiglio 
direttivo del  « Forolàrs;  comiaiti 
con altri Foralàra, visite n soci am 
toc. per l'Epifania il pranzo 
sociale in sede (cun brovade e mu 
set, frico © polbente], puet il è mae 
sio la Sante Messe in furlan, cele 
brata da Padre Filippo Berlasszo dei 
Servi di Maria: partecipazione at- 
tiva alla vita della comunità del 
quartiere; ricerca e propaganda per 
mueovi soci. Quest'anno il nostro me 
mero d sensibilmente aumentato. 

Possiamo altro dire che il 
mastro Fosnolìr, seppur piccolo, ha 
saprito nell'ambito del Quartiere 
csscre un punto di riferimento e 
l'espressione vera del nostro vivere 
e sentire da friulani. 














Sen 








Da rileware che inante nose 15E 
zialive hanno trovato realizzazione 
anche per il sostegno apprezzatis 
simo di « Friuli nel Mondo» cui sia 
mo veramente grati, 





Fogolir furlan di Verona con 
intrile e pumiwale scadenza ha 
ilo in aprile e in luglio il 
cihmno sociale Fi Eur- 
Siuei lurlana «di 
come sempre 
pubbliciione linearmente acerratia 
che ci porta Le notizie del sodalizio 
e che gepita articoli i: Nole Inicina 
santi il folclore e la lingua friu- 
landi. Nel numero di aprile Lbosiano 
in prima pagina il ricordo del pri- 
mo presidente del Fosolir veronese, 
Gen, di ca, ll 






ili i 





suc ha 
lan » 
e lei 





amis E' 


ciano Orlando, scom- 





parso di pochi mesi. Seme la ero 
maca della Lesta del carnevale Iniu- 
lang, momento di alleero è fami 
liàte ifcotnilio lia j si e i loda 





iari. OMire alle riuscitissime ma 
schere (esemplare la donna Friula 
ma «el sie. Roberto Deatto!] xi è 
stata la desustazione dei crostui tra- 
dizionali. 

A Verona è stala pure realizzata 
la mostra dele opere di Vico Supan 
alla galleria Gio, com la presenta: 
zione di Eugenia Careneluiti, tito 
lare della Galleria al Ventaglio cli 
U'iline, E' seguita la conferenza:in 
contro con il prof, Giancarlo Menis 
sul tema «La resigurazione dei te 
Sori d'arte dissepolti dalle macerte », 
corredata dalla priiezione di diapo- 
sitive sul lavoro svelto dall'equipes 
di Momaco di Baviera e di Trento, 
fin dai primi sommeovimenti sismici. 

Altre pagine riguardano le leepen- 
ce dell'Orcoalat, la descrizione del 
sclabo Friulano d'un tempo nella ca 
sa rurale «il ciast=, la sioria di 
Forni Awoltri di Nilla Locatelli, la 
descrizione del vosmarino e del suo 
impiego culinario, una lettera in 
friulano di Dsotto, Kel numero di 
luglio viene riportato il viaggio dei 
soci «del Fopolàr veronese a Tur 
cento per la consegna di una mac 
china da magliaia per la fambglia 
Miecsolini terremoatata,  miscchiina 
domata dal sig Santaci. Alcune pi 
rine sono dedicate alla gita-iIncon- 
tro di Brescia con il Fogolir bre 
sciano, All'incontro era presente 
l'inviato di Friuvli nel Mondo, Al- 
berto Ficcotti. Kon manca la nar 
razione precisa e vivace della gita 
« pellegrinagzio al santuario della 
Madonna di Castelmonte effettua- 
ta il 27 maggio, CILMI Visio al mi 
mumenti antichi e medioevali di 
Cividale del Friuli, avendo per gui 
da Fadre CQscar degli Oblati Dio 
cosani valimesi Il 26 sciuono all'ini- 
zio delle vacanze — come MpaTLa 
il bollettino si è svolta la festa 
del saluto tra i soci del Fozolàr 























& poi DENUno ha spiccato iL vola questi 
le proprie vacanze. ln tale ceca 
sbone si è festeeciata la promozio- 
ne dell'Udinese in serie A. 

II periodica passa a una seccare 
da puntata su Forni Avoltri», & 




















una nola sul liuitce e Ospila 
“citi e versi friulani di Tonutl 
Spagnol di Guido Michelutti, dli 
Elia De Crignis Ciani, di Berto 
Degtto i 


Clara Venier 
a Sydney 


Grande festa in famiglia peer LITRA 
matura coppia di emigranti di Se 
deellano e Gridisca di Sedegliano: 
Celso Venier e Valdenn BRinaldi-Ve 
mer. Emigrati in Australia a Sydney 
nil Arnclifie e fedeli lettori di Friuli 
nel Mando da mieolli anni, anno de- 
cstermiato la laurco della enopris 
helia Clara, mata in Australia, ma 
attaccatissima alla terra dei geni 
tori, di cui parla con all'etto e cor 
rertezza la lincua friulana. 

Clara Venier si è laureata in scien 
ze architettoniche [savcebbe come ke 
nostre lacoltà di architettura, per 
stabilite un parallelo universitario). 

La brava Clara si © impegnata a 
fondo e ha ligurato egregiamente 
don risultati lodevali nel consegni. 
mento della laurea, comseguita pres 
30 l'Università del Nuovo Galles del 
Sud {N5W.a Svdnev. Anche Friuli 
nel Mondo partecipa alla gioia della 
famiglia Venier e si felicita viva- 
mente con la neoliureata. 
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Percoto per gli emigranti 


L'anno scorso il cav. Antonio 
Rossi è sign Elkla H. Fao 
schidietti in Rossi, mel loro sop 
giorno in Friali a Percodo, si 
sono rivolti al parroco don Lau 
ro AMimin per la celebrazione di 
una Santa Messi per tutti gli 
cmigranii peercotesi, sisi è de 
fumti reskdlenti in Arpeniina è in 
batte be parti del mondo. Il Par 


roco man solo accolse con entu- 
siasmo l'invito mia fissò uma dai 
fissa annuale, collocano l'inizia 
ina, ormai fatta propria, nella 
prima domenica dopo la Festa 
di & Martina, 

(Gli emigranti percoteri, che ne 
erano 3 COMIscencia, sno shafi 
finesenti fn spirito amcle se lan 
io bomianil. 





- fra 


WI sig. Toni Cinausero da Taolmerza, emigrato a Bad Rreaminch (lsenmanin: dove 
è titolare di un'attivizsima pizzeria, in occasione della sue ferbe in Friuli, ha 
volulis raccogliere attorno a si per un alleltuoso inconiro Indil i parenti «el 
sub sicsso cogne Cinausero, Con questa foto che li mostra nella licia gior 


nata, desidera saloiare parenti e amici sparsi nel mondo. Siamo grati a Gio 
vinni UCinausiro fer gli ablspianmnacati al nostro menalle, panticolariiente per 


l'omaggio fatto al nipote. 






AFRICA 


CAMERDUN 


Riedo e Bosa - DOUALA 
spliuati da Tavagnacco & 
per uno buon lavoro vi 


TOFFOLO 
Con tanti 
Eli auguri 












più na i mostri ringraziamenti paci 
l'abbonamento (vin rinnova 
anche peer il 1980 Afonrdi. 








ii, sopportata 
* decaduto & 
4 Francia} Davide 
im Franezia nel IOZE 
Travesio nel dicembre del 
193, ritornato dalla F 

Cia, sposato la sì ra 
Sblattero. Titolare di una magtevole im 
parsa 








GK Ti 
(Gerari 
[eana, cimig 
Era nato n 
1399 e nel 


RR 









k, aveva lavorato ib parce 
iniziative pubbliche nel periodo 
della ricoslnizione posibellicà; a Ge 
rardmer aveva ricostruito anche la 
chiesa distrutta nel 1538 Combattente 
della prima guerra mondiale in Nalin 
fveva vestito l'umnibotmie francese el 
INT per qualche mess, IRinamico pro 
motore di attività spartive era egli 
leso UD appassionato cli Questo sEl- 





n° 





I 
chie I 











bore. con um vasio interesse anche per 
io problemi turistici della zona dove 
viveva, Uci di robusta fede cristia 


ma, o slo accomippenato all'estrema 
dimora di una vera folla di estimatori 
e di amici, Friuli nel Monda, ili cui 
SEmipre eno stallo oraszliosa susieni 
tore, porpe alla sigra Maria Dei 
îì Tetra ln famiglia le più sentite com 
doglianme. 





FAUSTO TOSONE 









Nell'uzosia 
cidente sul lavora, è 
Riad tArabin Sauditni 
oriundo da Nespolo di Lestizza, do 
vera noto il 24 luglio las, Una morte 
pi calura Uil giovane pianta 
wa nel pie della nia «italità 
abore intraprendente e retto, era 
rato giovanissimo prima nella 
tin Est e poi Crest e infine in 
i Saudita, Alla famiglia e a quan 
1 la mame, sj 
sentimenti più pro 

pa locipazione. 


RIDI Fer Uno tragico 
&coOmpartso a 


Faucto leso, 


(IL 












ti ne 
dovere di unire i 








fondi della nostra 


ROSINA SARTOR 
Un egrave lutto ha colpito il nostro 
carissimo cav. Vittorio Sartor, resi 
dente a Londen la signora Rosina, 
moglie e compagna di vita in tutte le 
faperbenee dal giorno del loro matri» 
monia nel lontana 1533, è 

















celebrato 


FRIULI NEL MONDO 


Dicembre 1979 





SUD AFRICA 





RIVETTI Gino . UMKOMASS . Rin- 
grissino di ve scuote per il rinnae 
vato nbbonamenia fino all'anno 1960 
Saluti da tutto il Friuli che Vantengle, 





ci ankpuriamio, malta 
ROMANINI NEREO - 
+ Con la gentile signora in 


presto, 
DEWETSHOF 


Nesta su 


mancia pallalletto solianto del 
SIL: sposo Ma anche delle due figlio 
cioe da quel matrimonio cerano naîg 
Il cav Sartor al quale porzioni 
le nostre più cordiali espressioni di 
partecipazione è ono di quegli amici 
clbe nom si possano dimei ne. Ni- 
cino a noi ceme presidente Fx 
ir di Lomdra (otà ne è presidente 
emerito a vitnì ha alle sue spalle un 
passato che è una vera testimonianza 


naxn 

















di  labortosttà, di ariaccamento alla 
grande © piccola patria: fino n poco 
impo fa, amava passare le HE VI- 





“nel suo paese motiva di Oreness 
(Carasso Nuovo), Ora gli rivolgiania 
un caloroso saluto nella speranca di 
riempire almeno per un mionmiento Ja 
sun salliudine, E lo ringraziamo del 
suo rinnovato attaccamento al nastro 
memsibe, 





LUIGI MAGNANA 


ww == Ò 





E scomparso: improvvisaniente, alla 
teella età di 82 omni, n Bourg en Bree 
im Francia l'emigrante Luigi Magnani, 
moro i Tonpo di Travesio [rosa nea 
di Pordenone) 

Ern stato Enea pr arithaznza 
ii Cavaliere di Vittorio Veneto come 
comebariente sul fronte cammico nella 
prima puerra mondiale 191% Uomo 
semplice e di tion cuore, nel febbraio 








del 192? formb la sun famiglin con- 
ITarrid Altinsanio con la congiita 
dina signora Uiuseppina Parma, MU 


Bettembre dello "esso Danno cmierà, 
iene piovane In cernca di fortina, in 
Francia: successivamente lo raspiunse 
la moglie e stinbili definitivamente la 
sua residenza n Bourg en Bresse Da 
lice Uniotte nhogiaeno tre Ihgli 
[da, Ruggero e Denise Lavoratore di 
particolare Nenacià è volonià, dura 
mente impegnato nella professione del 
muratore, li consumato gli anni «della 
sua vita nella dedizione alla ka 
ed al baro. La salma è stata tumu 
lata in Francia nel del «ib 
laggio Bour en Bresse 





questa le 









cm Lia 


/ A 


FRANCESCO GRAZIUTTI 

i suli 37 nnni si è spento al 
lWospedale civile di Udine Il sia. 
Francesco isfarbitti, dal 1974 se 
gretario regionale dell'Arsoclazio. 
i: lavoratori sinlgrati è familia 
ri {ALEF) del Friuli-Vencria Ghe 
lin. Per iutto il mondo dell'omi- 
gernzione friulana è una perdita 
che lascia un notevole vuoto per 
le capacità e l'impegno che Gra- 
eiutti ha sempre dimostrato in 
questo serione, Gih comandante 
partigiono (con il momo di Pa: 
bilo), lil stesso cm-emigrante, Du 
per mealti annì membro dell'am- 
minbelrazione comumale di Tar- 
cento spendendo tempo e fatica 
soprattutto in questi ultimi dif 
Iscili nonni del ierrenmizia, 

L'Ente Friuli nel Mondo, mene 
tre pantecipa al dolore della Ta- 
miglia che lha perduto, rende 
omaggio alla memoria di Fran- 
cesso Graziotti, ricomoscendo ll 
bene Fatto per gli emipraniti che 
certinmente non dimenticheranno 
la sua dedizione. 


lorr——————————————— 





ibbonarmen 
Grazie cal 


ivosTi diflizà porta il sui 
to (via aerea), fino al ISF] 
urrivedenzi posso, in Frinali, 


AUSTRALIA 


CASALI Aldo SIDNEY 
ziamo simaT “tile per il suo vino 
feb iam ae ni ba tam 


Rinpra 





MIN Cam Dil 





« Friuli nel Mondo esprime alla #e- 
dava stenora Giuseppina, ai figli Ida, 
Buggero e Denise, ai Iracelli Antonio 
e [Wimpo demigrati im Francini, n An 









pelo, Domenico residenti a Toppo, ai 
petti a Mmapuosti là più vina partecipa. 
zione al loro dalore. 


DEL FRARI GIOVANNI 





dll È | ini 


improvvisnmenite allath 
rantbe Giovanni Del 
‘A pnsgelmeissoa «el Frati 
teen preso la Yia Crucis 
Ol: sostenne iero 
* di propria bumiglin 
‘ato in Alrica OGricntalo dal 1995 
CApaEr im 
pis. Si 


Werante 










al 1950 
Francia 
distinse onoreroalmente nell'attività del 





amente 


AMT 
ave rimase 


industria edile guodienandoesi, per il 
sub impegno serio, la sima e la sim 
patta de propri datori di lavoro Re 
mente aveva lesteggintoa, dopo 50 
nxin si rivedevano, a Castel 
Fiob ind «ii signi 









ALE TE 
anni cli 

Î 
mn chel 








ficativo avvenimento: il 1 
calle tti li Dialli i sette 
Frari 


fratelli Del 
L'amore per il Friuli fu ceria 
la spinta che indusse il signor 





Giovanni, al ragpungimento  dell'sà 
mensionalsle, a rientrare definitiva; 
mente in Piririo. Malta lolla di amici 
e forestieri hanno presenziato alla ceri 
monia delle sue Gequie. Alla radova, 
ni figli, ni fratelli Antonio, AÉ 
Lasigia, Ugo, 1 ti, Ida, ni pae 
fimici csprmmiamiz: dî 
cotoe 






nostro solidale 


RAIMONDO FABBRO 





Aveva 86 anni ed una brevissima 
malattia bo rubò pi sginoi cars: il cava- 
liere di Vittorio Vencio Raimondo Fab- 
bito, nalo a Travesio dove È scompatsò 
risibo scorso settembre, Nella sua vita 
dii livoratore, aveva girato ra Eu 















rispa, emigrando Nn da slorane in 
Francia, in Germania, in Lussemburpo 
e bll Le in Inshilterra, Una ib 


elia, Angelina, è emi ia in Venceruela 
done si È nità in malmimonio, dal 
quale è nato William; dl figlio lmîgi 
È emigrato in Francia e un'altra fig 
Amalia, risiede a Travesio, A tutti, 
Friuli nel Mando esprime i sentimenti 
di più protonda pariscipazione, 












luti dal Friuli ed i nossri migliori nai 
guri di «gni bene 
ROMANIN Gibovanni 
e Grazie per il suo abboname 
Geral © dal Fiqiali ricesa È 
ed anuguri, Un mandi, viene 
nitta Ja famiglia 
SAVOLA Dino - 
27 anni che mon 


MELBOURNE 
ko VIa 
tti saluti 
calloso È 








MODRABRIN - Dopo 
rivedeva il suo ami 





in Fi ., È rilormmala cd ha rinnegato 
il sun abbonamento fino nl iS8, Da 
duole in senlito grazio, con la spe 
ranza che possa ritornare presto a 


vedere i lnoghi della sua giovinerza. 
SINICCO Franco - WILSON - Il Tra 
«ire, con tanti saluti, le rinnova Val 
bonansento lino al IS8Z, Grazie di cuo- 
he e di pare nostra un psagure: cli 
ani teme e felicità. Mandi 
SOLARI Luigi - PEAKHURST 
bonnio anche per il 





- db 
1980), 


[nia aerea) 





tex ui ri saliti più cari ad un 
rari o, Dal Friuli, un fraterno 
stà af. 

SOMMARO Riccardo CONCORD 
don la sona visita, ha 


portato anché 
ivin sacren) al mosito 
1960, € “di cuore 


Vabipraneni ta 


iornale fina al 










ie Tanti shlbuti, com gli iii cli Liace 
Frivlani nel mondo, 
UMASINI Luigi MELBOURNE 
i ande alfeito per Vedronza, si 
luta i cugini ivi residenti e rinnova 
É namento (via agereal, Da parie 
osira, chiediamo soltanto un po’ di 


azien ed anche il Sibb Paese Verrà 
ripreso clalle  fotogradig sul  promnake 
Cine di tutto e pianti. 
ONITTI Giuseppe e Folvia 
WERLY HILLS Grweie di © 

| vestro abbonanbienbàa, con i I 
ie che si estende n iutta la famiglia 
Moi da muito dl Friali, 

MUROLO Attillo - BARWELL PARK 

Saluta la sorella a Buenos Aires, i 
nipoti a Losa ia Ss Gior 
gio di Nopu . Da parte 
hosira, Um grazie Sincero e tanti pu- 
guri. Si uniscong | suol compacsani 
di FPorperto, 

TUTI Lina . BRISBANE Grazie 
di essersi abbonato, con un saluto da 
parte di tutti i Triolani nel mondo 
4ururi di ogni bene, 

VENUTI Otello + MAGILI 


RE. 





Rignui- 





è 








Da Sa- 


rorenino del Torre, dove si prospetta 
tn ottimo ino, tant 


cari saluti da 
ie per l'abboma- 









n 
ZANCAN Silvio - NORTH CARLTON 
. Rinmoa il Sun abbonamento (via pe 
reni a mesen di Mario Muosolini, Pre 
sidente del Fogalir di Sidney. Orazio 
di cuore ce tanti saluti affettuosi da 
tutti i friulani. Auguri. 


EUROPA 
AUSTRIA 


TOMADINI Pieiro - BRUCE - Abba 
nato anchs per il 1980, riceva i nostri 
saluti dal Friuli ed il rrandi più cor 





diale nssleme ad un sentito prozia, 
BELGIO 

DEL FABBRO Gianni - BRUXEL 

LES - Con i nosîri miellori ringra 


riceva 


Fioali, 


ber essersi sbbonnao 
coprdbtale da mito il 


ziamenti 
un saluto 









A presto, 

BIEPPI LTurizi FLONE -. L'n 
Oreste Chicciolini, mandandole tanti 
shluti, le rinnova Î1' amento fino 


a) 1960 
parti Cari 
RINALDI Arredo . 
CHIENNE . Grazie 
rinnovata i] sito al 
nosiri migliori nugneri 
RIM Lir VELAINI Grazie 
singerne per aver rinmiavato | sno 
bomamento, con tanti nueuri e saluti 
da fuîto il Friuli & um sthianidi fraterna 
ROMAN Renna ROLUX Grazie 
iu Ue e MMI aumiria ili cgone Per îl 
suo rinnivnto nbbonamento con È no 


Grazie di cuore e tanti mir 
AMINT SIR MA- 
sincere nver 
stan 
saluti ed n 





per 





UM 








“tri migliori saluti. Mandi. 
SABBADINI Qhyina Mafalda 
SCLASTN Abbonmio fino al 1381 sx 


luta dalla npessira sede eli amici € par 
renti. Da parte di Friuli nel Mondo, 
srarie e puetiri di cuione. 
TOSSNI Marcello - XHENDELESSE 
Citazie di cuore per aver tHinnanato 
il suò nbhonamento com tanti saluti 
ed mupori. Aenredi, 


DANIMARCA 


RIGOLO Mino SLAGELSE Lo 
fio Giovanni, le rinnova com tanti sa 
lui Vatbhbonamenta, Da parie nosira, 
tanti ringrviamenti è un supurio di 
quei bene. 


FRANCIA 


MOLIKARO Romano € 
Elena . PARIGI - In Francia 


anni, in visita all'Ente salutano 


GARLATTI 
da 45 
tuttk 


POSTA SENZA FRANCOBOLLO 


i loro parenti nel mondo. Da parte 
mslm tanti Au gnin, 
RABASSI - ERROUVILLE . Sinceri 





muguri sì aocomgpagnino alla no 
grotitudine per aver rintsosato il suo 
abbonamento, Saluti cari. 

RADINA Aurelio CALHAN Con 

il iostro erazie, le giumsano | saluti 
eo gli auguri cdi tatti" i Friuloni nel 
mando. Mandi. 
_RARGANK Enrico - LA FRETTE . 
Sincero ringraziamenti © lamti auguri 
per aver rinnovato il swo abbenamen 
to, Afarndli di quote dal Friuli. 

BANGAN Umberion - HERBLAY 
Ringraziando per l'abbonamento lo 
vinz tanti cari auguri «di ogni bene. 
Mardi, 

REVELANT Alltedao - 
LA EKUE - Cari muy 


Sio ai ri 








CHEVILLY 
= saluti si ubi 
venti pur 










190 


- LES LILLAS - Den 
i nostri saluti, le giungano | risgrg 
ziamenti più vivi per il rinnovato nb 
bonamento «di un cordiale 

RIKBOLDI Jesi . MOSTREUIL - Gra 








zie per il suo atbonmimentto @ ianii 
saluti affettuosi do tutto il Friul, A 
presto 


RIZZARDI Iralo SAPOGNE 
MARCHE - Sit i ringraziamenti è 
c«aluli per aver rinnovato il suo abbo 
namesnta, con | nostri migliori auguri 
«ed vin iiniggli fraterno 

ROCCO Luigi . CHATENAY - Lou 
gina Viola rintrova il suò abbsonamen 
to com tanti saluti, a} quali ci uniamo 
con il nostro grazie cd un maruii fra 
EGETHA 

BOMAXINI Armando - ALTEIRCH 
Sinceri ringraziamenti &dl avguti pe 
aver Davalo l'abbonamento, com ui 
muri Eratermo da tutti noi 

RONCO Riccardo «+ ROGIENCONIET 
+ Can il nostro supurio di cenì bene 
riceva tanti saluti ed un grassie rico 
rinsopvato il sso ab 

















moscente per Dvei 
bimamento. 

Rik&SI Gevammni - 
tello le rinnova l'abbor 
tanti saloii ni quali ci un 
Ficonoscechte grazie e l'avpurio 
prossimo ritorno in Friuli 

ROTA Galdino +. GERARDMER - Rin 
RIZIOaMO di pier il suo 
vito abbonamento Ugo 
prassimgà niorng IT Fr 
bo piungonò tnnti auguri. 

ROTA T,- LUXELUIL - Grazie «bl 
l'abbonamento è tanti saluti doi friv 
cho, Aigiari vivissinbi, 
andoni - MOBSAKG . Rir 


Eràzionio per l'abbonamento rinnovato 











TRE CON ur 
di un 





CH rinno 
nol us 


i da 






«kme 












anche per il 159, con tanti 
luti «ll snugpuri monché um » 
CRT 


ROVEDO Assunta - CHALON - Gra 
giù di cose e anti aviguri per il min 
naorato abbonimenta. Mardi dal ne 






siro Friuli. 

ROVEDO Giovanni e Silvana . SAR 
TROUVILLE - L'abbonamento da va 
rimtorato vale soltanto per il INTE In 
attesn cli una regolarizzazione, tanli 


saluti ed angpuri «isissimi. 

BUPIL Lea » ST, JULIEN LES ll 
LAS. Mentre saluia parenti ed amici 
in Cormia, rinioÌa Labboanantiento, Gr 





In occagione della Conferenza 


regio 
tale dell'emigrazione, Il can. Mortale 
Valricchi > presidente del Fogolir di 
LCordobà — ha volulo fare vislia dl 
Presidente della Provinela di Pondina 
ne dre, Memo Gonano, consigliere dd 
nostro Ente. Il car. Valeacchi, sede 
del compianto comm. Domenlen Fa 
chim cul è stata intitolata recentemen: 
te la casa per anziani di Tramenii di 
Sopra, crà atcompagnato dal dz Be 
milena Del Zotto reduce du um mosente 
viaggio im Argentina dove sì era recitò 
a visitare | numerosi emigranti della 
valle, {Nella foto: Del Zotto, Go 
è Valzacchi], 


Dicembre 1979 


FRIULI KEL MONDO 
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si di cuore e tanti auguri com Un cor: 
Gale signi. Abbonato tino al 1991, 

SAGER Alda . BENESTROFF - Sim 
gar auguri © laonle grazie per Vabbo 
nminilo sostenitore, Salutiamo per lei 
lioggio, Gemona e Udine, da dove 
ricaltthiano con un uguale alletto, 

S4ANGO] Lino - CHARENTON » Gra. 
we di cuove per L'abbonamento e lam 
é can auguri di ogni bene. Mandi. 

SERIZZI Modesto - WINTZEKRHELIM 
. Riigraziamo per il rinnovato abb 
insito, con tanti saluti e um ansridi 
iraiermo. 

SCAIKI Bruno - CREMHANGE CITE’ 
. Ringraziamo di cuone per il suo rin- 
sovio abbonamento, con tanti auguri 
e saluti dal Friuli. 

SCHIRATTI Luigi - DELLE . Gra 
sie dll cuore per il suo rinmnvalo ab 
bonamento, con ij nostri inlgliori px- 
guri è tanti saluti dal Friuli. 4 presto. 

SEDRAN Giuseppe + CHAMBERY - 
Con gli auguri ed i saluti di tutti i 
fciulani nel mondo, riceva il nostra 
riconuscerile  prazie per il rinnovato 
ibtuaamento. Mandi. 

SIMEONI Giro - Se ADDRESSE . 
Govi cd auguri per il suo rinnovato 
abbonamento 1980, con il snianidi più 
cordiale «di un armivederci n presto. 

SIMONUTTI Ino - TETING - Gia 
de per l'abbonamento e taiti saluti 
dai noi nutte e dal friulani nel mondo. 
A prsbo, 

MAZZI Pierre - BEAUPREAU 
Ringraziamo per il suo rinnovato ab- 
bommento, com tanti saluti &d auguri 
di ogni bene, Mandi. 

TOMAT Gottardo GRAND QUE- 
WILLY - Ringriiameo per l'abbona 
feno rimnovato fino al 1950, com Lan 
sari saluti &d auguri di ogni bene ed 
ui mandi cordiale 

TONELLO Jean - GEISFPITZEN . Ab- 
boia pun per ll 1980, riceva il no 
dito grazie ce tonti saluti afflettoosi. 
im&ederci in Friuli, 

VACCHIANO Fierino - MARANGE 
«ILVANGE . Abbonato sostenitore, sa 
sta Madonna di Buia. Al nostro gra 
rie, si mmiscamo | saluti dei suol amici 
e parenti, 

VILENTINUZZI Livio SARRE. 
BOURG + Pure lel nbbonzio al 1980, 
riva | nostri riconoscenti augviri cd 
un cordiale stili. A presto, 
VARUTTI Annibale - PONTAVERT - 
Co il suo abbonpimteentoa rinomato dl 
mo al 19601, ricera saluti cari da tutti 
i friulani nel mono, assieme ai nostri 
uguti e saluti, Mandi, 

WERITTI Piciro - MONTBELIARID - 
Cen i nostri sinceri ringraziamenti, li 
pongono tonti saluti ed auguri dal 
Kiuli. Abbonato fino al 1581 saluta a 
Wbliano e San Daniele i Eralelli ed 1 
Aguri. 

VIDOXI Lorenzo - FAULQUEMONT 
In visita con la famiglia, rinnova il 
aio &bbonamento. Grazie di cuore è 
tanti saluti adl'ettuosi. Mandi. 
WIDUSSONI Rino - ATTIGNY . Gra 
fe per l'abbomamento è tanti cori sa- 
lati, con i nostri migliori supuri di 
agni bene, 

VOLFATTI Teresa - VERNON - Ab. 
“ponatà sostenigore, riceva da Arba è 
di two il Friuli un iridirdfi Tratermnao, 
Crazie «li bullo © lanti auguri, 

VUERICH Giovanni - ARGENTEUIL 

Sinceri ringraziamenti è saloii per 
ji suo rinnovato abbonamento, con ui 
amichevole mrandi da tutti i friulani. 
WERBERSCHUTZ Ivano - BEALU 
VAIS - Abbonato anche per il 15980, 
riceva i ieostri saluti è il prozie fra 
inni, A presta in Friuli. 











VERONA 

L'assemblea generale dei soci ha 
rinnovato recentemente il proprio 
direttivo con uma votazione che ha 
dato | sepuenti visultati: presidente 
dott, arch. Lorenza Rosa Faurzra, vi- 
cepresidenti Bruna Prusini in Me 
lati e rag. Paolino Mumer, comsiglie- 
ni «bott. ing. Renato Chivilé, ras. Rom- 
cd Como, Roberto Deotta, Carlo Fe 
lice, Marisa Macorig in Caltran, peo 
metra Bruno Marconi, Ida Pegoraro 
it Mazzoli, Mario Toneatto; collegio 
dei Sindaci Ugo Peretti, Ruggero Ri 
dimo, dott. img. Paolo Riumei, Mario 
Crishero e Mario Moro, Congratu- 
lazioni ni muovi eletti e auguri di 
tanto successo per la loro attività. 


MENTWZA 

Verso la fine di settembre si è ria- 
nia l'assemblea senerale del Foro 
lr di Mendoza (Argentina) per cles- 
rene il nuovo direttivo. Il misultato 
dello scrutinio ha dato questo ri- 
sultato: presidente Armando Sgqoi- 
fo, vicepresidente Elio Castellano, 
ssaretario Simon Bravin, vicesepre- 
tario Virginlo Nadin, cassiere Carlo 
Frane. vice cassiere Bruno Turello, 
consiglieri Giovanni Cesa, Pietro Pe 


nuovi direttivi 


GERMANIA 


ROSSI Mario - LEIKNFELDEN . Rin- 
grafiamo per l'abbonamento con ianti 
enti saluti ed auguri di ogni bene 
Mandi, 

RUYEDO Secondo < COLONIA » Sa 
luta parenti ed amici nel mondo, Gira- 
zie di cuore e tanti auguri, cam un 
mandi Irnterno, 

SPAGNUT Romana - LEVERKUSEN 
» Cirazie sincere per essere di nun 
nbbonnio, con gli auguri più wiwi di 
ogni bene. Afcuedi. 


INGHILTERRA 


RIBIS Richard + LONDON - Grazie 
sincere per il suo rinnovato abbona- 
menta, com un eredi fraterno da iut- 
ti | trinlani, Arrivederc, 

TRAMONTIN Aldo - LONDOM » Ab. 
bomato hno pal 1950, riceva È nosiri sa- 
luti più cari e tanti auguri di ogni 
Iicite, Maridi 


ITALIA 


Hanno rinipvato l'abbonamento: 


Lucca Silvana, Travezio {1980}; Cristo 
loli Giglio, Tappo (1959: Schiavo Puo 
lo e Pia, Roma; Urban Marco, Tra 
scali di Sopra; Zuecolo Aiiceto, Ta 
ranto; Zanin Norina, Pomezia 41980); 
Zali Eria, Ciconicco {1980}; Tridenti 
Albertina, Roma: Tomazdini Maria, 
Campoformido; Tossne Romano, Ne 
spoledo; Trinco Silvio, Mestre; Tol- 
folo Sante, Meduno; Tambosso Luigi, 
Torino (sostenitoreli Vemuti Livio, Lo 
ene ilbBerganio) lt Wisco Anionict- 
ta, Milano {1980} sostenitore; Vidoni 
Andrea, Forgaria (1560); Visintin An 


tonla, Azzano XX; Salvador Giuseppe, 
Ss. Giorgio della Richinvelda; Valenti 
Gisacchino, Torino: Vidoni Giobatta, 


Milano (non abbiamo arnretraliti Velo 
Antonietta, Pordenone; Scaramelli I- 
talia, Pordenone; Simonutii Filiberto, 
Cusano Milanina; Sbrizzi Valentino, £. 
Giorgio «della Richinvelda; Salemi Li 
ni, Maniago (1930): Serena Elisabetta, 
Carasso NKNiweovo (195: Stella Lucia, 
Analreis; Sedran Giovanni, Vivaro; 540- 
moli Angelo, Novara: Sarecinelli Ro 
berto, Spilimbergo (sostenitore); Si 
monmulti Elba, Fitzato (19980); Shol- 
seno Amante, Rive dl'Arcano (1960); 
Serenn Renzi, Montercale  Valcellina 
{193}: Riezi- De Poni Luigia, Milano 
{1580}; Rocco Tullio, S. Benedetto del 
Tronto {1990}: Viola Sergio, Rivignano 
{1580}; *iola Fabio, Sivigliano i 980: 
Roman lvo, Follabro; Riva Primo, Ca 
ategnato (Brescia) sostenitore; Rupil 
Polrot Irma, Priio Camica; Fermo 
koia, Prato Carnico, Severino Rupil, 
Pruio Carnico; Londero Giuseppe, Ge 
mani; Rigi] Giuseppe, Mestre: Roman 
fva, Polfabro; Rus Valentino, Zoppola; 
Buopil Noemi, Olmo di Maerne; Raf. 


falli Renato, Butirio; Ricci Moro 
cutti Wilma, Brescia; Roi (Giusepre, 
Fussa: Rulti Cesare, Concgliane Flo 


rian Rosina è Antoni, Alpigriiano; Ros 
«i Luigi, Costelmaova {1578}: Torresin 
Placido, Caltana (Venezia); Reginato 
Giuseppe, Pieve di Soligo (Trevisol: 
Rosa Mario, Meduno; Ridolfo Giovan. 
ni (scetenitore)» Romanin Lotis, (a 
setta: Rosso Bruno, Gemona, Roppa 
Codel Ella, Fanna, 

A tutti il nastro Fralerno ringrazia: 
mento sd un snanidi di cuore con lau 
gurìo di ogni bene. 





ticoo, Ezidio Pellizzoni è Renzo Ma- 
ragna, supplenti Orfeo Minini e Bru 
no Sciardis, revisori dei conti Ennio 
De Candido e Antonio Bevilacqua, A 
tutti muguri di buon lavoro. 


MELBOURNE 

Una straordinaria riunione dei sc 
ci del Fogolàr per la relazione di 
Mario Muxzolini sui lavori della se 
conda conferenza regionale dell'emi- 
grazione tenutasi a Udine alla fine 
del siuemo scorso (alla quale Mario 
Muczolini aveva partecipato con un 
intervento personale ha colfferto la 
occasbone per eleggere il nuovo con 
siglio direttivo che è risultato così 
composto: presidente Mario Muzzo 
lini, vicepresidente Gino Tonelli, te- 
soniere [Mivo Piccinin, ass. tesoriere 
Aldo Colauiti, segretario onorario 
Luciano Strazzapan, ass, segretario 
onorarit Gianpiero Canil, manager 
Gino Martin, comitato direttivo Bru 
ni Rassit, Carlo Marzon, Giovanni 
Pase, Giovanni Cataldo, Francesco 
Melocco, Giovanni Campaner, Bru 
no Mensig e Luciano Mimiutti, Agli 
amici di Melbourne, auguri di bue 
ni nuovi traguardi, 


Posti liberi a Sequals 


Nella primavera del 1979 è sta 
la inaiaguràla a Sequals la Casa 
dell'Emigrante « Cesate è Agna 
se Carnera è, 

L'iniziativa sorta per volonià è 
munificenza dei coniugi al cui 
nome è stata dedicata la Casa, si 
è concretizzata col contributo fi- 
nanziario della Regione Friuli: 
Wenczia Giulia e colla fattiva col- 
laborazione tra l'Ente Nazionale 
Lavoratori Rimpatriali e Profu- 
phi, il Comune di Sequala è l'En 
te Friuli mel Monda, 

L'idei della realbiziabione del 
cHmpletsò è sona al fine di dare 
un tetto agli cmipranii che all'al. 
bo del collocamento in quiescene 
zi, dopo tanti anni di lavoro al 
l'estero, al boro rientro în patria 
non ricscona a inivare adezuata 
sistemazione allogglativa, 

AI fine di rendere più confor: 
tevole il soggiormo agli capiti mel 
l'interno del complesso sono sinti 
riservati ampi apari ai servizi co- 
muni, alle attività rlercative è di 
tempo libero, alle prestazioni 


LUSSEMBURGO 


BRANGAN Antonio . LUSSEMBURGO 
Da Arba, tanti cari saluti, ai «quali 
ci uninmo con il mostro prozie put 
l'8bboriutento e ogni bene 
REVOLDINI Gino « BERTRANGE - 
Ringraziamo di cuore per il rinnovato 
abbonamento, con tanti cari saluti dal 
Friuli & gli auguri più vivi, 
RIGUITTO Sergio - HOVALD »- Gra 


zie per il suo abispnamento, con un 
fraberno ssicerdiì. Arrivederci in Friuli. 
ROSSI Primo SCHIFFELAMRGE 


Chruzie per l'abbonamento e tanti sa 
luti alfettuosi, con un cordiale ridi 
è tanti auguri di cuore, 

RUVEDA Rosa - MEDERKNACH 
Nuova abbonna trieeva il nostro ben 
venuio nella grande famiglia del no 
sro giornale, con gli suguri più vivi 
cd i saluti di Maniago, 

RULGO Igino . STEINSEL -. Abbo 
mao anche per il 1980, ricona da Cone 
pone | nostri più cari saluti assieme 
a quelli di tueno dl Frinli, Ade, 

VIDONI Giovanni - BETTEMBOL RG 
. Pie ki dedele al giornale, si abbona 
fino al 1950 Grazie di quore © tanti 
saluti aftettuosi da tutti i friulani nel 
mamdio. 

VITTORELLI Antonio - DUDELAM- 
GE - Con il nostro siasi più sincero 
tamil cori supuri © soluti. Grazie per 
l'abbonamento ché è rinnovato ani 


per il 1930 


OLANDA 


ROSSI Luigi . DEN HAAG . Grazie 
di cuore pier il suo abbonamento con 
i nostri migliori saluti e tanti supuri 
di ogni bene. 


TOFFOLO Quinto EBIKRDHOVEN - 
Grazie di cuote per l'abbonamento 
finto valio anche per il 1990, con un 


midi fraterno e tanti auguri, A pre 
sk in Friuli. 


SVIZZERA 


RASSATTI Gino - KAGISWIL . Ln 
snella Giuseppina le rinnova L'abla 
namento, «an Lonti saluti ai quali ci 
uniims: con il nostro prose c 1 Muari 
di di cur, 

REZZONICO MARAMGONE Elia 
LIVGARO . Cam i saluti di Santa Mar 
rin di Lestiwra, suor Gabriella Scha 
siianis le rina. l'abbonamentia an 
che per l'anno 1990, Grazie ad auguri, 

RICCIO Antonio - SURIGO - Da Pra: 
diclis riceva i saluti pai affettuosi da 
parenti cd amici, nssieme al nostra 
grazie per il rinnovato abbonamento, 
Mandi 

RIGHINI Cristina - LOSANNA -. Com 
i nostri migliori angpori riceva il pra 
zie più sentito con, inaltre, il rizi 
cli tutti i friulani, 

RINDERIMNECHT Regina - BASILEA 
» Grazie dell'abbonamento e tanti sir 
uti «dal Friuli con i migliori auguri 
di ogni tene, 

RONCO Giovani, BASILEA - Sem 
tit ringraziamenti per l'abbonamento 
con ut cordiale mandi e tamti saluti 
da tutti i friulani. 

ROVERE Anna - BASILEA » Con i 
nos migliori nupuri e saluti le è 
stermiamio | sentimenti della mosira 
ricomoscenta, 

SUDERO Elizco - SIRNACH - Ab 
bionalo anche per il ISB9, riceva i tie 
atri ringrazionienti e saluti, com tanti 
aupuri di cei tene. Adi, 

UGRE MAESTRE PIE YENERINE 
. BIENNE . Ringraziando per l'abler 
namento inviankso i mostri migliori ai. 
guri di ottimo operare, Un mandi dial 
Friuli. 

TARNOLD Danilo - LOSANNA - Ab 


delle opportame terapie riobili: 
bafive e di memmccnimiento, 

Personale qualificato nasicura 
it migliore funzionamento della 
Casi, 

La reila per l'ospitalità è fix 
sata in L. #500 giornaliere è 
wieme coperta com i redditi pro: 
pri e dti pensione, com Veven 
Inale partecipaofone dei congiun- 
uU è per i cas di lWWsognò con 
contributi che vengono erogati 
dalle pubbliche annminisirazioni 
a da altrl Enti, 

Tn ogni caso è nssicurata agli 
oasplil la dlisponiitttà dell'inapor 
to di L. 30000 mensili per le 
pdecole apre personali. 

Essendo ancora uno limiiata 
disponiliilità di posti, quanil 
hamno necessità cd interesse ad 
Mienere l'ammissione colla Casa 
possono rivalgersi per le infor 
minzioni e per presentare do 
manda in carta scemiplicé alla 
Wfirezione siessa dell'Istliuto 
al Centro Regionale Anziani - 
Via Crispi n éi - Trieste. 





bano anche per il III, riceva i na 
sini migliori soluti cd auguri, con la 
aperanta di un prossimo ritorna in 
Friuli, 

TARNOLD Wally - ECUBLENS . Ab 
lmmata pure per il 1550, be insiamp. 
assieme al mostro prazfke, i saluti più 
alfeituosi e un irandi di cuore. 

TARUSSIO Fulvio » SESSA TICINO 
. Da Paularo e da tutto il Frivli, tanti 
cari auguri è saluti, assieme al na 
alro grazie fer aver rinnovato labili 
namento. Afandi, 

TERENZANI Giovanni - WINTER: 
THUR - Gli arretrati non sono dispo 
nmibili perché essuriti, Grazie per l'ab- 
haname:nta e tanti aieguti. Afestdi. 

TONELLI Emilio + LOLHN - Abba 
nato lo al 1453 riceva il nostro pra 
zie nssieme ai saluti ed agli soupuri 
di tutti i friulani nel mondo. 

TREPPO Tante «+ BRUNNMENM - Da 
Sedilia tanti cori nuguri, nassicme al 
nostro sriandi più cordiale e gli suuri 
dio geni bene, Grazie per l'abbona 
iena, 

URBAN Walter. BURGDORF . Ab 
bonato anche per il 1980, riceva i no 
stri più corj saluti ed auguro co un 
cordiale prandi. 

URBARI Noemi «- SCHAFFHAUSEN 
« SAugurandole un buon ritorno a Fa 
letto Uniberto, le inviamo tanti cari 
saluti cd nuguri con il consuzio pri 
Fie per l'abbonamento, 

ValLuUsso Armando GINEVRA - 
Go i nostri migliori saluti, ricevete 
il grazie più sincero pet il iminato 
abbonamento. Un mandi a tutta la 
famiglia 

VENTURINI Renato - LAKNCY . Ab 
bonato pier il ISBO, riceva i nosgri mi 
gliori saluti ed auguri con | sentimenti 
delli nostra viva riconoscono. 

VENUTI Sante + ZURIGO - Con i 
mostri migliori auguri le inviamo tanti 
saluti e un grazie per l'abbonamento 
per gli anni 199081, Mardi, 

ZAMDL Luigia - ZURIGO . Puro al 
biomata per il 1950 ricambiameo È suoi 
«altili con un grazie sincero ec UN 
rnameli. 

£ULCQOLIN Bruno - REINACH - Al 
lmniià sostenitore fino al 1980, riceva 
da parte mostra il più sentito eramie © 
tanti cari saluti, Arrivederci in Friuli. 

ZULIANI Qlea - BASILEA » Grazie 
per l'abbonamento anele fer GL 144) 
cun tanil saluij cari ed È 
glo auguri, A_ presto, 


nastri mi- 


NT 


1 signori Giorgina e Ubaldo Grosso, da Camino al Tagliameni 





NORD AMERICA 


CANADA 


FAMEE FURLANE -. VANCOUVER 
» Il Presidente Martin ci invia con cn- 
comiabile anticipo gli abbonamenti 
II (via aerea) dii soci: Acre Bruno, 


Aere Dante, Acne Mario, Aere Vitto 
rino, Benwenwij Livio, HBenvemita Al 
bino, Berbsia Ferma. Boerioia Ivana, 


Beriocia Rino, Beriuzzi Giovanni, Bian 
chini Isaia, Bondi Lixlovico, Bondi Pri 
mo, Bortolussi Bruno, Baortolussi Gio 
vanni, Buccoil Enrico, Bulaiti Giusep- 
fe. Canavese Vill, Carino Bruno, Ca 
rino Primo, Cassan Santo, Castellani 
Amitonio, Castellani Marlo, Cesaratto 
Giuseppe, Ciano Gino, Cicuto Silva 
no, Cividin Davide, Colussi Gibuseggpe 
IFAgnolo Eliseo, D'Andrea Giuseppe, 
Del Bianco Alfieri, Del Bianco Elve- 
fio, Del Degan Lino, Della Savia An 
gelo, Della Savina Bruno, Della Rossa 
Eddy, Fabbro Giowanni, Filaterro (G4 
rardo, Garrilto Arrigo, Gri Boe, Gris 


Aldo, Infanti Antonio, Infanti Bruino, 
Initanti Emilio, Infanti Giovanni, In 
Fanti Luciano, Infanti Luigi, lmlanti 


Phetvo, Lifanti Primo, Infanti Sergio, 
lop Severino, Lenardurri Giovanni, 
Leon Bruna, Lorenzini Aksandro, 
Lucchin Giovanni, Maniago Dino, Mar 
tin Agostino, Marzin Diso, Marzia 
Luigi. Maurizio Sergio, Mazzon Luigi, 
Millin Neruoci, Mior Gino, Mior Ma 
rio, Mior Toni, Morgiti Luigi, Nada 
lit Ampelo, Nadalin Gino, Challa Gior 
gio, Qivieri Pietro, Pigimazoa Bino, 
Panni Giuseppe, Paludetto Guerrino, 
Pupais Corla, Papnis Joe, Per Romolo, 
Ficco Etiore, Pistor Luciino, Salvador 
Sergio, Sandini Francesco, Scodeller 
Dante, Scodeller Italo, Tambosso San 
dy. Tesan Dino, Tesan Leo, Tesan 
Primo, Tius Armano, Tolussa Carlo, 
Tolusso Dario, Tolusss Pietro, Tone 
euzzi Toni, Toppazzini Lita. Toso Liu 
seppe, Vaccher Angelo, Vit Giovanni, 
Zuliani Rinalda, 

A iutti un fraterno abbraccio ed un 
grazie di cuore con i migliori auguri 
di ogni bene estesi alle famiglie, Gra- 
gie di cuore. 

BOMBEN Jean - MONTREAL -. Cal 
mostro più cordiale ringraziamento 
[ser der rinnovato il suo abbonamen 


to riceva dal Friuli tanti cari snbuti 
bi irareli. 
CUDIN Brupo + HAMILTON . Abb 


nato (via segca) per il 1960, le inmia 
mi il nistro grazie è tanti auguri di 
muore, Ogni bene da tutti noi, 

LONDERO Toni - OTTAWA è» Cirazie 
pier lì suò ablbpnamento con tanti au 
gun e saluti cari da tutti i Trivlani 
mel mando, Mandi 


POLZOT Franco». WINDSOR - Rim 
grazioma di cuore Ter il suo abbe 
mamento, cono tam saluti dalla pic 


cola patria c un srazidi Trateria. 
RAFFIN Hio - KITCHENER . Con 
il nostno grazie per il miniato al 
bonamenta (via aeren), le giungano 
tariti cari saluti ed auguri di ogni bene. 
RE Ermes a DOWNSWIEW - Im vi 
sita con la gentile signora, saluta a 
mici e parenti e si abbona (via qerca) 
anche per il 1580, Con un sentito gra- 
zie, um atrivederci a presto, 
RIDOLFO Giovanni - TORONTO 
Da Avasinis le prungano fanti saluti 
è Auguri si quali ci unbnima con ll 
nostro grazie per aver rinmovazo Lab: 
bongo (via sensa). 
BIGUTTO Franco MAITLAND 
Trasmettendo i suoi saluti a parenti 
ed amici di Arba la ringraziamo per 


il rinnovo dell'abbonamento, Con il 
icsiro  miglione rinanali, 
RIZZI Attilio - OTTAWA . Rinera- 


szionilo per l'abbonamento, le inviamo 


i nastri saluti più psilettuosi e ianti 
aupuri di seni tene a lei è famiglia 

RIZZO RISSET Maria - THUKDER 
BAY Ringraziamo di cuoie per il 


HU 
uil 









ala 28 anni 
residenti in Australia, si sono recati a far sisita alle sorelle di Giorgina, Lidia 
è Ida ed ai rispettivi mariti e parenti, residenti in Argentina, Nom si vedevano 
da 30 gini, L'incontro è stato commovente a Buenos Aires, Nella foto da sindstra: 
Luigi Liani e moglie Lidia, i coniugi Grosso, lida e Eugenio Tuppin con tanti 
snluli a pancitti e coimigiaesani sparsi nel mondo, 


Pas. ib 


suo abbonamento con tanti saluti che mento fino al 1980, con tanti saluti 
estendiamo alla sua famiglia. Massi da tutto il Friuli e da Cordenons. 
RIVA Franca - OTTAWA Znlutn VENIER Lido, Adino, Bruno - TO 


cssersi abbonati 
mo IHS, con 


RONTO . Grase per 
{via aerea) anche per l'i 


ibbona dia 
Grpzio «i 


gli amici di Moiano e si 
amiche per il D9S0 






















cuore e cen bene con un sardi Era- tanti saluti cari &d auguri di ogni 
terno da rumti noi bee. Mind: dal Friuli. 

ROMANO Marcello . SPABWOOD VENUTO Rina - TORONTO - Dai Co 
Abismnato anche per il 1980 le man drvipo, tanti cari saluti, con i nostri 
diamo anti saluti affettuosi da pa migliori ALTA e gni bene Afondi 
renti al amici ai quali ci um + UM e grazic i suo airboname bo 








VIDALE Carlo . DORONKNTUÙ Ab 
honala sostenitore «da fino al 
DIE], saluta i paesi di Chialino, Ovaro, 
Ravascletto e rutia la Carnia. Grvie 


Lim prandi ij un AuTurio Qi ogni bene. 
BONCO Giuseppe - CHATEAUGUAI 
Grazie per il suo phbonamentio [via 

mercal com ianti auguri i saluti | ) 

di iultti i friulani pel mongba di cubne g Dani Uri 
ROS Ennio HAMILTOMK - Il WIT Pietro PURI 

abbonamento via acoca) sale per il La  ccsenota Elena le ninna l'abbo 

ita Attendendola al rminneve, le in irammaiilo Via freni fino al 19580, con 
vino tanti cari saluti ced auguri tanti saluti do parte di tutta la fa 
BOSSI Eugenio - HAMILTOSM -. Da miglia. Ci uniamo con ii itos4ro itisitali 

Cividale bo ino tanti saluti, al & un grazie 

quali aggiampii il nostro ernoie più VOLPATTI Enea - KNIAGARA FALLS 

sentito per aver rinnonato l'abbona- Ringramames di cuore per il rinno 

mento ivi ace da sosienitore vato abbonamento (via STILO SII 
ROSssl Serafino TORONTO - Rim tamli auguri e saluti e un mandi Tra 
graziamo per l'abbonamento 1 Ma Cerro 

lino al 1580, iantà cari sal ed VORARO Giocondo - UOUTREMONI 

aumori di Gprni bere «d un ment: . In visita a Dampagrnaio clalla moglie, 

Lera rinnova il suo ablumamento [via 40 
SEGATTO inca | anehe per il 19805 con iù nostra 

In visita con la i mundi, un grazie di cuore e un arri 

boanamento (via fo anche per il  «ederci. 

1980) Grazie di cuori «dl um arrive ZAMPBEON Elisabetta - MONTREAL - 

iderci presio nella piccoli patria. Corn Lamti saluti da © Ia ssu Nuova, 
SERBAVALLI Nino . SHiWwLARE - le inviamo il nostro grazie più semiito 


qgzgi 








COLBORNE 


ALI 















RALEII 





Fisiro - EDMONTON 


"Ie. rinvia Val 












Abbonato soclenltone dia percen)i an mer aver miniovato il suo abbonimer 
che per il 1980, riceva i nosini 1 ca bol vii agrneap Mino al INSL Aderì ai 
ri saluti ed auguri con un Irmemo © £08F 

miami, ZANINI Dario WINDSOR - Pur 


fino al IS, 
mandi ali 


(Wo detti i 
{o Re dc LEM 


SPADA Marcello 


cugino Aldo le rinnosa 


KINGSTON - DI lei nirhonae 
l'nbb arte Ni riceva il nasir 











to anche per il 1950, con tanti saluti iure 

ed sizuri di ogni tene, monehé un ZANINI AMino WILLOYDALE 

grave dla parte nostra. Grasio sincere per aver rinnovo Val 
STEL Rina WESTDON - Da Fla banamento via aeceasl, con un dUEU- 





hano le Dal Frivli, un salito 


un rissa 


sni bene 
asTivedernti, 


Tia «il 
wie pei è um 


piunpa nes tnnii cor saluti com 
fraterno ed un E 














il suo abbonamento (via aereni, ZANIMI Reno TORONTO Rin- 
CACCIANI Carlo. DOLLARD » Gra araziamo smilamnente per aver Tim 
ie dli cuore fer il suo rinnovato nb movi il sun ibonamento, son Lanti 
mento vin nercal, con i nostri saluti ed aviguri sd un iii 
saliti e un gavuipurio di eni ZANINI Sandro e Mafalda WIL 
i LOWDALE . Grazie di csuote per kl su 
TOFFOLO Lucia OTTAWA Abi ibhoname nta if csesenlì, cop j Ik 


nua anche per il 1980 riceva | nostri stri 
più sentiti ringraziamenti, acsieme agli 
auguri pil vivi 


miglixeri seguiti eo tanti saluti 
FINOLA Valveno LITTAWNA Rin- 
proziameo per l'abbonamento (via 


TOLUSSO Elio - OTTAWA » Grazie real rinnovato fino al 1990 com i più 
per il rinmovato abbonamento, anche cari soluri ed mugun dij ogni bene € 
per bl 1580, con tanti auguri e saluti un moved fraterna, 


(un mandi fraterno. 
TRAMONTI 5 a - MONTREAL 


Da Cluuzerta, mi «d arr le STATI UNITI 
inviano tanti saluti. Da parte MOST o A7FANI Luîgi - ROSEVILLE - Ab 


un sentito grazie per Tabbonamenta Ù a 
lsatalo sostenitore fivia dernch) 


ivia aerea) Finieovato fino al 1550 . i 
TREVISAN Giuseppe - HAMILTON per Panna 1980, saluia putto dl 
ani È aa ed in particolare parenti cd amici ad 


- Ringraziamo di cuore per il suo rin 1 a È 
La pt Udine, Girnzie per Vabbonamentoa cd 

















mesa chell'ahbomamenta (via nerva] dani ‘bene 
I mil “| cala ed aubur dETE cme, 
midi pira aiuti cd auguri 6 un RICOTTA Luisa - ISELIN - Rinno- 
URBAN Hic È &YLMER Gra Va il sun abbonamenti anche per il 
fis ain I i sa = nici rir nio Î cl 1930, con i mo | migliori saluti ced 
"n aa (nl ì sl i} tramite Wide Fuguiri ni un mandi di cuore da iufio 
È ULLI 7 da i al f Ma da I “Ri 
mi, che ringraziamo anche per i pre Di 
cai ti e un pali: a i RIZZI Gina HELLE #ERNEH: 
Y Saluto Montenars, ma si abbomna 00 


COCHENODUS 
ahbona 


VENERUS Cesare - 


rinnovalo 


il 1958 
inviamo 


Attendendotà al ii 
tanti cam ad0Q0flii, 


tumio per 


Ringraiamo pet il 
nen, le 





ROMAN Enrico + PHILADELPHIA - 
—‘{(@m@ q@qe@oòo0e@@0u0.» ms L'ameiza Ari fi le rinnova labbona- 
mento con tanti cari saluti a uupuri, 


Invito 


Serio filatelista scambia fram- 
enbialli snimimemirativi e cartoli. 
ne mondiali, Vasto assortimento 
doppioni, Amiai 39 lingue: italia. 
na, inglese, spagnolo è francese, 

GINO GLANVOCICH 
Bernal {BA} - Argentina cd 
Calle Chacabuco 172 Altec 


I ROMAN Viilorio 


ogni bem, 
Rinera 


abbonamento 


Da parte mostra, grazie e 

RIOMIAN Gino - CHICAGO . 
mano per il rinnoxato 
(via acneab, con gli pupori pak vivi 
li cenlì bene è ianti saluti dal Friuli, 

ROMAN Imma - NORTH BERGEN 
. Abbonati sostenitrice, saluta parenti 
amici a Fanna. Da parle nostro, un 
prazie e un signido fraberno. 


HUSTON An 











UM sig. Cora Attilio do Linrîils di Ovaro, da db anni residente in Francia, nel 
maggio del 1979 ha ricemuto dalla Camera del Mesileri delle province di Val 
d'Dise-Ywelines-Fssonne, una medaglia di bronzo per aver formato nel campo 
dbell'edilbida (Il suo mestiere) vn muimero indefinito di giosanii Mrivilani, italiani, 
francesi e di inite le nazionalità nell'attività artigianale: particolarmente avviati 


nel lavoro dell'edilbria è ilel terra, La foto ci mostra la Vioepresbilente della 
Camera del Mestieri M. Combes che consegna la medaglia, con accanto Dl diret. 
tore di Gabinetto del prefetto Clamment, 


FRIULI NEL MONDO 





Romolo, Rosina, Redenta, Gisella e Vitioria Molina, umdîl alle rispettive Camiglia 
Brivio in salito è iii aiiguirio di buon Natale è felice anno nuovo al fratello 
Pietro e alla sorella Romana cd alle rispettive famiglie residenti a Santa Fà 


{Argentina}. 





dren Eertin, rinnowandale  Vabbona 
menta (via acreh) da sostenitore, le 
manda ranti saluti. Da parte nosîta, 


Grazie 
4h 
ROSA 


Vaugpurio di arrivederci pu 


Carlo - GREENWICH LIES 
ner il 19/8 
rinnovo con tanti cari 
puri a lei & Famiglia. 


ROSITTIS Giuseppe 


l'aggendkamo al 
saluti cd au 


INDIAKNAPO 





LIS. La ringeraziome pur aver Time» 
vato l'abbonamento mer il 1973 e 1979 
Cordiali aupuri. 

RNERE Giacomo - 


MATEO 


fer IL TINGLO N Li 





Binerarsianmo di cuore 

abbonamento, con lanli aipuri è #0 

buti da totti i friulani nel mondo. 
TOFFOLO Cospnte INDIARAPC: 





LIS Grazie di cuore pef fabbhona 
mento con fanti supuri di gni bene 


cordialissimo dal Friuli 
Umiberio - JACKSON 
Elsa lè maia Tobbona: 
nto (via sercalì anche per il 1980 
Gresie di cuore e tanti saluti cari con 
i Tasti miglioti puguti © Fuanai, 

TOMINI Ennio - PHOENIX . DE 
bonamernto  rinn Inia 
dallo zia Lino Ti ni, sile anche ss 
l'ann 19500 Ricamibiamio gli aisguri 
rar tutti i friolani. Mardi 

EUIANI Americo - WESTLAND è» Sa 
lità | cugini a Colloredo di Manteal. 
bano e a (arazie di cuoane 
pero L'abao con um cordiali 
indici e 


SUD AMERICA 
ARGENTINA 


DE FRANCESCHI 
RA -. Grazig per il rinnovato abba 
namento assieme al nostri auguri più 
Vivi cd un srard benierma 

GARLATTI Angelina - 58. DE JUIUY 


Abbonita fino al ISS riceva ll na 


© um dfigsitde 
TOFFOLO 


cugina 






















deli. 
merlo, 
hiiguri 





Citta CAMPA. 





s[fo ricommece nie prarzbke cd un Ho veli 
di vero cuore, 
GARLATEILI Lorenso &, PEDRITO 


fino al 1983, riceva 
bali gane 


+ Pure kei abbonato 
il grazie più sincero passienie 
puri di cei bene, 

GONANO Bemiannin CUSOLUIN 
Ringraziamo per i) rinnovata abboni 
mento con i mosîri migliori saluti «cd 
aBgigunì, Mal Frigli un caro rana, 

PLATEO Francesco - ARROYTO 5E- 





DO. Com in saluto da porte di twiti 
| friulani nel mando, reccva il mostro 
prozie per l'ablsonamento e Tanti aMu- 


puri «di ogni bene 
BADINA Domenico - 
TU. Abbaonala ivi; 
le invmamgp assWeme a 
gli smupuri più 
tutti i friulani. 
RAFFAELLI Giorgio - VILLA REGI. 
NA. Girnzie di quote per l'abbonamento 
e tanti saluti che estendiammo a tutta 
la la ha con un Higadi fraterno. 
BANALLETTA Franco . LA PLATA - 
Rimpraziamo di cuowte per ìl suo rinno. 
valo abbonamento ed unibimo i mi 
elliori saluti ed auguri dalla piccola 
patria. 
REPE?ZA Amorino 


BARQUISIME- 
È fino nl 1980, 
mastro Erazie, 
Serstiti il i saliatà idi 











CORDOBA 


nastri qui vivi ringraziamenti 
mento {via aerea) le 
ili tanti saluti e cani 


Can Ì 





Mara, 

REVOLDINI Eleonora 
RES. Rice, da parte nostra, i più 
sentiti mimmenazi ii per | abtbonamen. 
in [vis seregl com | migliori alia è 
tanti caàlgni dal Friuli, 

RIBOTIS Luigi . SS, DE JUJL . Al 
bomato fino al I9&T riceva i nostri più 
sentiti rimerazionienti assieme al stand 
più cordiale e tanti auguri. 

RINALDI Santina - &, ROSA DE CA- 
LAMUCHITAÀ + La sorella Erta le rin. 
inca L'abé mento con tanti soliti ini 
quiali ci Uunizoo «li Cuore Co Un prazio 
e un saluto an rurale 

RIMSALDI Virpilio 

CALAMUCHITÀ - Ringr 1 serali Lo» 
mine per il nino vato abbonamenti 
e con innti auguri e saluti estesi a tutta 
la Îa lia. 
RIZZARDO Decimo - MUKBO . Gra 
zie per l'abbonamento (via nerca) e dal 
Friuli tanti cari saluti & Vaugorio di 
cegihi lsermiee, Mardi a curi, 

BOTA Primo - ROSARIO - Rimprazia 
nb pier il rinato nibbonamentio con 
i migliori saluti ed auguri di ogni bene 
«ad un lnnierno mandi 

RIMANELII Agustin ITUZAINGO 

La ringraziame per la visita lattaci 
© per ili ‘a dell'abbonamento per 
il 1979, 1950 e 1961 

ROMANELLI Fierina - BUENOS AI 
BES . Il Fratello don Ugo, con tanti 
saluri, le rina l'abbonamento, Da 
parte nostra, il più prazio 
un cIngnni di vero cuore, 

ROMIANUT Sereno 


BUENOS AI- 



















Ss. ROSA DE 




























PARANA* 


Grazie singere per ii suo abbonamento 
comi i im i migliori saluti cd auguri 
iti seni bene. Dal Friuli, un sentito 











RONXCALI Geurrina «+ LA PLATA 
Abbonato fino al 198), ln ringraziamo 
di cuore con il più cordino misti dal 
e tanti nmuguri estesi a tutta la 





ROSSIT TI Luizi MARTINEZ - Il 
fratello Emmesto ha pensato al # TIT= 
{via nercal. Grazie di cuore è 

igaueguri di ogm bene, Arrivederci 
cd dalla piccola patria 
BOTTARIS Dante VILLA MADE 
Ro. Rîner vito per il rinnovata al 
bomament antj saluti «ed auUpiiri 
per tutta la famiglia, Dal Frivli un tra. 
reroo amarti 

RUPIL Remo CORDOBA 
niio sino al 198, la riner: 
Wefto clone com tanti ssaluti 
eil un vivo aumurio 

SBRIZA]I Guido - 
Binerasiormea di C 
abbonamento (via 
amichevole stretta di mano, 
nella picca paina. 

STANGALINI Maria c Alberto . RE- 
BRAZATEGUI - Abbonati fimo al 1959, 
vi ringratiamo fer aver rinnovato L'ab- 
benanmernto con i nostri mieliori saluti 
ed auguri «d un mtiendi per tutta la 
larmiplia, 

Suor MARIA ALFONSA - BUENOS 
AIRES.I nipoti Genovella e Luigi, rin. 
neranzlobe l'abbonamento (ria a al 
fina al le invitano tanti saluti cd 












Abba 
iam ddi 
affettuosi 





BUENOS AIRES - 
ine per il rinnovata 
Aerei) €, cm una 
calumarm 











1960, 


Dicembre 1979 





uuguri con un inandi «di cuore e un ge 
zie da parte nostri 

TOMADA Gino, (MLIVOS . Abbongo 
(via nerca) fino al 1881, riceva tanti 
cari auguri con Un caluio affettuoso da 
parenti ed amici in Fribli, assieme ad 
Li eremie SIICETO, 

TOSOLINI Luigi - MORTE 
Adegliacco e Covalicco ianti cari saluti 
ed augiti con i nostri mislbori saluti 
ed nuguri ed un grade per l'abbora 
Mello rinnovato fino al 198 

TOSONI Adelia . ST. RAFAEL . Ah 
bomata pure lei fino af 1980 La rîn 
ziamo di cuore con tanti saluti ed au 
toen cordiale memi. 
1 PUERTO 
«> nl 1990, 








kl 











Abba. 
la ringra 
suli dal 
di di Velo QUGne. 


VILLA BALLE. 









nolo (via ac 
izamo di cuor 
Friuli ed un ri 

TRACOGNA Donato 














STER - Grazie sincere per aver rinco- 
W ato I ibbomamentoò (via aernenp con un 
Fi LU di cuore è fanti saluti, Aforigi 
dal Friuli 


VALENTINUZZL Alessio - MARK DEI 
PLATA + Grazîe per il rinnivato abbo 
naneno con i migliori saluti el al 
da porte nasira e «li tutti i friulani 3 ne] 
I glo, Mati, 

VALZACCHI Nutale - ALTAMIRA - 
Abbonato {in nerca) anché per i] IND 

ric&va i Iostti fù cari saluti ed du 
guri con un sigendì fratermo. Ogni beni 

VATERI Egidio . Ss, ANTONIO DE 
PADUA - Dopo 27 annì che manca dal 
Friuli, saluta mutti i friulani. Grazie per 
l'abbonamento con un arrivederci n 
presto, 

VIDONI Guglielmo . CORDA . fb 
tasnato pure per il 198, ringri 
di cuofte cin un cordiale pug 
tanti saluti dal nostro Friuli. 

ZANIER Ada LANUS - Abbopala 
i a} per il 1979, Cordiali ringra 
siamenti «dl paupari, 


























VENEZUELA 


BROSOLO Addo MARACATRO 
(Grasle di cuore per l'abbonamento ris 
fovato anche per Vanna 1990 [via se 
cssì, con tanti cari saluti dal Friud 

LUNARI Antonbi - Mi ARACAJBO - An 
che led, come il precedente, ha l'abba 
Lan (via aerea) rinnovato Lramile 
il sig. Todero. Grazie la conferma 
ta hidizia anche per l'anno 1980, Aha 
ali cir. 

URBANI Romana CARACAS ln 
visita all'Ente, rinbova. l'abboani 
(via sereni, Grazie © UD GI 
presto di muovo în Friuli, Ma 


















Serata a Brisbane 


Uitre cinquecento persone ham 
Is: pamecipnito all'inconiro d'a 
nuore che Il Fogolir ha promossa 
Moseniemitite im cocasione di 
uns sfilata di moda. Non uma 
semplice manifestazione mondi 
ma ma una vero sernio di friw 
lanfità, colorila da inanifestazioni 
che danno sempre maggior pre 
«tigio alla presenza dei friulani 
in questo grosso centro nusira- 
linno, In un'atmosfera di since 
ra cordialità si sono incontrati 
amici e conoscenti che rivivong, 
grazie al Fogoldr, la loro terra 
lontana. Alla manifestazione him 
no parbecipalo le aiilorità con 
solari itallane e rappresentanza 
qlella mistorità siitadine di Bri 
shane, 








Ente 
Friuli nel Mondo 


Via R. D'Aronco dî . Case 
la Postale 44 - Tel. 205071» 
33100 Udine 


Presidente, Qitovio Valerio, 
Wilimte; vice presidente, Flavio 
Donda per Gorizia: sice pre: 
sidente, Renato Appi per Por 
demone: vice presidente, Va 
lenitino Vitale peer Udine; con 
siglieri: Giannino Angeli, Ales 
sandro Beltrame, Angelo Can 
dolini, Guido Coronetta, A 
driano Degan emo Comano, 
Usvaldo sa Marlo Iggiot- 
ti, Dmmenico Lenardurzi, Li 
sero Martinia, Alberto Picattl, 
Pietro Riguito, Romano Spe 
cogna, Carlo Vespasiano, Gior 
gio Zardi, Collegio dei rev 
sori del conti: presidente Fa 
stino Barbina; membri elfet 
tivi Paolo Braida ec Aiino Ck 
sillito, membri supplenti G. 
Ivano Del Fabbro è Elio Peres. 






















OTTORINO BURELLI 
Direttore responsabile 


Autorizz. Trib, Udine 10-35-1957, n 1h 
Tipografia Arti Grafiche Friulane Udine 


